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COMPENDIO 

VNiVERSALE 
JSTORICO 

Delle cofe più memorabili occorfe nel Secolo 

Ipirante 1699. 

Jn cui Cuccìnt amente fi toccano te Battaglie feguite 
per mare , e per terra ; ^iJJ'edij, e prefe dì varie 
Tiaixei Creatiom , e morti de' 'Sommi Pon- 
tefici Romani e Cardinali di Santa Cine fa; 
ì{af che , e morti de Vrencipi Supremi, 
Trattati di Tace -, ed ogn altro 
notabile accidente. 

Raccolto dalle Iftoriejeda'publici Rapporti, 

Et adornato coirArmi di dodeci Pontefici , crThanco 
k regnatole di molti Prencipi^che viuono 
a! pre(ente_,. 

E renato in jt>* csteta Sfjfi gj fr ^u*/,. ' 



C 0 T^S £ C I{.AT7r 

All' Altezza Reuercndi/fitna_. 

DEL SIG.PRENCIPE CARD 

FRA N co MARIA 





IN MODONA, Per Demetrio Degni , 1699. 

Con Licenza de' Superiori / 
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K COMPENDIO dello 
cofc più rimarcàbili , che 
anno refo memorabile que- 
llo Secolo y ora mai fpiran- 
te , e vicino alla faa meta , 
doueua meritamente confa- 
oraffi à chi tenefie nel fuo gran Cuore com. 
pendiate tutte le più riguardeuoli prerogati. 
ut\ J&'taje appunto P Altezza Voftra ; incui 
: il mondo ammifa accoltele rìftrette tutte le 
Virtù,&i più' gloriolì pregi, cht ponnofV r^ 
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marel'Ictead'vn Gran Principe ; Col di tei 
Sereniamo Nome in fronte campar ifct 
dunque questa j^^^nlc^ allajucc> 



per ritrouafquellarSte, cHeìi promette l'al- 
to patrocinio di Voftra Àh«za>nata ad ili»- 
ftrare due Secoli} Si dcgniE Ila accoglierla^ 
con la luafolita magnanimità propriotttri- 
buto deMadi Lei Sereniffitaa Cafa mencio 
vmiliandomi al bacio della Sacra Porpora^, 
eoa profondi/lìmo ofiequio mi dedico. 



Dir.A.Rma. 



Mttdan a daBt mh St&mpe 3 Q.&tctmkn 
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D«aiecno Dcjjui . 




• 4M I co 

LETTORE* 




». * ■ 

SE qucfìa mJadeMfaticAjintraprcfa à fotti 
fine di compendiare impeci» foglpj la cata~ 
Jìrofe di tanti memorabili fuccejjì del ca- 
dente Secolo y non appagherà la tua curio/ita* 
t ecciterà almeno * leggere te /ftorie di fallir 
che gli hanno efpoftiyoglì e / por anno ingrana 
Volume: La mia profefjtene i di concatena* 
reCaratteriye non tejfcre Jfiorityondc s'haui/fì 
cmeffh qualche accidente degno dì memoria y 
comp atìf ci certe fementt le me mancane*-** 
inuece di biaftmarc U mìa temer ita , augu* 
canditi intanto ite* lunga, e felice 



TÀVflW 





T A V OLA 

XfcHE CftSE fjy ^ORAB^LI OCCORSE 

E Africo ÒWJtfo itf di Tranùafu vcctjo da 
V nt*lì?r*M.efe*d*Angol* p-tf- 
0/J»*«o Impilatore de^Tjurebr<vie» dfgofio • *5« 
. Mi» penofo.epref* della Roccella. **• 

Morte del Duca d'Vrbino fenr.ajuccejftont* V« 
~ Guerra tra l'Imperatore,* RidtS*t*t*. , t , 
JV-ì Spagnuoliyt Saitoia, co 1 Franc*ft. 15» 
jicclamatione in Portogallo in Re del Duca di Or* 
* j,a»Xa>efucceJìd*llagùtrrMco»h Spagna. J«. 
^GietreCiuttiìn-Francia/ufcitate da' malcontenti. £. 

' G«* r> j r/d Fr*4»o OiMwo, 1 Prenctpi d Italia. 

nfl. SL r>.„: j; xi t imi t . Attintati. Remo. 49- 



VGotuerfìme dtllti Regin 11 , — » - - 

Medio famojo di Csndia, tfua caduta. • * 77' 

'•i&ittagHan*ual*fauo* t emlekgiV.a<idtfi • «*• 



\ Solitit i (io.™ di Mc$na nella Sicilia . »*• 
^ Mdio mèmòruMeW- Pi-TMHe-JuMihnnont. 94> 

SJiqwfìo della Morta fitto Sa' Veneti . i°>- 
^nuaftunefa^al^KÙM^Or^&ci^ **g**h ^ 

Attuto % &ig^àf^Uo'd^heTaWjfua caduta. 105. 
, *tàggH 'fitto in vane Corti dal C^a? di Mofcouta. ^7» 
Spojalizto folenne feguitoin Modona della Regina 
de' Romani, e fuó pajfaggio a Vienna. r»9 . 



Digitized by Google 



r 



♦ 




CLEMENTE VIIJ. 

Aldobrandino 
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ANNO 4* SANTO itfoa. 

Ri i Secoli , che dopò la Creatone ée\ 
Mondo fi contano, nifluno ve n'èjche 
piàdi quello (ìa ftato efercitato dilla 
Fortuna. I gran mali che partorì irt* 
queili) a" paragon del prefente, òfem- 
bran fcherzi,òquafi perdono il titolo- 
di miftria. L'AHa, i'Africaje l'Ame- 
rica non andarono eicnti da' fuoi fa- 
tali difeftri ; ma parue co!i>come in giouenile Paleftr* 
aflua^cefle à non più vditc ftrauaganze il Aio ma-lgc* 
nio, per pofeia fegna'arlo con le pn* atroci peripczicj 
nel Campo marzia'e d'Europa - 
AJl'ingrcfTod? quell'Anno (palancò i! Pontefice ClerrttrW 
te VJII.i Tclori di Santa Chiei3, col promulgare ilGiu- 
bileojonde diumuta Roma vna ruoua GierofoiomjL. * 
corftro i Popoli fedeli dalle più remote parti del Modo 
ad arricchirfenc, riconciliandofi col Biuin Redentore». 
B primo, che prouò i fieri colpi del periacrfo dell ino fu H 
Marefciale di Bicone ^auorifo d'Enrico tV.il quale do- 
pò d'hauer mtìkaro più anni hi Francia ipiòdclfuo- 
Souraflc,conuinto di fellonia , fu decapitato in Parigi. 
Depofto ilPrencipe Battoi ij di- Tranfiluani? , fù fofii- 
cuiro a! dominio di quella Proutncia ilCard.fuoZioj&L 
«flendo ftar&artcllaco in Italia vn,che fingcuafi d'efler 
il Rè Scba&ano di Portogallo, mudato in Spigna, & iui 
conuinto di frodavi pagò il fiodeija nobil mcnzogi a. 
Xri'iRè di Fi ancia, & il Duca diSauoja s'accefe la guer- 
ra, per H Marche fa: o di Saluzzo ; etri detto Monarca,, 
r la Principerà Maria de* Medici ftgiijron con magni* 
ficenza reale !e nozze ; pattando poi ia Regia Spofa in-», 
Parigi ; deue inapprctfovi fi porco pure il Card. Aldo^ 
brandii] i, per procurare tri i Prencipi fudecti la Pace. 

ANNO lóot. 

A 'Giacomo Rè di Scozia fù madrinato vn'orribile tra- 
dì me n co | da cui fù libera co da' fuoi . Cauif- 




i Compendio vnimrTaU degli accidenti 

Canili fu adduca a,li'ArudQcaV'crdjnindo,coDgl , ain; 

ti del Pontefice, e dell'Imperatore • 
I) Papa rallegrò li oma con la Promocione di 1 2 .Ca rdinj- ' 

1 1 , in tempo 9 che quella Ci t ti era alla ga ta dal Teucre* 
Neil' a fi j,cd Egitto fece notabile ftragc la Pefte • 

ANNO 1602. 

NEI forger di quell'anno mancò di vita EliTatrtri*, 
Rcinadcll'Inghilterratdopò d'bauerne regnato 44. 
. né quali con caro efera pio ville perpetuamente feuza 
: manto; e fu eleuato a quel Trono il fopradetco Giaco* 
, Ridi Scozia^ortKpi^ congiunto difangue alla RJna 
defonta ; facendofi poi chiamare Ri della Brittanma. 
Continuandola guerra in Vngheria , vi fpedi due volte 
. validi aiuti il Sommo Pontefice ; il quale dopò hauerc 
. riconciliato tri loto il Rè di Franale Spagna, confi - 
, crò le np,zze diFilippo Terzo f e dell'Arciduca d'Auftri* 
Tri il Duca Cefarc di Modotia,? laRcpublica di Lucca vi 
, furono» per i confi 11 della Garfagnana moti di guerra* 
II Con te Maurizio fece rimportaoce acquino della Piaz* 
. zafaraofadi Graue. 

ANNO 1 (5 o 3 . 

FEr la morte d'filifabecta, e per U tregua, che fu con- 
c u(a tra iJ nuouo Rè,c Filippo Monarca delle Spagne, 
: mancò vn grand'aiuto agl'Obnderì ; Laonde da Am- 
brogio Spinola Capitan Generale dell'Arciduca A ' ber- 
>„to «dopò $. anni d*j(fedio t fùefpugnata l'importante 
Piazza d'O. tenda 4 E nello ftefs j tempo il Prcocipe di 
w Mansfeldt diede vnagraue feoniirta all' Eflcreito del 

Primo Vtfìre,dopòdi che attediò Strigonù . 
Le Galere del Gran Duca di Tofcana prefero , e poi fpia- 
narorola Fortezza della Preuefi,pofda feorrendo per 
. quei mar rincontrarono molti Vafce!liTurchefchi,che 
^veleggiavano v^rfo Coltancinopoli con ricche merci,.& 
attaccatili, gli riufei dopò iuro conflitto fottomctterli» 
^itornàdo trionfanti con la ricca preda nel patrio lido. 

ANNO 
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E O N E X J. 
Medici Fiorentino. 
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S*ltài mi Morirmi Sècolo taStn^t^ 

ANNO ì<sòa. 

BVD A .Citta Caprile d> Vnghérii, con 0™ 
grxnia, Vicegrado,ed altre Piaire riguarde- 
uoli ruroné pevfe dagl'Jrhperiali. - r " 2 
Segui la Pace tri * Rè di Spigrir* » e d'Inghi.'tèrà.' 
la Rum. perennerò tré Prettcip, , FigUuoj, del 
pucadiR U.ert ■,« Wgmnfero pureffAmba- - 
fciatoridé/Rédi Perfia , del Patriarca d'A,kC 
fandr a d B^tto^dèlla Chi^faRatheni ; ai 
xoki da Sua 8ia*it H ai^còn paternd afttco J 
Dinant, Cit tà su la Mofi.è ripresa Fraòcefi da' 
Spagnola e«<vkft dal a ai Vefcoiiodi Lfcgi. 
Mor i il Prenape di Mar sfc M, vno de' p.ù brauT.c 
valorcfi Capiratìwtell'Jinperarorè. 

-A- N N O Kor. t - "' ?\' 

D 




primo d'Apri- 
le, dopòd'effer cacata la Sa^ta Sede 2 p. giorni • 
mi eflV ndo «gli aggtauaro'da milcianii ca* 
<tfbto infermo mori à capo de'** giorni li cui 
•ftfèérflTé Paolo Y/dcfl'antiWno6iIc F.mioui 

Il nuouo Pontrficc mu dvil/di aittriV^tatòril* 
^òre digeoreVeVIcitaTf. 1 < : f ; « * 
UWazza/di Gìauarino v-fetie ricòlta à^uVchw 1 



4 1 Cìmptiàio vnlutrfaU degli accidenti 
- , .r A N N O 16 06. 




lì in v/ I O 0 0. 

J N'altr* nuoua congiura machinau contro 
. ìì Rè della Gran Bcrtagna , rfufcòptrci ,c 
tfatti i rci atrocemente morire • 
I Turchi tornano di nuouo in Vncheria, di doùe 

vengono ifogorofamcnte recinti. 
Nella^Mofcou.'ainforfcro tragra^uenirréripar 
li morte di quel Gran Duca Gio:Bafiìio,il quu^ 
le hauendo iafeiato due Figli Twodoto , e De* 
rmtr io , gli f ù da vn tale Odonico con ftrauo 
ttieramótfofi vfurpato il Dominio. 
Sigifmondo Ragoz2Ì , eietto Prencipc di Tranfil- 
uania ; rinunciò il comando mefi dopòà Ga- 
briele B. ttorj , Signoredel Sangue de pacati 
Prencipi ì , ch^cra flato fri'* queft' anno come 
nafcoltcf i Turchi . » 

Yenécjanii interdetti dal P*n t t poiriconciiiad 
con la Santa Chiefi „ 

ANNO 1607. V 

nEmetrio.vero Principe di Mofceuia fi ritirè 
feooofeiuto tri Polaech^da'quali nei cono, 
ftfuto, ircnue procereo , «raffittito , tacendolo; 

mìi llu annuitimi pM^nnifio «JcTim iJU*»*-, 

re della Mcfcouia , vcdcndoìl 





fcooiti, faggi in Turchia • 
t'Eletto* di Saflbnia farcirò pretenfioni ne 
> caco di Giuliers , conaJtri Prencipi della Ger- 
«amaje tfaitfcfc la guerra tra l'Elect:* di Braa<> 
4tmburg*>ft il Duca di Ncoburgo. ' aN~ 



Gtguìtìml Mondo mi Si colò c*d$ntìl jv i 
ANNO 160%. ; 

GRan miracolo occorfc inqueft'annonelU-j 
Borgogna , poiché acce fo fi il fuoco acafo 
iu vna C hiefa, s'abbrucciò ogni cofa , rcftando 
Solamente il efo il SANTISbltaO in aere due 
giorni j e mentre andò all'Altare il terzo gior- 
no vn Sacerdote, fubito fecfe , fenza che da al- 
cuno fufle ri me (lo • 
Neil' Africa feguirono fangu'nofe fattioni tri li 
Bey di Algicri,TnpoIi,e Tunefì; e nella Reggia - 
di Coftantinopoh fu depoflv Se li m Ofmaao, ÒC 
inalzato Ainurac So'imano, il quale venendo 
feruito da vntale Sinam Bùfsi huomodicrt* 
dito,e di iortuna,polio da quefti atficmevn po- 
tente Efferato, inondò con étto in vn fubico la 
Croati*, prefe Vitifco capo di quel Pacfc,c pò* 
fe Paflcdio al a Piazza di Sifach • 
Nell'India acquietarono g!' Olandcfi il Forte di 
OgHart ; e adi* America fù vn Terremoto cosi 
orrcndojche accerrò varijluoghi : Il Mare fi ri- 
filò alquaruc miglia in Sicilia , e Calabria 
vi fù vna Careti ia memorabile ; come pure inu 
Sardegna qualche fofpctco di Pelle • 

ANNO \6og» 

MOri in quell'anno il Sran Duca Perdi nan- 
do di Tofcana, dopò haucrne regnaco zx* 
il quale quafi prt (ago dola Aia morte, uuuuqò 
il gouerno à Cofimo fuo figliuolo . - » 

JI Pontefice ordinò che in tutti i Studi; fi dichiW 
raffero le 4» lingue Latina > Greca, Arabica »3T 
Hebr*ica>per m » qgior mente facilitare U coOi 
' «erfionc dcgl I f ddu ..;..„ ; 

Zac diari* Warutod, faroofo Predicatore ; woj 



6 Compendio vniutrf*U fagli pendenti 

ni fpetlfto a fio mi al iommo Fon ccEce per 

i\fnb iciatQ<e dai Patriarca degl'Armenia cui 

é iY9i>pixt\i*iéò in dono vna Croce d'oro , coìu j; 

fvnà particella de! Legno della Santa Croce del 

"Salnatorcé 

Paolo V. induflc il Ré Cattolico i d ire ta Carica 

di Supremo Inqmfitorc, fi! ira darli agli Arci- 

uefe ni * Toledo, ad vii Padre Rehgiofo di S. 

Domenijrojc (ho; i nell'obbedienza della Chic- 
: (a Romana r Magniti dcI^Oricnrc . 
Furohò Beatificati HSeruidi Dio Ignatio Loj<ù 
J H , Francefeo Xaueno , Fì'ippo Nc-i , Lodoui- 
? co Barrando , Tom *fò di V II ?noua> Indoro di 

Madrine la Mad e Suoi T.ref Fondatrice de* 
-Carmelitani scalzi. 
fL ' ' ; ! A N N O t<5io. 
A •M 14. dfM ggio di quell'anno in giorno di 
/l Venerdì, Tn nere fi portaua Enrico Qua^ to 

Rè di Francò in Carrozza a* vedere certi giù li. 
' ni Apparati fatti daTuoi popoli in Parigi , ag« 

g uppatefi le redini de» Caualli, mentre erano 
* occupati i Cnrtiggiani à fuiluppar!e, fu affa) • 
i£ù da vn tale Fra.ocefco da Angoc , in t?mpo 

c he per detta SrraHVpali ma vnTamrtfrfi^m> f 

f „ c c<?! ? vn Concilo auue , cna r o ferito due volrr, 
-'ìnor 1 Jopò 4 bore ; né per quanti tormenti p - 
*<terono darfi ali 'vcctforr,volfr con f (Tare d* (hi 
t'ìPtesi'Cru&l'àrrhntatò fufle mai rta*o indotta* 
furono creati in Roiri* y. Cardinali di Santa Chf C , 
'Jbitri quali vn Figlio del Duca di Mantou*; e J 
Beatitudine coirmi i'òuel!»*ltena l'Or. 
«'Calieri Téia intuito in memoria > 
del prctiofo Sanjuc di Gù su éhriflo 
^il^#^;jn!&3.T;2 ^ . ^ ^ LODCX- - 




PAOLO QVINTO 
Borghefe Romano. 
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Seguiti ntt Mondo nel Secolo cadente « 7 

ODO VICO Oca mote, zo faccette *] Regno 
di Francia in età d ì 5?. anni,cotia Reggenze 
però della Regina de Medici; e poco ap- 
pretto mori il Duca d'Orleans, fratello dei Ri 
inctàfinciullcfca. 
S. Carlo Borromeo Cardinale , c Sanca Francefca 
Vcdoua Romana futorfo Canonizzaci dal Som* 
mo Pontefice Paolo Quinto • * , 
A N N O téli. 

N ET principio di qucfl*anr ò' furono sbandici i 
Mort da* Regni di Spagna ,'fch* piarono 
la maggior parte in Africa» & in Italia • 
Mori in Madrid Margarita d'Auftria , moglie di 
Filippo Monarca Cattolico*; chi lafciè vi?a *lu 
ine* ofa prole mafcBìle, che furono Fiìippf >G*t* 
k>, A!fonfo,c Ferdinando, cordile principi 

A N N O t0t%J • 

SVM principio di qncft'ttiDc^niaocd ^i v»'rt ici 
Vienna Ridolfo Cefare in eti di 60. annido- 
pò d'hauernt regnato jé., fuccedendogli ne 
ImperpiiPratelIoM.tthu^. \ ? ' £ 

Siaccefe vna Guerra fWifJìnia crijHRè diSiie** 
c Danimarca,ne! di-cui breù ; flrny c<£rfo R flui- 
rono fncmorabiìi facci d'a ?mi$É S'attaccò pure 
vn'altra guerra tri Mi fcouiu, c Polacch 1 , con 
vicendtuole torte . 1 ^ ^ 

Nsll' Afr ica i Mori ! furono anch'efli intlQltfin grai 
ni (concerti-^ 1 - h ' r ^ ,,:v ' o1 ^v^ 
ANNO Mj* 



I:N cantò non pa fa rono le «Me qu wte nel!» Ifuf 
I fituao-fa in qiìe R'amio i come ng meno io Val*. 

jachja , odia qiiarf Proumria fidano joiinntti 



8 Computilo -vniuerfilt degli accidenti 
, tréPrcacipi, {palleggiati cufcuno da Ccfarey 
dal Rè Polacco,e dal Turco ; nè fi fpenk quefta 
fiamma , fc non con molta < ffjfionc di fan^ue, 
ccon lunghezza di tempo. Hebbe di qui prin- 
cipio la fortuna di Bvik rame , che ribellato!! 
dal B ccorio Tuo naturai Signore , col fauor^ 
de! Ba r s i di Buda , eh s'era ricompra o coru 
.ficchi doni, fi fi (cala al Pn nei paco della Trau- 
fiìuania. 

Si fece di nuouo fe rir re nel mezzo di quell'anno 
in p ù parti vigorosi m ite il Terremoto ; & il 
Vcfuuio» Monte pollo nelle vicinanze di Na- 
polì efc'òpiu delfolito horribilile k fue fi,m- 
mij& in Calabi ra apparuero pure nell'acic Cpz* 
ucntofi fegni d'infuocate zifre t 

Svizzeri f *fc j caroofi in queft'anno grani dif- 
fenfìoni tri i Villani nc'Cantoni di B.rna , 
Bafi ea, che tumultuando per l'iaipo li rione di 

£ aiioue grau.z^c, con timore d'vn rotate ri* 
uolta, furon > infine fellamente repreflì. 

« . ANNO i6i 4. 

f A Reggente di Francia» bwnche il Rè fuo Fi* 
JLi ghonoa foflc anco ra peru enuto allfvb.^ftL^ 

■ fa Kgiia del Rè Cattolico, colla condizione, che 
f la Sorella del Regio Spofr fi maritati* ai Pria-» 

cipe di Spagna» 
U Papi ih qut (l'anno adornò Roma di vaphi (Time 
Fónti;* il Forte di S.Doujtl fi fabricò a VcrccJIu ' 
ANN O, ip 

N"*' pcitici pio di quefi* anno fc gui I a . pu b 1 i ca ? 
none degli ferie ci dupltc ci spoauli tri li 
i j f «flcipidt ile 4tit Coi oac,nu per la c -"era ecf 
"57j de'Rcgij 



Seguiti nel Mondo nel Secolo cadènte l 9 
de'Regij Spofi, furono differite i molti nufi lò 
Reali Nozze « 

In Italia fegtrì la morte di Vincenzo Duca diMai . 
toua, e poco appretìb di Franccfcofuo Figlio , 
chrlafciò vedouavna figliuola di Carlo Ema- 
nuele Duca di Sauoja fenza prole mafehile -, per 
lo che nacquero graui difeordie tri Carlo,e Fcr - 
dinando Cardinale diMaitoua , ch'era fucceflb 
aldtfonto Prencipc Franccfco Tuo Fratello , fo^ 
pra le pretenfioni; che hiueua i! primo fu'IMon* 
ferato , onde s'attaccò vn'afprifltma guerra. 

Li Spagnuoli intanto accorfero i fluorite il Card. 
Duca per la vicinanza dello Stato di Milano , & i 
Fiàccfi Sauoja,mi quefti fenza l'autorità Reale» 

Nel Friuli s'accefe in quefto tempo vn'altra guer- 
ra, per la temerità degl'Vfcocchi, gente habica» 
trice nelle montagne tri la Croacia, e l'Italia , li 
quali cotfeggiando infeftauano notabilmente 1* 
Adriatico* . 

ANNO 16 16. 

LA Republica di Vcnctia facce paffare acri do- 
glianze coli' Arciduca Ferdinando contro i 
fuoi Sudditi perturbatori del pubi ico Cotnm-r- 
ciò, c non vpdenHnni il riparo, fecero vn grotto 
Efcrcito, col quale attediarono wradifca, Piaz- 
za alfai forte dell'Arciduca nella Carniolaj nella 
cui imprefa rimafero e (tinti il Generale de^J/e- 
netì,e da ambs le parte Vfficiali di primo grido» 
jn Franci 2, per la tenera eti del Ré, s'accefe altre- 
sì vna longa, e pericolofa guerra Ciuilc, colla ri- 
bellione della maggior parte dc'Bironi dì quel 
Regno,mi s'acquietò colla morce del Majrefci a. 
ìcd'Ancrè. 

B Preci- 



i o Ccmptndio vnìuerfalt itglì àccìàentì 
Precipitò pure in quell'annodata grata d'Acmat 
Gran Signore de* Torchi Nafuf Bafsi Primo Vi- 
(ire » che incolpato di graue delitto , fu in vac- 
illante fatto ftrozzare . 
Nella Corte Ceùrea mancòdi vita il Cardinal Oc- 
felio 9 equel o di L mia in Madrid » ambi due* 
Porporati di gran maneggio « 

ANNO vtij* 

GRaue fu il pericolami breue ii tumulto fufcP 
' tato quell'anno nell'Impero Ottomano , per 
la morte d'Acmat Gran Signore» che nel più bel 
fiore della Aia età mancò di vita , falciando pirx 
figliuoli , fri quali il maggiore d'anni i a-. eira- 
mato Ofmano • 
Eraue anche Muftafi fratello defl'cftinto rmper*- 
tore » che per moftrarfi di poco fenno fi* contro 
il coftume Turchefco Jafciato in vita»0nae dopò» 
varijcontraftì tri prir cipali Bafsi,e ©iannizze* 
ri di maggior grido , fu alzato al Sog io O to* 
mano non fenza qualche difeordia . 
Afe, fo qucfti su'] Trono cominciò fubi«M rm*i 
flrarfi tiranno, col far morire ifaoi p.àfaiom 
riti per caufe di poco momento» facendo inaiti e 
ionareTAmfrifriarnrf d'inai»*****- 
. Igionèf! ri lo 1 fero i Turchi i depone-; o w 

cfaltando al foglia Paterno il Fanciullo Ofcna- 
<mo% cbtturtauia per fcherzo della fortuna, ò per 
materia di nnoui tumulti fu 1 Sciato viuo . 
ANNO Kit* 

FVrono maggiori di gran lung* k turbolenze^ 
della Germania » che in queft' anno hebbero 
principio nella Bohemia per la rinuutia fatta-* 
dtU'taperatorcMtttluas di diuRcgni al fuoCu J 
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Seguiti nel Mondo kel Secolo /adente Sy Ifc 
gino Ferdinandoipcr lo che nei condurli i Vieni 
na cominciò quel Popolo à ribellarli j mà (pedi- 
toui dall'Imperatore vngroffo Efercho,fù dalli 
Contumaci refpinto • 
Si vidde in quello tempo affai •rribilc vna Come- 
ta : Era in apparenza maggiore della Luua,fen- 
za comprenderà la fua chioma, e crefeè talmen- 
te in pochi giorni» che occupaua lofpaciocor- 
rifpondente in Cielo intorno i 45. gradii 
Nello fpirar dell'anno , Tpiròcon cflj Celare » « « 
Fratello Maffimilianojc poco dopò mancò pure 
d; vira l'Imperatr ?ce fui Conforte. 
Io Roma il P*pa,tri l'altre F-brichc fontuofe.fece 
riedificare da fondarne ori il Porto diCiuitaucc- 
chia , gii fabricato daH'Imperator Traj ino . 
ANNO 1619 . 
V'intanto nella Dieta di PrancfortaffuntoalP 
Impero Ferdinando Vndecitno, pcrloche 1 
Bohemi maggiormente in* Ipriti , tiraroao (eco 
alla ribellione i Po pòli della Sueuìa, e della Mo- ; 
rauia, con buona parte degl'Yoghe" » * p0 P° ; 
li de .l'Alitici*, eleggendo per loro Rè Federico 
Palarinodel Reno, che vi fi trasferì , per eucr T 

Ili colonato » 

Io quello cempoTeguirono diucifc f*cci«iiIcorL, 
gran fpargimcneo di fangue diUVraa » e l'altra 

* parte 1 fin con eflerfi pofto per doe volte l'atte- 
dio i Vienna, ous fi crouaua lo ftcflb Ferdinand 
do;mà fattali vna lega da PrcncipiCattolici del. 

s la Germania,che fi trouauano armati ocr la pro- 
pria difefa, s\nirono all'EIcrcito CeIarco,e go* 
Ilo Paffedio à Praga, fe n'impadronirono • . 

Colla ricupera di (fesca Piazzai fug^de) Palatino, 

B % ncoroò 



F 



■ 

Digitized by Google 



I % - Compendio vnimrJaU degli accidenti 
ritornò corto allaCefarea obbedienza il rimane- 
te del Regno , cccctco eh: alcune Fortezze , che 
fi mantennero oftinate per qualche tempo • 
ANNO 1620. 

QVéfi'anno non vi fu cofa di rimarco» eccetto 
che la morte di Filippo Terzo Rè delle Spa- 
gne > c di Alberto fratello dell'Imperatore Mac 
thias, che reggeua la Fiandra. Il Papa tuttoap- 
plicato all'ingradimento delia Chicfa,e vantag- 
gio de* fuoi Sudditi nel matencrgli l'abbondan- 
za , Fece terminare la Fortezza , che gii haucua 
cominciato in Ferrara Cernente Ottauo,faccn- 
do altresì ftbeicare fn J l Pò n uoui argini,per ren- 
dere fruttifero col Ferrarcfe lo Stato di Roma- 
gna, e B ologna ; arricchendo ancora col trafico 
de* vicini Paefi V Bcclcfiaftico . 
Ritiratofi il Palatino del Reno , dopò la battaglia 
infelice per Juidi Praga nell'Olanda , rcftò non 
folo priuo del nouclio Regno di Bohemia, mà 
anche della maggior parte de* fuoi Stati , occu* 
patiglidall'EIettordi Bauicra , e dal Marchefc 
Ambrogio Spinola . 

ANNO 1621 : 
T^T £1 termine di S^gjojEJii-i- i2~di&**nzn> mo- 
AX'rrrawT^nro in eri di 6*. anni, dopò hav 
ucrne confumato ic.&8. meffnel Pontcfkato* 
QjiaS nello fteflo tempo mancarono di Wta Ja^ 
Regina d'lnghilterra,ìl Ré di Suetia>Sultan Of- 
mano Signore de' Turchi , il Doge di Venetia, 
Cofimo Gran Duca di Tofcana,c Ranuccio Far- 
uefe Duca di Parma, con moltr altri Prettcipi di 
minor nome,attribuédofi la morte di detti Sog. 

«park della fcricta faiifurau Cornetti 
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GREGORIO XV. 

Lodouifio. 
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Seguiti nel Mondo nel Secolo cadente* i $ 

ALi'eltinco f òtcficc,fuccciic Gregorio XV Bo- 
icgnefe de irancicajc nobile famiglia Ludoui- 
fia,& à Filippo il Figliolo* ancora di tenera età, 
quarto dello beffo nome ; e fri canto l'Impera- 
tore Ferdinando celebrò le feconde nozze conj 
Leonora Gonzaga , Sorella di Ferdinando Duca 
diMantoua. 

Ilououo Pontefice Gregorio con fontuofiflimi ap- 
parecchi, celebrò in Roma la Canonizatione de* 
Santi Ifidoro da Madrid , Ignatio Lojob, Fran- 
cefeo Xauerio > Filippo Neri , c di Sàta Tcre ria , 
che ritormò li Carmelitani Scalzi nella Spagna $ 
e creò 5. Cardinali , tra quali Lttdonico ludo- 
uifij fuo Nipote • 

Nella Francia il Rè Ludouico ridurte alPobcdien- 
za gli Eretici del fuo Regno , eccetto che quelli 

- di Sant'Albano , che tenne lungamente attedia* 
ti , Et il Gran Turco con circa 80. m. Combat* 
tenti portò vn gran terrore ne Ha Polonia • 
ANNO 1Ó22. 

ALPirnprouifa comparfa del l'Ottomano Efcrci- 
to ne' Confini de'fuoi Sta ti , radunataci da! 
Dominante di Polonia in vn fubito potente Ar- 
mata; U fycdi fot ro la direttione del Primogeni- 
to fuo Fig io incontro il nimico in ValJachia,nìé- 
tr'cgli col fiore della nobili iCauallo lodoue- 
uà feguire d momenti \ oue giunto il PrincipcJ 
guerriero, & azzuffatoti co'Turthi , ne riporrò 
per tré volte vna fegnalata Vittoria > sforzando 
. in fine i Traci i chiedere con vergogna la Pace • 
Da quelli sfortunati accidenti com mollò fi il Popo- 
lo in Coftan ti oopoli , depefero dal comando il 
Regnante Òfmano » incolpato dlncfperta con- 

dotta 



1 



14 Compendìo vniSerfali degli uccìdenti 
dt)tca, & cleflcro infila vece il fuo Zi jMuftafl, 
h uomo di fenno più maturo* giunto qucfti alco. 

i mando, fece mferan^ntc morire ilNpoUiptr 

fod; sfare la Plebe* 
Dall'ai c ra parte le cofe di Cerare prendeuano tut- 
tauia miglior piega nella Germania : Si ter- 
minò la Dieta «eli' Vngheria con fod isf attione 
dell' Imperatore ; Furono retti tu i ti i Bini tolti 
agii E :clefi j dici • Fù riportata la Corona del 
Regno in Polloni a» e corona anc come le gitimi 
Reina rimperatr ice E eonora ; e nello fteffo te- 
po fu il Duca di B amerà dichiarato Eiettore i 

ANNO 1623. 
N Italia pure fi fece fentirc lo ftrepito dell'Ar- 
mi : Il Re di Francia, i Vehetiani , & '1 Duca di 
Sauoja, non volendo fopportare, che fi ftabilifsc 
il nu ./uo a q mio fatto da' Spagnuoli della Val- 
tellina, ci arcarono tri di loro di ricuperar quello 
Stato da'Crigioni itfchi Padroni delmedifimos 
per il eh? p» euedendo il Pontefice Gregorio, 
gli fteffi Spagnuoli vni n^ticolofa guerra, fi ado* 
perarono in modo , eh f ù conci ufo di dar detta, 
- Valle co' fuoi Forti in forma di deifico injn^ 

Mentre il Papa era tntto applicato à confernarcla 
Pace tri Prcocipi Chriftiani , mancò di vita aili 
8* di Luglio in pochi giorni, dopò hauer regnato 
la fpatio dì due anni,e mezzo; e dopò effer vaca ■ 
tal* Sede Pontificia so. giorni, fu eleuato al So* 
glio del Vaticano il Card. Maffeo Bar b ri ai Fio* 
fantina d'antica^ nobile Profapia alli 6 . d'Ago- 

h fio , col nome d* Vrbano Octtao, alla cui efalra* 
none fi eoncorfe quali cucco xisacro Collegio. 



- - s 
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Séguiti nel Mondo nel Secolo cadenti l 15 
Nel fine dell'anno mori pure il Doge di Vehetia, i 
cui fu foiUcuito Franccfco Cootarini f e terminò 
anche i fuoi giorni i! Prencipc Federico d'Vrbi- 
no, giouinctto di 17. anni, foprauiuendo il (Se- 
nitore in età cadente . 

ANNO 1614. 

SVI principio di quell'anno moti anche in Rati- 
sbona nel Monaftero de' Certosini Guglielmo 
Duca di Bauiera , hauendo molti a ni prima ri- 
nunciato lo Stato al Figliolo Maifimigliano. Sor- 
fcin queft' ifteffo tempo vn r orribile Terremoto 
nel Paefè vicino i Ferrarcene per edere acquofo, 
e piano non fece gran danno» La Sicilia fu infet- 
tata daUa Pcfte, doue morì su. 1 fiore della fu 2^ 
età Filiberto Figliuolo del Duca di Sauoja , che 
lagouernaua_ • 
Pagarono anche il tributo alfe natura il Duca di 
Lorena , e l'Arciduca Carlo Fratello di Cefare in 
Spagna >o**era (lato chiamato da quel Rè per il 
Gouerno di Portogallo » 
Fu fi abilito matrimonio tri il Rè d'Inghilterra,*^ 
Ja Sorci a d< 1 Rè di Fi ancia , mi senato a morte 
il prim;>,fiì quello tff :ttuato dai Prencipc regna- 
te s Mori ancora il celebre Poeta G io fiat tiftaJ 
Marmi, iJ più C+moCo di ^neito Secolo. 
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i6 Compendio vniuerfale degli accidenti 
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ANNO 4 SANTO teif. 

Egnandotuttauia la Pelle in Si- 
cilia, e le (fiuerre di \i dà Mon- 
ti, fù celebrato qucftV Anno Sa- 
to in Roma con poco concorfo 
di gente • U Pontefice Vr bano 
vedendo imminente la manca- 
la <*el Duca d* Vrbino fenzjL* 
prole , fece ogni apparecchio 
militare in cafo di bifo^no ; mi di confenfo di 
quel Duca, vi fpedi io fi ie vn Gouernatore : Fù 
però aftretto il Papa di cencr la gente armata^ 
per altri fini. 
Intanto il Rè di Francia non contento d?gh accor- 
di fatti nella Valtellina , p.ocuò foggiarla » 
mi venendo quefta validame nte d:fefa da vanj 
• Prencipi confinanti, fu in obligo all'hora di nti- 
rarfene ; facendo ni^rc la fo^j gat* W^cno- 
uefe; Cccnu uu l if ìe^rcon la sauoji, occuparo- 
no moki luoghi di quel Dominio . 
Per divertire dunque l'Armi Francefi nVmaggiori 
progredii Duca di Feria Gouernat or di Mila- 
noa(Ted!ÒV rru i, Piazza del D lei di Sauojj, & 
i\ Mirchcf: Spinola dopò vii lungo , cfancofo 
affedio prete la force Piazza di Bredi nella Fiaa - 
dra# 
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VRB ANO VIIJ. 
Barberini. 
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Seguiti mi Mondo nel Sècolo cadente '. 17 
ANNO 1616. 

NEI forger dì quell'anno paisà i miglior vicari 
l'Infante di Sauoja moglie del Principe Aio- 
fo d'Erte, Frincipcfla d'incorotti coftumi, ed'e- 
Templare vita, Ufciando alla Screniftìma C*fa-i 
?n'abbondante prole di degni Fig T j , ,& al Mon- 
do vn fodo còcetto della Tua religiosa pietà, per 
la di cui perdita rimafero immerfi i Tuoi Sudditi 
in va' iramen Co dolore • 
Seguirono molte guerre nell'apertura della Cam* 
pagna dell'anno corrente: Il Rè di Danimarca, 
mentre volcua paiTare nella SU ila , incontratola 
nel Prencipe dì Waldftain, fu da quarti rotto, e 
fugato $ Simile incontro h. bb? pure il Conte di 
Mansfield , col mede fimo Generale ; e tri i Re- 
gnanti di Polonia , e Suetia , accaddero ancora 
con vicendeuole force fatali euenti . 
l'Imperatore fece coronare il figliuolo Rè d'Vib 
gheria,e Boheaiia:e pattando in Italia Leopoldo 
d* Auftria fratello di Cefarc, fposò la Principerà 
Vcdoua del fu Prencipe Federico d* Vrbino, eh 1 
era in Fiorenza fua Patria • 
I! Papa diede ad Vtadisiao figlio del Rè di Polonia, 
dimorante in Roma» la Spada, & il Cappello co- 
fecrato nella notte di Natale , dopò di che carco 
di Sacri doni, ritornò à Varfauia. 
Fu Santificata fa Beata Elifabetta Regina di Por- 
togallo con diuota magnificenza ; e Beatificati 
il Vtnerabil Padre Felice daCantalice Capticela 
no ; e la Madre Suor Maria Maddalena de Pass- 
ai Fiorentina dell'Ordine de' Carmelitani, 

f$l 9#f 



\ 18 Compendio ffnimtrfah degli decidenti 
< iV N N O 1617. 
.{T* Vanteggiarono pure in quell'anno con urikj 
vJT fortuna il Gran Tu reo, & il Perdano in B ibi. 
'-'tòni*, &it Settentrione sividde anch'elio aCftit* 
io da incerne diffentioni . Il Rè Danefe fu via- 
" to dal Tilly , che durò fatica i ricuperarli ; t la.* 
Francia fi vidde tuuaccramorTa da interne Cc^ 
''■ ditioni* - • - » • i . 1 . :| 

Spio sì venne al fine de) de fiderato. aggiu ftam cnto 
della Valtellina , che rimafe libera dalla fogget- 
1 tionc de'<3r jgionijcol riconofeimen to nondime*. 
no dì mediocre tributo, e con obligo di demolì» 
re tutti i Forti, come feguì.. 
Erancia continuandole c omo tioni, furono im- 
prigionati il Duca, e Caualtere di Va ndomo . . 

ANNO t**8* 

ODoardo Farne Ce Duca di Parma fi con giunfe. 
in matrimonio con Margherita de Medici To- 
rcila di Ferdinando, Secondo. Gran. Duca di To-. 
fcana ; e fcguirono pure i Sponsali di D.Taddeor. 
Barberini con vna figlia del GonteftabiJe Filip- 
po Colonna : ma nel tempo di dette fòntuofe aU 
ìcgrczze vnTcrrcmoto borri bili (fimo feoffe buo- 
na parte delia Pugln, e diroccala €»tM di S.Sc- 
^„insfo, con morte dì 10» mina pcrfone*» v 
Mori in Modórta il Duca Ce fare d' Elle, , e fucceflc 
al Dominio di quei Stati il Principe Alfonfo f uo 
Primogenito, VcdouodcJJa frutta Principe/la^ 
Infante^ 

A N NO» 1619:: 

IL Ri di Francia, irritato dagl'lngleiì,, che fo- 
ni entau ano gji Eretici fuoi ribelli , fi morie 1 ai 
ipcrfQoa con groffo IfcrcicojC dopò varie ìmpre- 

fedi 
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Seguiti nel Mondo nei Setolo Tààenit \ i$ 
fedi minor conto, pofe P atfcdioalla Roccclla* 
mandando infieme vna grofs'Armata contro gì* 
ideili Inglcii, che per jfpalleggiarli erano venuti 
in quei mari ; Fù detta Piazza, dopò vn lungo, 
e faticofo attedio per terra, c per mare corretta 
ì renderli» entrandoci il Rè trionfante , onde 
adettate le cofe, v'int rodune di nuouo l'vfo del- 
la Religione Cattolica * 
Venne in qucfto tempo a morte Vincenzo Duca 
di Maotoua » non molto fourauitfuto al fratello 
Ferdinado,perche ad alcun diloro no rimafe iti 
cuna legitimajprole, e di Fra cefeo che fu il mag- 
gior fratello non rcftaua che vna fola Fanciulla * 
fù quella (ridotto che fù il Duca alPeftremoJcol- 
locata in matrimonio al Duca di Rethel, Primo- 
genito del Duca Carlo diNiuets, icui pareui 
che appartenere lafucccflione, come più di fan- 
£ue congionto della linea de'mafcnjt E no mol- 
to dopò lo delio Duca di Niuers di Francia, do* 
►ue era nato , fcalleuato pafsò in Mantoua|, indi 
nel Monferrato, per prenderne il pofleflo, per Io 
« che ne nacque vna pericolofiffima guerra . 
Cefare voleua quelloSeato come Feudo Imperiale 
porre in fequeftro-, promulgò i quefto fine vn'- 
Editto, e mandò al Duca iluoi Córnitfarfj,mcn- 
tre nell'irte fio tempo il (Soueraatorc di Milano, 
per comando del fuo Ré, mi con autoriti Impe- 
riale da vna par te, & il Duca di Sauoja»che s'era 
^vnito i Spagna, com'cflecutorc anch'egli dell'- 
.Eduto Ccfareo, aflalirono con doppio Efercito 
J] Monferrato , e torto s'impadronirono de' mi- 
gliori Luoghi, faluodi Cafale, eh* fè vaa lunga, 
* <* gagliarda difefa • 

c? m 



Digitized by do 



1 



te Compendio vhtuerfaU degli Accidenti 
Durante qutft'Afledio fegti ila morte del Gabor, 
Prcncipc di Tranfiiuania , Soldato di gran vaio* 
re 9 e fortuna » 
Il Duca di Al Tonfo Terzo di Moderna, dopò d' ha- 
ucr regnato n. meli l e giorni , abbracciò iru 
quell'anno con raro cfcmpiolavita rcligiofa nel- 
l'Ordine fa ero de'Ca puccini , lafciando lo Stato 
i Francefco Primo fuo figlio, già adulto » 



LOdouico Rèdi Francia 9 glorio fo per V impor* 
tantiflìma imprefa della Rocce Ila , nuo co l'- 
animo alle cofe d'Italia, difeefo con grcfco Efer. 
cito nel Piemonte , aftrinfc all'ora il Duca di Sa- 
uoja à toglie r fi dall' oppugnar Cafale » & i Spa- 
glinoli 4 leuarfi da qucll 'attedio, il che ottenuto 
ritornò colla Regia Armata in Francia * 
All'incontro pafsò i Monti vn' altro Efcrcito , fpe- 
dito da Ce fare centro Mantoua, comandato dal 
Co: di Collalco , che dopò d'hauere con rìgoro» 
fo E Jkto intimato 4 quel Due?, che rilafciafsc* 
lo Stato, cinfe quella Città d'afsedio • 
Saputoli ciò dal Rè di Francia , f ce di r unno pof- 
fare le fu e Armi in I- alia , le quali depò haucr 
pnfj Pinarolo , occuparono v»a gran parte del 

I> mimo di Sua Altezza. intanto il Co.-Ja'tO,chc 

S'era ritirato da Mantoua,di t ujuo vi s'accecò 
& il Marchefe Spinola, eletto per all'ora Gouer- 
natore di Milano aficdsò Calale, 
Quando acce fari vn' horribilc Pelle in Italia , fece 
vna crudeliflima Strage nella fo'aCittd di Mi, 
lano morirono da 150. m. anime : E fico do per 
tal cagione la Cicca di Mantoua vuota qu j fi d\ 
{ubÌMQCi» fufacil CQ& * Tukfvhl di prt riderla, 



ANNO 1630. 




Come 
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Seguiti nel Mondo nel Secolo cadenti • *i 
come fecero per improuifo affai to, e fa echeg- 
giai laonde fi ricitò ii Duca in vn Vii aggio del 
Ferrar efe, doue fi fermò molto tempo. Vói egli 
quiui nouella della morte del Duca di Sauoja , e 
poco dopò del Marchefc Spinola, e del Concedi 
Collalco : Nel qual tempo la Cuti di Cafale fi 
refe à Spagnuoli con la conditione,chc rimancf- 
fero nella Cittadella ti Soldati Franteli» c quella 
ancora douciTe renderli > fe fri vn certo tempo 
non veniua loro foccorfo, ò folle vna cerca Pace 
Ita bilica 9 che fu poi formata da Ccfare nella^ì 

. Dieta di Ratisbona>onde euacuata da Spagn Oj 
li la Piazza , ne fu il Duca rimefl j in po fletto. 

Dcftaroi fi intanto nucui tumulti in Francia » che 
fecero dubitare pericolo fi /concerti, mi retta» 
rono per allora fin orzati dalla prudenza di quel* 
la Regina , e dal Duca d'Orleans ,i quali pofei* 
ii ritirarono in Fiandra • 

In Italia venne à morte Francefco Maria dell? Ro- 
uere Duca d' Vi bino in eti decrepita , e fenza 
figli y per lo che dal Fonte ficc Vrbano fù prefo 
fenz'oftacoio alcuno il pofsefso di quei Staci • 
ANNO x 6 | i . 

HAueua l'Imperatore Ferdinando a richieda 
de Prcncipi Alt mani deporto dal Comando 
del fuo Efcrcito Alberto WaHèain,per il cui va- 
lore s'era refo quieto l'Imperio , quando il 
Rè di Suetia a(fal ira la Poni rania » ne pofe inj 
pofieMo i Due hi di Michelburgo ; dopò di cfr<L# 
vnitofi al medefìmo l'Èie ttor di Sarfonia , ricù> 
: perarono in poco tempo tutto quello che prima 

era flato occupato dal Vyalftain. 
|n quell'anno venuto i motte Sigiùnondo Ri di 
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« Compendio vniucrfàlc degli accidenti 
Poloma,fu data la Corona ad ViadisJaOjtlraag. 
gl'ore de'fuoi figli , Giouirrcgloriofo, per la fa- 
iàliUdcàl'imprefe, e vittorieottenutc^tnelicf 
tra CSran Generale del Regno- 
Mori ancora fu'I fine della fua eti Carlo, fratello di 
Filippo Rè delle Spagne,e poco dopò Leopoldo 
fratello di Cefare. Ecin Cóftaneinopoli andò 
sù Porlo d'cfkr decapato i! Gran Siguorc, per 
" vna commocione dc*(Siannizzerì. 
Gii Olandefi miJicandoin quelto tempo con qual- 
disformo* , impadronirono con improuifo 
afsaltodi VVcfsel, Piazza forte sùV Rheno,eJ 
po Ce ia di Boi due , Cicca nòbile nella Erabanza » 
«dopò ere mcfi di Maftricht. 
In Francia vi ricornò da Brufselles la Regina co! 
Duca d'Orleans, incontrati dal Duca di Mcmo- 
ransvedaaltri Pari del Regno* IIRèpeòdo- 
pòefscrii riconciliato col fratelio,caitigòi Pro- 
motori della nuoua riuolta« 
Reftituitofi da Cefare il Comando dell'Efercito al 
Vvalftain » e venuto a morte il TiKi in Bauìera , 
che con finiftra forte lo reggeua , parue che in 
appreflò caminaflero le cofe dell'Imperio co più 
propitia fortuna ; malììme per efierii vinto 4 
^ucìto iScneralcii Bironc di Poppenhaim , c ^ 
per Hmperatoreyalorofamcntc militaua con* 
ero il Lmdgrauio d'Ha (Tu, onde refafi potente 
l'Imperiale Armata, andana cercando occafionc 
di venire co 'nemici ad va fatale cimento • 
ANNO 1523* 
T^T £1 principio d'Aprile di queft'anno venuto il 
XN Rè Sueco 4 .fiera batcaglia.non lungi da Li- 
pfìa i co'Cauolici vi r citò cftinto: La vittor ia v 
; pero 
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i Segniti nel Mondo nel Secolo cadènte • 
K2X però di qucfti non fu al tutto lieta» pedo che ol- 
tre ad v n vgual numero d'vcciluò feriti, vi retto 
mortai! Poppcnhaim,per la mancia del quale 
fù fti mata grauiflima la perdita .. 
J fc gusci di queite Rè, benché per qualche tempo 
fi nmanetfero di tentar cofenuoue, pofeia ,comc 
riforti da grane frofVa* fi ripartirono in vari) luo- 
ghi, trauagliando indila Sieda, quindi l' AUat ia, 
parte venendo a fronte delle genti del Walftani 
parte i quelle di Bauiera, c della Le gha Cartoli, 
ca,di cui io quello tempo era ConduuiereilCo: 
diMerodc* 

ANNO 163?. 

E Ragià di Spagna venuto a Nula no Ferdinan- 
do fratello di quel Rè con titolo non pur di 
Regio», mi dì Vicario etiandio imperiale in Ita* 
lia >■ quando gl'Olandefi.auuanzandoil tmtauia 
con nuoui acquiili , fecero rimpiefaimportan- 
tiffima della Piazza di Rheimberga ». 
Nacque io quello tempo al (gran Turco vn figlio» 
che per non hauer egli altra f roie»cagicnògran 
Certa nella iua Regia di Coftancincpoii , nu bea 
tolto (ir molto la gioja in pianto , per vn'ornbfc» 
le incendio dettatoti nella medefi ma, che n'ince» 
nen ia maggior parte * 
Venne incanto a morte in Bruxelles 1 fa 1*1 Ja In fi* 
te, haucndo col marito AJb«to,indj perle, ftef. 
fa gii.vcdoua >,gpuxr nati quei Stati con animo» 
virile^ prudenza fingolare: Foco appi elfo man- 
carono pure di vitti due Cardinali di SancaGhic^ 
fa , Ludomfij pcima>,indi Borghefe, che ne Pan* 
tifteatj quegli di (Gregorio, queftidi Paolo Joro 
Ziy , erano eoa gran lode Itati i patte; dWn tani 
m pefo^ lacinia 



14 Compendio vniuirfaU degli decidenti 
I nemici ti i Cefare» che come fi Uiflc erano entrati 
nell'Alfatia , dopò d'hauerui facto acqui ito di 
molci luoghi di minor conto» pofero l'attedio i 
Brifac, indii Coihnza , mi per la forte «a di 
quei Luoghi > furono coft retti di ritirar Tene. 
Riufci in quell'anno adalcuni Vafcelli Veneti d'in- 
contrare nell'acque delTENEDO alquanti Le- 
gni Ture hefchf , ondcinueftieigli » ne affondaro- 
no alcun i,e l'altri rimafero qua fi tutti lor predi. 
Nella Sieda pure arri (e la forte nel fauor ire l'Ar- 
mi Imperiali; Al fine di Giugno hauendo l'Elee, 
cordi SafTonia richiamate le Aie genti» guidate 
dal Co: d'Harnein » rcftò il Coi della Torre con 
! gl'auanzi dell' Efcrcito Su reo me n 'atto i ftar i 
* fronte al Walftain . Mentre adunque fti feco 
- nell'animo riuolgendo il modo di ridur fi in ficu ■ 
ro, fu da quello ne'propr ij alloggiamenti impro « 
uifamente affatico , e coftretto i render fi • Fu- 
rono le conditioni» ch'egli douefle con altri Ca - 
pidcH'Efercito rcflar libero, dopò di che hauef- 
fe fatto ritornare in poter di Celare i luoghi oc- 
cupatigli. Parue che all'ora il Walftain non vo- 
lere fcruirfi della Vittoria» tanto più che lafciò 
appreffo occupar Hatisbona fenza foccorrerla : 
Con che (i refe molto fofpecco d'infcdeicijdi ciò 
auueduccfi, mentre yoi le alle fue cofe prouede* 
re » hauendo da primi Officiali dell' Efcrcito ri- 
cercato, & eftorro giuramento di fede Iti , fi à 
priuato perciò del fupremoComando,ondc fug- 
gito ad Egra » fu iuì miferamen te vecifo • 

\ 4 ANMQ 
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Seguiti nel Mondo nel Secolo taienìt l af 

ANNO i tfj4« 

VIdde Roma in queuV anno due Amb Sciatori 
venuti con ftraordinaria pompale regia ma- 
gnificenza à predare al Sommo Pontefice la foli- 
ta vbidienza ; V vno fu il Marcfciaie di Crcqur 
mandato dal Re di Francia ; l'altro il Co: Gior- 
gio Ofolefchi dalnouelloRèdi Polonia: £ fu ac- 
cumulata l'allegrezza di quel'aCortt da vna nuo-! 
ua Promotione di otto qualificaci Sogetci, 
SVdi apprelfo vn'altra graciflìma nouella dell'Armi 
felicemente maneggiate da' Polacchi controTur- 
chi nella Moldauia , e Mofcouiti nella Littuania, 
li doue s' era trasferito lo fteflo Rè Vladislao , i 
fine di liberare Smolcnsko > Piazza ìmportancif- 
Gma da quelli Erettamente aifediata « 
Per la morte de! Walftain , l'Imperatore diede il 
comando dell'Efcrcitt» Imperiale al Rè fuo figlio: 
Egli dopò d'hauer ncujteraca Ratisbona f e Do* 
«auert, vnicofi col Card. Infante di Spagna, che 
in quei giorni colà fi trasse i da Mi'ano con òjo 
neruo di gente > per pattare in Fiandra S'affret- 
tò di tnare l'inimico à battaglia; & crtendoli c ò 
fucceflo, n'ottcnn: vna f.goa!ata vittoria vici- 
no Norlinghen , con la prigionia dello fteffo lor 
<5en rale ; onde dopò di c ò il Card. Inkn e fe 
n'andò in Fiandra . ; , tm 

Intimoriti i Cittadini di Francfort per i felici prt>. 
greffi dell'Ai mi Imperiali , & infaftiditì de;V e- 
defi, ritornarono all'Auftriaco partito 5 e per lo- 
ro difefa riceuerono nella Citti il Preflìdio di 
Cefare: Animati perciò i Capi di guerra^ ripar-, 
titi in diuerjfe Prouinric tentarono rojoucjm- 
jprdfc! Gioiunnidi W«*!Yaica^^ 



li Compendio vniuerfale degli accidenti 
padroni di Spira Cicci gradami non molto for- 
ce: Il (Salaflo, che fi trouòneil'AIfatia inferiore 
su' i Confini della Lorena, v'occupò Waflcm- 
burgh,& il Luogotenente Bambergh col Cornel- 
io Fornemont,accoftatifi di notte i Filisburgho, 
la forprefe, facendoui prigione iJ Comandante; 
ondela perdita di quefta Piazza» irritato oltrc- 

* modo l'animo de'Frauccfijli fece applicare àfpc- 
dire buon neruo di gente nella Valtellina fotto il 
comando del Duca di Roano,il quale giunto co- 
li > e non tronando oftacolo alcuno* in poco tenu 
po fi refe padrone di tutta la Valle,poicheliSpa- 
gnuoli cónofctndadi non haucr forze ballanti 
ad opporfcli, attefero alla fola conferuationc del- 
le fronthicre dello Stato di Milano* 

Alla perdita della fudetta Piazza ^fegui poco dopò 
qu-ila di Trcuen\oue rcftà prigioniere di guerra, 
il proprio Eiettore > non per alerà cagione^che^ 
" per hauere in quelle turbolenze dimandato affi- 

f ~ /lenza alla Francia > la quale Capata caL* i n f aulto 
accidente intimò aperta guerra al Card . In fan te »■ 

* c fpinca grofsf Armata in Fiandra» li riufei nel 
primo, ingreflb di rompere i nemiche di ailcd ia- 
re Lo uan io, che venendo futóofoccorfò da'Spa? 

^ gnuol t fHfìHii'OftO » - 

Quefto felice fucceflb animato l'infantejo fè rUbfc 

* aere ad entrare con poderofoEÉercito. nella Fri. 
' - cu ,o u c occupò fri l'altre la forte Piazza di Cor- 
! biè, mi quefta fi poco dopò da'Francclt ricupe- 

* rata;ed indi voi rat a fi l'Armata Spagnuola ve r Co il 
Forte diSchenchen v fc ne refe padrone , la qu ai- 
perdita, fu fenfibilmcnce intefc dagli Olande fi % 



Digitized by Googl 



Seguitimi Mondo étl Sicoló t rimiti iy 
ANNO ió 3i , 

IL Pontefice Vrbano, i cui fommamente fpi'acé- 
ua vedere le dueCorone principali del Chriftia- 
nefimo tri loro difeordi » fpedì il Card. (Sinecti 
in Colonia , luògo deftinato al Congrego con gli 
altri Amba feiacori de' Prencipi, per intauolaro 
cri effe la Pace ; mi con tutto che gli animi di 

3uei Potentati vi pareffero cosi bene inclinati, no 
krafeurarono però da tutti i preparamenti alla 
guerra; onde il Rè di Francia collegatofi col Du- 
ca di Sauoja,e tirato anco dalla fui parte Odoar- 
doDuca di Parma/pcdi in Italia vn groffo Eser- 
cirò all'acquifto dello Staro di Milano fotto il co-' 
mando del Marefcialc di Crequi , il quale vmtufi 
con li Prcncipi collegati, attediò Valenza, che di * 
fefa valorofaraente da' Soldati di primo grido § 
li conuenae ritirarfene • 
Non contento il Gouematore di Milano dì hmere 
con Valenza difefo tutto lo Stato, fi rifolfe fpin» 
gerc l'Armi del Tuo Rè contro il Duca di Parma, 
il quale nello fteflo tempo fi portò i Parigi, per 
rapprefentare à quel Rè quanto folle neceffiria i' 
a (Tute nza delle Tue Armi in Italia • 
L'Elettore di SafTonia, ò poco Sodisfatto delti Sue- 
dcfi,ò non piacendoli moIco,che i Franccfi mag- 
giormente nella Germania fi ftabiUffcro , parti- 
to dalla Lega, fè pace colPimperatorc , dopò ìvj 
quale , vedendo che il Rè Sueco non snclinaua i 
dargli Maddeburgh, fi rifolfe prenderlo per for- 
za, onde andato fotto Halla , Piazza (limata ne- 
cetraria per Tacqui dò de fi derato, la prefe in fac* 
eia de'nemici,che non (limarono btac di cirneco 
Sttfiperfoceojerta. T ,.r 



ig* Compenti vHiaerfali tegllattiimH 

Se tene il Ducaci fcoano' s* era impadronito defla 
Valtcllinatviueua però con foretto dtg!i Alema. 
tri, che potettero moleftarli 4* acquifto , come fe- 
guì, mentre calacixjuefti in groflo numero per 
tseprirmrele fue feorrcrie, effo fingédo di temer- 
li , abbandonò i pofti ,e fi voltar lefpalle alfijo 
Eferciw>, ritirandoli eoa qualche deitreaza fin- 
tanto effe condtìtfegl'lmperiali^he Io feguiu^no 
in vn* jmbofeata, con la quale li maltrattò fuora 
di modo , c li coftrinfc i ri tirar fi con perdita di 
fett ecento di loro» 

la Città d'Augulla, confederata con gli Suedefi,& 
attediata dagl'imperiali, non potendo riccuere_ 
foccorfo, ricorfeta'Ia clemenza di Ccfare, e ben* 

- che 1 Phauefle grandemente offtfo,ottennc il per, 
donoi onde alli Marzo vJiite 20. Compa- 
gnie di Sue deli » vi furono introdotti 1500. Fan^ 
ti Imperiali» * m 

Intanto volendo gli Auftriaci compiacere il Duca 
di Lorena con e doloro confederato contro 
Frane ìj,(ì portarono^alr'adrdio diMombcJliard; 
mà vedendo cjuefta Piazaa bea difefo dal Mare- 
fciale delta Rw^a^fiiroaacoftrctti gli Aggreflori 
d'abbandonare calar danno htmprefa . Miglior 
fortuna pferòfortirone^P imperiali nell'attacco 
di @ufta!hrg'$ù'] Rena,, poiché bauendolo per 
qualche tempo tenuto Erettamente attediato, 

' non potendo efler foccorfo dal Duca di W ai mar 
fc ne refero padroni • : 

IH; 1 ottante ì'efito poco fauorcuole al Duca diLo» 

"^ena nell'iraprcGi di Mombclliard, rinforzato d 
nuoue Truppe , s'auanzò vn' altra volta iqueU* 
patte; ma premendo al CkriHumffimo ditene 
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fluiti nehMitido nel Secobcadtnti* *9 
lo. lontano da quei Pacfi,conuocata tutta la No-, 
* biltà della Prouincia, vfd m perfona di Parigi , 
' jncaminadofi alla volt* di qu:l Ducato co grof, 
fo Efercitu^mi il Duca,chc ccnobbe non poter- 
li azzardare per l'inegualità delle forze,fi ritiro, 
hfeiando i l US commodo d'affediarc, ed et 
pugnare alcune Piazze* & auanzandofi la Ragio- 
ne con rigorofi freddi contrary 
Sciato al commando del Regio Ef irato ..Catto 
di Valois Duca d'Angolcmmc, egli le ne ritorna 
alia fine d'Ottobre vittcriefo in Parigi . 
JJeftò coronato quell'anno ccn la prefa fatta dagi 
Imperiali > oltre di Karfcrluthcr , e FranchentaU 
anco di M3gòza,che riftretta da ogni parte,fi re- 
fe affi 2 7 .Dccembrea v patti di buona guerr ad- 
dottami* dal valore del Co: Galano, e Dotiamo 
hebbero fortuna cfftttuarr e l'imprefa . + 
ANNO t6 36. 

Diede principio iqucft* Anno vnadè-He magv 
gion mci-auigjie,chefianfimai intefe inque- 
fio Secolo ; mentre pai tori la Terra di (Sana- 
lo prefs > Volterra nella Tofcana va' huomo,<ne 
"trafse poi il Cognome dalla Patria , detto <5io. 
Gamba <!i : Coìlui hauendo attefo air Ai tè d> 
Statuario, pofeia diuenne cieco, fegno euidentt 
d'ogni abbandonamento di fue fortune ; mai* 
arte, e ringegno fcceio vedere il contrario j po~ 
feiachs pigliando vna Statua di maimo ,e mila 
randolacol Compari c taHandola fpefso criL* 
manine fece vna còpagna co lepore d'ognuno} 
JLo cheUifù occaiìoncdi tentai e altre volte fitnw 
li proue , come ne f ce i' tfptrienza in Roma 9 é 
r Éucnzc i trahendoalviuo da Statue , òdal'a^ 

- " pros 



3° Compendio vniairtah t,„n ò . 
. propria fafcfa molte TJl?% É'***"* 

gfc quale fMtfSSffiS ««prt. » 
predarono rtn&fflRf ^S^***» . ap- 
* S. Onorai & ióiei!^ t rga ^ a » * *4& 

Corona i Prencipi I?aH,n?»&T°' f«* 
Camera Imperiate il irln - ì 0 deu °'oco alla 

_ dona, collo sborro o*r A ^ • Pr " n ° di Mo- 

Me* di vSSSSiH^?' d °PÒ » facce* 
«derabili proweffi T^ ana » vi f «econ-' 

àcre Vigeaano » » rn £rc 'Ì tentjron ° &ifòrpVé- 
«odi Corredo S&2 ffifi^ '««fKS- 

vidde il fuo State uEa° , 
che colto all' imr,," r da ;SP s g»uoj;, onde bèi 
buon "nmeJooTSf - P«fona KÈ 
«irarfi. Quefte dffR,/ ' C ^" nfc " nett "'co d 
ftoco )C prfnc £?7 £ *"? ft ' mite fcint '"* di «* 

— /caoa, reftarono ben fÓftn 6 2 ®« ° Db " <« 
^tornato il Duca SiStlM m ^ 

Parte del f U0 Stato255at„?,"f ' » 6 Tcden <*<> 
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Stguiti tttl Mondo mi Secolo cadenti 2 31 
cffendo da' Francefi foccorfo con quella foikcii 
sudine, che il Tuo bj fogno richiede ua> abbando- 
nata l*lega, & aggiultatofi co' Spagnoli, rima? 
r fe in auenire neutrale « 
tifai jote ^Italia fi fpurfe il sT 



U .«4 




portatoli fot „ ^ ... 

cefi, la pr e fc > mi non potendola t en e r e* Pabban* 
donò * In Fiandra fegiù vn'or rida zuffa tra Spa- 
^ gnu oli, e Francc fì x che he b ber ola vittoria >coni 
la prigionia dei CoJJorcd o , Ce mandante Irà pe- 
riate, manda; o in aiuta de' primi » U Cardinale 
Infante però per .rifiuti del danno» con valida 
Eferc ito attaccata fa Sciappslla la prefej & il Pr u 
ape Tom a fi) di Sauoja , foctofi vedere fot to Ca- 
ftelfollct Te Rimpadronii come purè di Gtfbid 
in Piccardia, non pitiche 3 o. leghe lontano daPa- 
rigi» Ja qnal perdita chiamà tutte; te forze di Fri-f 
.eUiieflaRer- r v 



eia,. ela-fteffaReal 
lèguip^a^elfo 

V Elettor di Sa (ionia vedendo 1 Francefi occupati 
collie lqr genti in varie im prete > attaccò Ma gdc- 
burgo » di cui fe n v impofsefsò : air incontro il 

. Waimar prete Sauerna dopò 46* giorni d'o il ina- 
to afsedio, il Land tgrauio d'Ha flTa acquifìàMi- 
dcn con militare Aratagemma : e gli Gian dt fi. 



arac : 



sbona -alli 22» di Decembre% con infinita contea^ 

#U2<-.ÌHÙ ....... . i . J»' a, . 



. \Ì - % £oripMÌfo vniuerfaU tìgli accidenti 

f : ANNO l6 37 . 

TÈrminatala Dieta di Ratisbona, P Imperato- 
re afqminto indifpofto ritornò i Vienna ,euc 
in ecidi $9. anni a' 14. di Febraro refe P anima 
"1 Diovaldtf cui honorc , e gloria hebbefetfprcS 
c 6CRi fuòipénfieri ì tanto che non folo <ìa' SoWa* 
*i i <f Popoliberi'àffctti alla Cafa Auftriaca , mi 
" : anche' dagli Eraoli di quella meritò il nome di 
Pijffimo. 

Xafciò due ftglij , Ferdinando l\no eletto Ride'r 
Romani v t Leopoldo l f altro Arciduca d' A» ftria, 
con dttePfincipcfle ; ttaa maritata i Maffirailia- 
no Elettore di Bairìet^el'altra dopò lafua mor- 
te ad Vfad slao Rè di Polonia , la quale fpofata i 
' fuo nome iti Vicòna da Cafimiro di lui germa- 
~ no, lacondaffeàlloSpofo con moica pompa* 
* Varfauia^. *° ^* - 
Appena era e mratol ' £ no prefentc, quando il Ban« 
: ncr Sene We àfcff Armi diSuetia, entrato ne» 
, Confini della Saflonia , attaccò Maafèfd , t dopò 
iS ftattèrui dito fcift affetti fenza ripofo, * obligà- 
' ^ ti i ttetoici ,f ^òntariarfene , con la perdita dia- 
m. Soldati, é4oVCarra di bagaglio, ch'erano ve- 
nuti al foccorfo; fene refe padrone: Si porto pò- 
1 fcìa fotro Tondone fortificatoci ifi, vi fu 

A codopòfcacdatò,witiracofi4Stcttìflio: Intan- 
to gli Auftriaci comandati dai Generale Ga'aflò, 
" vaiti ali! Saffòni- éntrirono io Pomerania ,-e.vi 
occnparono;piùFbrfe22e jfegùéndo pure hèlìo 
fteffo tem^trf ^'Elettori di Tr:ueri>c Colonia 
'*iit~ré prefr,eTtftitucione di Piazze. - — 
^ucft'annotriFrancefffe'SpagriuoJi vi fu grate#rc- 
jji'n d'arm^poichc attaccando li primi - - - 
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Situiti nei Mondo mi Setolo taà<nt** 3 ì 
piazz* di Landrcsì su la Sambra > 1' acquiftarono . 
<Sii Olandcfi tentarono l'imprefa di Donchcrken, 
ma li venne difficultata dalla contrarietà de' ven- 
ti, e geccatofi nel ritorno fopra Hulft ♦ fuiono da^ 
Spagnuoli refpinti » Il Principe d'Oranges,punto 
da cosi malageuole incontro, portatoli letto B re- 
di vi pofe Ta^edio ,-e benché il Card. Infante 
ceflc ogni sforzo per foccorrerla , infino coll'afle- 
diarce prendere agl'Olande!* Rurcmoadac Ven- 
lò,non lo potè mai dillogliere dall'imprcfa ; onde 
dopòeffcrfi ridotti gl'affediati all'eftremo,fi refero 
con honorcuoli conditioni di guerra alli io. d'Ot- 
tobre , dopò hauer fatto fpiccare l'vltime prou4- 
del loro valore • 
Premendo molto alli Spagnuoli di traftornare gli 
Francefi dagl'acquifti di Fiandra, attaccarono li 
medemi dalla parte del Rofliglione , onde porta- 
titi in numero di 1 6*. miila Soldati fotto Leucatci 
Piazza aflai forte , li conueiwie dopò vn mefe d'af# 
fediodi ntirarfene. All'incontro i Franccfi pofta 
rólìeme vna potente Armata nell'Oceano, cpoc- 
tatofi quefta improuifamente nell'lfoia di S. Ono- 
iato,e Margarita,prefe l'anno prima da'Spagnuo- 
Ji,dopò Io fpargimento di molto fangue d'ambe le 
nationi,in fine le ripigliarono. L'allegrezza di tal* 
accuifto fu contemperata dal difgufto hauuto po- 
co do* ò da'Francefi colla perdita della Valtellina ; 
poiché i Grigioni prtfc l'armi contro il Duca di 
Roano, lo cottrinfcro i partire di tutta Ja Rhetia, 
onde li Spagnucli feruitifi della congiuntura ricu- 
perarono Nizza della Paglia , con altri Gattelli . 
Morirono su '1 fine dell' anno il Duca Carlo di Man- 
f ccua in crédi 6 («anni , & il Duca di Sauoja,ch^ 

fu il primo chcafsuofc ii titolo di Reale Altezza t * 

c " «ade 



J4 Compendiò vniuerfaìt degli accidenti 
onde per fa mancanza deli' ultimo nacquero graui 
{concerti tré la DnchefTa vedoua 5 & il Prencipc# 
Tomafo, che pretcndeua la reggenza dc'Stati, c<>: 
ine Prcncipe del Sangue • 

ANNO 16 1 8.. 

V Scito da'Quartierid'Iniurno il VPaimar ,f-n2 
fa far palcfe ad alcuno il fuo difegno » fi portò 
nel fine di (Benna jo col fuo Efercito fotto Lausbur 
- go, Città su le fponde finiltrc del Rheno, & appli- 
cando fcalc alle mura , e pettardi alle Porte , fc ne 
refe in breue padrone.* Uoicatofi poi verfoSc- 
cbinghen , lo fu però , attaccando indi Rheinfclds, 
Citta poco dittante da fiafilea: Coltro it Waimar 
fu fubito fpedito il Generale ere , il quale viag- 
giando follecitarnente peruennene'contorni dell' 
attediata Piazza in tempo che l'inimico latraua- 
gliaua ; & attaccatolo da più parti , lo coftrinfead 
ad abbandonare l'imprefa , e ritirarli . 
II Duca di Roano, rimalto ferito nella zuffa, morì con 
fentimento del Waimar ,e di tuttala Francia,che 
k bene per lo pattato Phaueua odiato a morte_ , 
quando Capo de gl'Vgonocti la defolò coir armi , 
fiora però l'amaua per il fuo gran valore» moftrato 
in ogn'ateione militare • 
Scemati poi gl'Imperiali di forze, e din ratti in altre 
parti ritornò il Waimar fotto Reinfelds , e dopò 
40. giorni di ftrettiflimo attedio lafotcopofe : Sol- 
leuato pofeia il penfiero a' maggiori imprefe, s'ac- 
codò à Brifach per efpugnarlo;mà accorfoui ilGe- 
merale Ghetz con buon numero di Sol datefea Aie* 
mana per foccorrcrlo» incontrato da' Franccfi >fù 
nece Aitato a retrocedere .. 
Non furono però cesi fortunate l'arm Francefi fotto 
1 il Cre qui nell'Italia , mentre haucn do penetracoil 

Lega* 



Seguiti nel Mondo nei Sec$lo cadente \ 35 
Leganes, che il Prcfidio di Brema non era balani 
te i difenderla, porto infierne l'Eflèrcito»- vfcr n> 

s Campagna, prima che i Francefi fc n'acco getter o , 

1 del cheauedutofene pofeia il Crequi, dopò haucr- 
ui introdotto di notte vn buon foccorfo , me -itr' 

» egli uccoftoffi allaPia2za,fuinwmpoch^ vifita- 
ua vn certo Porto, ferito da vn colpo di Sagro , per 
il quale rcftò priuo di vita , onde intwfafi la fua_» 
morte , fi refero i difensori con onoreuoli patti di 
buona guerra* 

Pier la morte del Crequi fu dato il comando dell'ar- 
fd Francefi in Italia al Cardinale della Valletta: Il 

^ Leganes vedendo ii nemico intimorito, i 7.. di 
Maggio afiediò Vercelli, che prcfcalli j.di Luglio, 
non cftante tutti li sforai fatti da Madamadi Sa- 
uoja di far coafetuare detta Piam . Segui à que- 
fta perdita la morte di Francefco (Sia cinto Duca 
diSauojaineti affai tenera.» lafciando vn fol fra- 
ti tclJo , chiamato Carlo Emanuelle, che non forpaf- 
faua cinque acni* 

Mentre il Princrpc di Condè con iG. milla Combat- 
tenti tcncaua in fiandra nel rimanente dique- 

„ ila Campagna di rifarli de' danni apportati da_ 
Spagnuoli alla natione Francefe,il Principe d'O. à- 
geSicaminando (eco di concerto affediò Anuerfa » 
ma accorfoui il Card. Infante con grofs'Armara in 

- tempo che l'inimico non haueua potuto (labili; ni- 
fi colie trinciere,rattaccòcon tutte le forze > pcr- 
Icche fu coftretto à ritirarfi con difordjne . 
Yiddela Francia in quell'anno ilcolmo d -Ut felici. i f 
poichela Regina moglie di Lodouico X'H clo- 
rella di Filippo IV.dorò 2$ anni di Jhnlità, par- 
torì felicemente alli 5»di settemb e il Dflfi/ioc.n 

c*iicgr«za di tutti i fuoi Sudditi , & f ; 



jd* Compendio vniuerfile degli Accidenti 
qutlla Corona , che ne fecero fcg"i di giubilo. 

Il Duca Franccfco I. di Modona, aflìcuraro da ogni 
timore di guerra ne* fuoi Stati , s'inuiò alla Corte 
di Spa£fla,oue fù riceuuto con ftraordinarjj fegni 
cTonorc>e d'affetto, ottenendeui la Carica di (ge- 
nerale delle Regie Ai mate nell'Oceano; e ritorna, 
to in Italia conceffe i Spa gnuoli la leua di due nul- 
la Fanti nel fuo Dominio . 

Circa la fine di quell'anno mori il Padre GiufeppeJ 
Capuccinodell'illuftre Famiglia di Cleies, amico, 
e fedel Minfflro del Card. RicheUei) : e non marv 
cò chi dicetfe che detto Religicfo fofle il principa- 
le ftromento dell'ammirata prudenza , « nucrita 
grandezza di quel Porporato • 

ANNO 1659. 

OCcorfcro nel forger di qaciVanno oltre le giteti 
re inui perite in varie parti, 
< U mare afforbi per k fpeffc, & improiiifc tcmptfte 
moltifluni Legn j;La Terrìtìèrollaodo in più luoghi 
fece vna gran maina , Bt il CieJe fcoccando i woi 
ftlrnim fpauentò f viirtrrti , come fogni otHa Fo*4 
tczza diCaniflà , mentre cadutone tuo , e colpito 
in eerd barili di poluerc > volò la maggiorarti 
iieiraere» ^j^^^^r^**^ 7 . 

Chiamato il FrCftcipe Totnafo di Sano ja dalla Fian- 
dra in Italia , vi giunfe nel bd principio di qaefta 
Caropagna,in tempo che iSpagnuoIi erano inten- 
ti i (cacciare dal Piemonte li Franteti , fperando 
col la fila affiftenfca confeguirne ttntento : Gneiv. 
; reggiandotl dunque con ardore da ambe le p*nV 
feguirono saguinofi incontri}mi in fine acquiti*-» 
tofi dal PrcncrpMc,Ciuafco,Chicri t cMoncalierf f c 
fattoti vedere oe'contorni diTorinocon credenza 
d'effe* ui introdotto,uonti rittfciildifcgno,dondc 
" " ". L folca* 
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Seguiti nel Mondo nel Secolo cadente • n 
voltatoli verfo Inurea, l'occupò con tuttala Valle 
di Aofta : Indi fatta attaccate Venia, anch efla U 
refe, come pure Moncaluo, Afti„ePontcfiuta,luQ- 
go coufiderabilc per tfter vicino Cafale • , 
Nel mentre militando di nuouo i Francefi in Fian- 
dra, attaccarono la famofa Piazza d'Hed in, e per 
facilitarne I' imprefa fi portò il Chriaianiflìmoad 
Abbeuile, poco di là dittate, mi attaccata dal Pie- 
colomini la Caualleria Francefc , che fpalleggiaua 
pure Tafiedio di ThionuiJIe, la pofe in fuga : Non 
per qucfto fi perfero d'animo i Francefi, ma profe. 
guendo l'afledio coll'affiftenza dei Rè,chc vi giùn- 
* fc con buon foccorfo, in fine l'ottenne a patii . 
Dilla parte di Catalogna occuparono pure i Frao- 
cefi la Piazza di Salfa : chi fu. poi ricuperata da_/ 
Spagnuoli dopòvn breuc,e fcliciffimo afledio; du- 
rante il quale, inforta, vna fiera terapefia nell'aria, 
furono offeruate (opra la cima delle picche Spa* 
enuole alcune fiaccole ruplcndenti»ftimatc prodi- 
giofe dal Volgo ignorante , non capace dc'fcgrC" 
ti della natura- • 
Con fimile fortuna fi guerreggiò in Piemonte : II Lc- : 
gaius a^falita la Fortezza di Trino,Ia prefej IlCar- 
dinaie della Valletta s'impadror i di Chieri,e iìSpa- 
gnuoli di Santid : Il Marchcfc Mauritio riprefe^ 
Ciuafco, 3c hebbe Nizza, ed in fine il PrinapcTov 
mafo entrò in Tonno cosi all'impi ouifo, che a pjc^ 
ma Madama. & il Dubbino, col reftante della Cor- 
ee htbbero tempo di faluat fi nella Cittadella » di 
doue pei in virtù della Tregua accordatali di 8o. 
giorni, pifso in Sa lazzo • J 
Segui in quell'anno fiero combattimento tri la Flftv 
~ A ta N^alcdi Spagna» e quella d'Olanda ne i* acque 
di Daue^coHa peggio delia primaiond* il <3c n fj 
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f fi 5 Compendio vniucrfale degì ^accidenti 
ralc Tferiip gonfio della vittoria, fi ritirò ne' Forti 
del/a Repubblica- 

A N N O 1640. 

DEfidcrofonI Chriftfanrllimo di abboccarli sorx 
Madama dì Sauojt Tua Sorella,^ portò in (5ra- 
nob'ej douc piorto i! Card, della Valletta ,'fù dato 
il comando a? Co: d'Arcourt, quale panato in Pie- 
monte > riacquiftò molti luoghi i Madama , non-, 
fenza fperanza di ricuperare in breue Torino. 
Il Prencipe Palatino dei Rheno, mentre fi portauai 
Londra, fu arrcftatodà' Francefi > sà '1 dubio, che 
pattando a Bt ifac, non impedì (Te la con legna di 
•quella Piazza, col foftenere il partito contrario. 
Iti quello tnmpo mancò di vita ti Waimar in età di 
55. anni, e fu compianta la morte di si fortunato 
Capitano anche da'fuoi nemici , i quali dall'odio 
della Perfona non feppero mai difgiungcrel'arao- 
rc de virtuofi fuoì talenti . 
In Barcellona vi furono pericolofe folleuationi crìi 
Cittadini, e Soldati, che partorirono ftrane vicen- 
de; & in mare incontratati l'Armata Francefe eoa 
Quella di Spagna vfeita da Cadice per l'Indie Oc- 
cidentali , fu quella notabilmente danneggiaci 
tcolla perdita di cinque Galeoni . 
A taccato di nuouoda* Francefi Torino v c vedendo 
il Prencipe Tomafodifperato ogni foccoffo, pèr 
- non ridurli all'eftremoyrefe IaCitri i Madami (uà 
^Cognata à i 24. Settembre, & vfeitonecon /a Sol- 
» attica, fi ritirò ad inurea , dcoie mori l'Infanta, 

Sorella di Madami . 
Le nouici di Portogallo nel fine dell'anno tirarono * 
fe gli animi di tutta i'Eu opa : La Nobiltà di quel 
Regno, poco fodisfjtta del GJouerno Spagnuolo,il 
grimo Dicembre acclamò per Rè il Duca di Bra » 
* ganza , 



Digitized by Googl' 



Madia del RE' 
CRISTIANISSIMO. 




Digitized by Google 



Seguiti ntl Mondo mi Sscolo cadenttl 3 9 
ganza , onde entrato in Lisbona colla Principerà 
Ccnforte,ricc uerono ambidue laCorona nella Me- 
tropolitana per Je mani di queir Arciuefcouo, no-] 
minandoli D. Giouanni Quarto :: Fu quefta clec- 
tione riceuuta con tanta allegrezza da quei Popo- 
lane tutto il Regno in pochi giorni venne atPobe- 
denza de! nuouo Re > com'anche l'I fole Azores , c 
la Citti di Mazzagan, pofta in Affrica nel Regno 
di Marocco*, 
^ato* A N N O itf-fi.\ 

IL Generale Sucdcfc Banner , prèmer flurbare/a 
Dieta di Rat/sbona , che moflò dalla fpcran za di 
far progredì, pai cito da' confini d'Erfurt , feorfe 
nel Palatinatcj e fi fermòcon zo. m. Soldati fotto 
Ambcrgh, Metropoli di quella Prouincia , mi té* 
nuto d'occhio dal Piccolomini, non osò intraprcn« 
dere cofa di rimarco : In fide ingroffato l'Efcrcito 
Imperiale , i cui riufei battere vn'altra partita de' 
Suede.fi, rifolfe di ritirarli verfo la Mifnia,infegui<.' 
to Tempre alla codldx'Ccfarci : La morte però le- 
guita in Amburgo del Generale Ameni di ftirp** 
nobile AIcmana»e Soldato di primo grido dell'Im- 
peratore amareggiò. non poco i progredì degli 
Auftriaci ; ma quefta perdita fu contrapefata con 
quella del fopradetto Generale Banner , che mori 
pure in Alberftat in eci di 48. anni , con fommo 
(piacete del Rè di Succia. . 
Succede ancora in quei giorni la morte del Duca d{ 
Ijiocburgo , Prencipe.di gran talento, c molto ap« 
plicatoal mantenimento de* fuoi Stati. 
GLiunc* iti Ratisbona la fama delle nouitJ diPorta- 

Éallo , ,ad inftanza defSpagnupli fù fatto prigione 
>. Quarte, Catello del nuouo Rè, non fenza graui . 
dogliiuzc.di quel Regnante ; il qualefpedfto 




Compendio vriifterfah degli accidenti 
la il Vefcctn di Lamego per Ambifciatoredi 
obbedienza al Somma Pontefice, vi fu riceuuto 
non come cale , mi come publico Rapprcfcntante 
di tatto quel Regno. 
Morto in tanto Gregorio E'ettore di Brandemburgo 
gli faccene nel gouerno Federico Guglielmo Tuo 
Figlio y il quale benché pa effe iuclmitoal partito 
Au rtriaco ,voHc nondimeno in auuenire militare 
velicamente co* Suedefi non più col titola di Pro- 
tettore della libertà di Germania , mi à nome 

* follmente proprio . 

Non perciò parti daU'vnione degl'altri Porticati, an- 
zi con gl'aiuti degl'altri Confederati attaccò Vol- 

* fembutel,mi foccorfo dagl'Imperiali fu affretto di 
ritirarli : II Piccolomini vfeico da detta Piazza^ t 
prefe Efendan -, & all'Arciduca fi refero Lauem- 

* burgh , Asfclc , WoIdemb;rgh , & altri luoghi di 
quei contornile palliti dopò nel Ducato di Bratta 
fuich , s'impadronirono d'Eimbech , Cicti dcll^j 
migliori di quel Paefe . 

Jri si Parlamento d'Inghilterra, e qnel Ri inforfero 
peffime indiffidetue , che ftirono caufa che d'am- 
be le par:i s'impugnafTero l'armi, e che forte de- 
capitato il Co: di Staftord , gii Viceré d'Irlanda i 
onde dopò pafsita la Regina colla Figlia, dedina* 
ta fpofa ai Principe d'Oranges in Olanda , diven- 
ne quel Regno il Teatro di vna fieriffima guerra» 

pliche in Cattalogna, e per mare , e per terra fi ma. 
foggiarono l'armi per l'afTedio-penofò pofto da ^ 
Fraoccfi i Tarragona,che ben d»fefa da'Spagnuo- 
\\ ,'coftrinfero in rne quelli i ritirai fene • 
ANNO 1542. 

rTEbbero principio in quell'anno le guerre Ciu iU 
1 di Francia» mentre crouandofi rhalfodisfatei 

aicu^ 



Seguiti mi Mondo nel Si colo e adentei 41 
alcuni Prencipi del Cardinal di Richieljù , vnuifi 
quc i con la Spagna, e fortificatili in Sedam, die- 
dero molto da penare per lungo tempo 4 qu< 1 Re- 
gno: Intanto fpeditofi dal Re il MarcfciaJe di Scia- 
Ciglione con io. m. Soldati contro de'Malcontcn- 
ti»furono i Reggij nel primo incontro malamente 
battuti dal Co; di Soy Uons,chc dopò della Vitto- 
ria menerei ripofaua circondato da fuoi, chiedi- 
lo vn poco d'acqua da bere,reftò vecifo ali'impro- 
uifo,fenza che mai fiafi potuta indagare la cagio* 
ne dell'infelice iua morte 

Se contro i Contumaci hebbe (iniftra la forte là Fra- 
eia , l'hebbe peròpropitia nella Fiandra «mentre 
attediata dal Marcfcia le diMigliarè la Piazza d'Ai- 
re , vna delle migliori di quella Prouincia , la prc- 
ie t e nello fletto tempo s'impadronipure di quella 
di (5:nep l'Orangcs, che collegato co'Franccfi mi- 
licaua contro la Spagna - 

li Marchefe di Legane s (Souernatore di Milano , ri- 
chiamato 4 Madrid,fù conferito il fuo pofto alCo: 
di Siruela Ambafciatorc Cattolico in (Seno uà j & 
il gouerno dell'Armi al Card* Trmultio ; nel men- 
tre feorrcndo i Francefi le riuc del Pò , prefero 
Moncaluo con altri Caccili » e ponendo l'atfed 10 
pofeia ad Inuiea > fu detta Piazza dalli Spagnuoli 
liberati^ . 

Nel mede (imo tempo intefofi il Chriftianiffimoco] 
Prenci pc H onorato di Monaco di Cafa Grimaldi f 
vi fa introdotto coli il Prefidio Francefe , che ci- 
fendo Piazza confiderabil c ,fìtuata nella RiuielX- 
di Genoua, tri Nizza di Proucnza , e Sauona » %+ 
dotata d'vn Porto rapace , e ficuro per i Va (celli » 
diede ciò molto da penfare i Principi confinanti . 
ftforta controuerfa tri il Pò ce fi ce, & Odo ardo Far- 

d I* a ^ 



4 1 Compendio vniuerfale degli accidenti 
nefeDura di Parma per Pettine ione dc'Monci,e 
difguftati i Veneti , per hauer i Papalini piantate 
varie Foi tificationi sii ferine del Pò , daccele tri 
U medefimi vna pcricolofiffimj guerra,, che fu ac- 
crefciuu cornicine a queftì del Gran Duca di 
Tofcana , & ì quello del Duca di Morioni. Inna- 
to venendo dichiarato, dal Pontefice i; Card* Ai» • 
conio Bai beffai Generale di Santa Ghiera * vfcì in 
Campagna ,.c Jo ttefle fecero ancora cufeuno de 1 
Prcncipifadettic 

Guerreggiando tuttauia gWmperia^ i, e Suedefi , feJ 
gn irono tra eflì gran fatti d'armi * onda nel co rfo 
di quefta Campagna piego? hi fortuna i fauore*, 
hor dell' vn a* ora dell'altra par te; mà in fine prima, 
di porta r/i a quarcicri>otten ne l'Arciduca Leopol- 
do vtiafegnalata vittoria contro nemici colia pre- 
fa di vane Piazze ; non ottante che quelli preten- 
de fiero di hauerne colciuato maggiore vantaggio,, 
coli' acquitto della, famofa Piazza di Lipfia 

Morì in quell'anno à Colonia la Regina Maria de' 
Medici, Principeflà d'eterna memoria; &.il Card, 
di R ichiclie ù in Parigi «. 

YcrCo il meno giorno de ' 1 5 .di Decerti ore tri Buda, 
c Strigonia furono vitti per tré hore continue ne ir 
aria alcuni g!obi,che tirati da interna forza inco- 
trandofi inficine formauano v.n fpaue.ntofo nm*. 
bombo; e nella medetnaCitci di Buda cafearonai 
dal Cielo grolle ;maiìc di piombo : Nel Danubio 
comparucro Pcfci d'infoca grandezza; & il Reno 
vfeito dà] fuo letto , apportò molto danno al Pac^ 
fe vicino .. 

A N N O t*4P 
T7* Edendo di mala voglia i Spagnuoli annidati 1 
L V tran cefi in Tortona , portacouifi fot to coli* 

r 7 " ~~ fiflcr^ 
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Seguiti nel Mondo nel Stalo cadenti • 4? 
£flcrcico,la prefero* mi ii Principe Tornata di Sa- 
uoja accodatoli ad Alti l'ottenne; Mentre fi gucr- 
reggiana nel Milanefe, O.Taddeo Barberini Gene* 
rale di Santa Chiefa , che s' era portato lotto Ca- 
Aro, & ottenutolo fin l'anno feorfo , polio infieme 
grols' Armata» vfei in Campagna contro ii Duca dì 
Parma $ tal i Prenci pi Tuoi Collegati hauendo ra- 
dunato vo grotto £fercito,lo fpinfcro contro lista- 
ti Pontefici j:, I Veneti fotto il comando del Gene- 
rale Pefaro , furono i primi ad occupare tutto il 
Paefe oltre il Pò ; HDuca di t'arma prefe il Bon - 
deno , e la Stellata: li Duca di Modooa s' auuan2Ò 
vcrioCento, & il Gran Duca acquiftò Cafttglione, 
e fece altri progredii verfo Perugia » All'incontro 
i Soldati Pontefici difendendoli da ogni parte da- 
uano, e riceueuano delle feorffi tee Ciondola con» 
giontura , Se efito de' fuccefli , mi mentr'erano i 
Prencipi fudett* applicati alla guerra , interpolo* 
ufi il Chriftianiffimojfece trattare la .pace, per* 
loche fgfpefs Taimufi negotiò i'a ggiaift amento* 
Ì Sucdcfi rottili col Ré di Danimarca, principiarono 
anch'elfi la guerra: I Francefi irritati da'Spagnuo- 
li, per l'incendio apportato da D. Frtóccfco di Me- 
lo a molte Terrene Villaggi delia f iccardia,e Scia- 
pagna, raccolto buon'efferato, e pref^ntacagli Ja_» 
battaglia» n'ottennero !j Vittoria - y mg quefta non 
fu binante à mitigare il dolore ài tusta la Fran- 
cia afflitta p:r la morte de! Rè Luigi X (II. frguita 
alli 14. Maggio in ecidi 45. 4. mi , rimanendo il 
gouerno della Monarchia alla Regina Reggente 
Tua Moglie , dichiarata Tutrice del Re minore fuo 
Figlio • 

Crefceado ogni giorno più a gii if i d'incendio le tur- 
bolenze dell'Inghilterra con efterminio di gael Re - 

F a gao, 
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44 Compendio vhiutrfìti iegH accidenti 
gno, s'incrudelì contro quei Rò il Parlamento, On. 
de armatoti alla gagliarda ,fcguirono cri Regij 
Sofdatfi e Popolari afprc fottio ni , e fatti d'armi 
con afte dij di Ci:tà>e prefe, e riprefedi Piazzante 
inclinai» ano alla Reale obbedienza. La Regina, 
che già era partita da Londra , e che era andata in 
Olanda , vi ritornò, sùla credenza d'apportare 
vantaggio colla Tua prefenzaag l'intercedi del Rè 
fuo Conforte » mi vedendoli difpcrac i , re ritorno 
i Tuoi Stati • 

Nell'Affrica vederi do fi Mori diftratte le forte del Rè 
Cattolico in t an te > e varie pa rt i,a fiediaro n o Ora- 
no , ma foc cor fa per mare ben pre&o dal Duca di 
Tu* fi, fi ritirarono dall' ardua ìmprcCi • 
ANNO 1644* 

PEr opera; c de fi rezza del Card. Bichi Mediatore 
à nome della Francia , che pafsò i Vcnctia per 
trattare tri il Papa, e Prcncipi Collegati la pace, fi 
venne al defìderato aggiuftamcnto,colla con dino- 
ti e , c he i ciafeuno fi rcndetTe l'occupato > il che fu 
efeguito con commune allegrezza ■ 
Il Principe diTranfiiuania collegato co' Suede fi , en - 
< ftato ncir Vngheria , e cinta dirigorofo attedio la 
Piazza riguardeuolc di Caflbuia, la prefe coi Prefi- 
dio, che valorofamentc la prefe 4 diferitt ione ; do* 
pò la qual perdita cafearono pure nelle mani del 
Ragozzi le Fortezze di Zatmar,e Tochay. Li Tar- 
tari ancora iftigati dalia Saetia prefero l'armi co- 
l croPolacchiVmi quefti incontratili con valide for* 
se, & attaccatili , n'vccifcro 4 (opra zo* milla con 
poca ior perdita* 
fremendo molto ispagtmoli l'acqtt irto diLerid*tper4 
ipche ingrofla to notabilmente il loro Efercito, co4 

l?r!f?atatifi i Fraocfi 9 iterano venuti *\ 
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Seguiti mi Mondo nel Se colo t aitate l 
foccorio dell'Alfe di aca Piazza $ non potcodo quc- 
fli fanfare U battaglia , fi venne ad vìi fatto d'ar- 
mi, che fu memorabile, per e fler riufcito oftmato* 
e fangu inofo," » mentre vi perfero queft i da 4, milla 
Soldati, e quelli da 800. per fon e. In fine vedendo 
il Comandante della Piazza difperatoognifoccor* 
fo, la refe* Spagnuoli,cheapprcflò liberarono ac- 
cora Tarragona dal lungo a (Tedio .. 
Nelli prefenti rumori i. 5 potè Papa Vrbano già vce3 
cbio goder lungo tépo i frutti della Itabilita quie- 
te: poiché infermatofi»pafcd a miglior vita alii 2$. 
di Luglio in c ti di 76* anni,.dc'quali a*» meno po- 
chi giorni ne vi ile nel Pontificato; Prcncipc grato 
i tutti per le doti (ingoia ri dell'animo, per la vma- 
citi dell'ingegno, e per le fue fublinu virtù • Do- 
pò fattefegli le folenni e (cquic, Scentrati i Cardi* 
nali in Conclaue, ft eletto per Succcffore con qu*| 
fri vóti di tutto il Sacro Collegio alli tf.di Setccm-J 
breilCard.Gio: Battifta Pamfilij nobile Rpma*. 
no, che aflu nfe il nome d'Innocentio X* 
£ primi patii fatti dal nuouo Pontefice furono queju 
di «pacificare le Corone di Francia, e di Spagna, 

Stntre crefeiuti di f orze li Francefi occuparono 
rauel li n gain Fiandra , Òc al Rhcno filisburgo* 
eoa altri luoghi importanti >• 
Rallegrò non poco laChriftianiti tuttala nuoua-deu 
la vittoria attenuta dalle Galere di Ma!ta f ie quaì 
fi incontrateti con alcuni Vafcelii Turchi vcrfoN 1 
I fola di Rodi, vno n 'affondò^ l'altro reftò lor prc J 
da eoo ricco carico: Anche l'Armata Nauale-di 
Portogallo incontratali nell'Oceano Arabico còn J 
5>« Naui del Rè di Catif, li fu però, riduceodó kfto 
Re intimorito da tal finifiro atei dece 4 r iconofee-; 
gc in au* « 1 f e per fupcriou la Corona di Por tog& 

Ì9à 



4i Compendio vniatrfaU degli accidenti 1 
)g, crii dargli 1' anrico tributo , gii per qualche 
tempo negato* 
NvllaCaccalogna , econtornicaddero nell'anno prc- 
fente casi frequentile eopiofe le pioggie,chc inoa- 
dando il Pacfe,reftarono fomrnerfi molti Villaggi, 
Glirnbitatori di Vienna vidder o nel fhe di No» 
uernbre rifplendere in Cielo vn Iride Ji quale a gì' 
occhij de'riguardanti per gl'infuocati raggi agio, 
naua foaucrtto > & alle narici per lo fetore ftraordi. 
aariofaftidio: Alli io. del medefimo Mtft fopra 
Londra furono pure oiieruaej tré Soli rivenden- 
ti* che per eflcriJ giorno natalitio4el Rè furono 
pronoftìcati per fegnodi feliciti di fortuna all'in- 
felice Regnante > che poi l'euento dimoftrò tutto 
al contrario, mentre furono decapitati, per eflcrc 
troppo amici dei Rè,li Caualicri di Notham,c Cla- 
ryi co l'Arciuefodi Co uurberi in età di 701 anni. 
ANNO 154 j. 

Più di ogn* altra cofa pofe in cimare l'Italia tutta 
Tvfcica dell'Armata Ottomana, numerofa di 80. 
Galere, 22, Naui,e$oo. Saiche, oltre vn gran Va.- 
fcello nomato il Galeone delia Su'tana : Pcnfaua 
ognVno,che temporale si fiero doueffeyoltarfi fo- 
pra l' Ifoia di Malta , m;ntrc laRepublica Veoeta 
era allora in pace col Turco: Quando facendo ve* 
1* ver fol'Ifola di Candia,fi buttò i* 44. di Giugno 
fopra !a Canea , & attediatala con tuctele forz^ f 
dapòhauere li difenfori ributtati valorofamenee 
flKefuriofiflìmi affrici , furono affretti alla refai 
patti di buona guerra , 
In auefto tempo feguita la morte del Doge Ei izzo » 
fi eletto per nuouoD jgcil Procurator Molino, il 
quale cflendo huomo prattico degli affari delbu* 
giiwraj riparò molto col fiio caafcglio ali' inonda* 
. 1 «ione 
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Seguiti nel Mondo nel Secolo cadente • • 47 
tione del Turco • Quello tucto baldanzofo per l'- 
acqui fto della Canea, fece vn tentaciuo fopra della 
Dal macia, dopò hauerne f*t covri 'altro mfruttuofo 
fopra la Fortezza della Suda ; onde appena giù to 
focto la Piazza di&cbenico,chc circondato da' Ve- 
neti , durò fatica ifaluar fi, abbandonando il ba-> 
gaglio,& a'quanti pezzi di Cannone 
Va'alcro lìniftro incontro patirono i Veneti in vici- 
nanza di Rete imo :. Venuti quefti coi nemico i co> 
battimento per fero col <5en era IcCor naro rimafto 
evinto» molta gente e '1 Turco nnuigoriro da vn 
foccorfo fopragiuntolincl fèmore: della zuffa,', vc- 
dédofì padron e de ila Campagna , pe r la ritirata de" 
Chriftiani* entrato nella Cittì più vicina veciden- 
do tutti, la face heggiò fenza perdonare ad alcuno.. 
Quclto Moftrodi crudeltà fù punito dalla dcftra 
di Dio, poiché caduca in quell'anno iCoflantino- 

}>oli dal Ciclo vna grandine si fmifurata , che vrL# 
bl grano afeendeua al pefo di molte libre , reftòil 
Pacfc atfai daneggiato,vccifo molto Beftiame nel- 
le Campagne, & eftinte varie perfone cella Citti; 
come pine caduto vn fu mine fopra la riguardc- 
noie Nauc Sultana -, rcftò confunta dal fuoco, con 
morte di 200. perfone • 
Le vittorie del Turco non furono baPeuoli ad vnirci 
i PrencipiJChriitiani cri loro difeordì : L'Armata 
N luale del Chri/tianiffimo partita da fuoi Porti B 
con f jpi a il Principe Tomafo di Sauoja» dichiarata. 
Generaliflìmo di quella Corona in Italia, fece vela 
verfo le riue della Tofcana, e v'attediò le Piazze di 
Talamone , ed Orbi cello ♦ mi dopò haucr conqui- 
ftara la prima , Jf ù forza abbandonare J'imprcfiui 
della feconda, che fù d fefa da D. Carlo dclIaGato 
ca con diremo vaici e:, ad e dof è vu curb • «I 
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48 Compehtto vniùerj ah t degli accidenti 
toNauale d'ambe le Flotte , fi ritirò ciafcunacoo 
la prcteofione della Vittoria • 
Mori in qucft'anno Odoardo Farnefe Duca diParnu, 
itóglio di Filippo Quarto Redi Spagnola Duchcf- 
ia di Modona> e quella di Parma • 

ANNO x$46. 

Ritornata di rroouo l'Armata di Francia «SIP»* 
que della Tofcana . sbarcò genti in terra nell'J 
Ifola dell' Elba, c col Cannone cominciò à battere 
portolongone, il quale dopò qualche difefa fi refe; 
come pure fece Piombinofiazzafpctcante al Prin- 
cipe Lodouifio . All' incontro i Spagnuoli miran- 
do di malocchio i Franeefi polii inVigeuano,por- 
catiuificon grofs'Armata l'occuparonOjCome pu- 
re iegui del Cartello di Ponzonc,che demolirono», 
Il Cardinal Franccfco Barberini con D. Taddeo fuo 
fratello Prefetto di Roma con i FigMefidcrofi di 
riucrire le MacftaThriftianiflime,e certificargli di 
prefenza l'obligationùehe tutta la lorCafalc prò. > 
fefifaua » fi partirono air imprcuifo verfo la Fraa- 
cia . Poco dopò il Fiume Tenere allagò Romaici 
qu al tempo fi Tenti la promotione del Cardinale* 
4Sio:Cafimiro fratello del Rè di Polonia . 
Se l'acque del Teuere affliffero Roma , i Terremoti 
* intimorirono più di tutto il Regno di Napoli # ad 
quale molte Terre, e Citta della Puglimccuerono 
notabili danni con ftrage di molta gente * 
L'Àlmirante di Caviglia Viceré di qucIRegne pafsò 
*lpó:cficeAmbafciatore d'obbediéza per illMo- 
narca Cattolico , fac^ndoui vna delle più nobili*e 
maeftofe comparfe che fù condecorata dal fegui-i 
to della maggior parte de'Caualieri Napolitani. 
Nell'Inghilterra continuarono più che mai le Ciu ili 
difcordtej & infupcr bicofi il Parlamento per la £cj 
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Seguiti nel Mondo nei Secolo cadente o 
lice condotta del Farfaix fi vedeua i) Regio pareti 
+ to caminare i manifefta rouina . Con maggiorai 

fortuna militarono queft' anno iFranccfi in Fian - 
dra i nella quale dopò hauer battuti alcuni Reggi* 
menti dei Duca di Lorenatpigliaron Coutr ay:R itt- 
ici però i Spagmioli di (occorrere Lerida> in Ca t- 
talognaj& all'Imperiali di riacquiftare dalle mani 
del Landgravio d'Haffia la Citta dì Padct bona . 
(Sran giubilo apportò alla Germania la Coronatone 
di Ferdinando IV« Primogenito di Ccfare in Rè di 
• 8ohemia,che fegui in Praga alli 1 2. Agofro;nelqual 

raefe patirono gl'Ofandcfi vn notabile danno nello 
Stretto del Sund>mcn tre trouandofi di notte in quei 
mari,agirati da vento X4*Ioro Vafcclli carchi di pre-* 
: tiofe merci, feguen do non sò che Mimma, per acci- 
dente acce fa in vn Scoglio dcferco,penfando i Mari* 
nari edere Terra fermai voltate le propre £ quella^ 
-volta, altèramente tri Scoglj perirono • 
Fu in pericolo Roma di vedere graui (concerti, icau* 
fa di differenze trd'l Prencipc Card.d'Eftc.e l'Almi- 
arante di Cartiglia; mi mentre caminauano per hu» 
Città i accompagnati da molti armati, fegui in va* 
dubito l'aggiuftam e nto • 

ANNO 1^47» 
E maggiori nouiti d i quell'anno accaddero quafi 
tutte in 1 calia : In Palermo , Città Metropoli 
detta Sicilia fdllcuatofi il Popolo contro il (Souerao * : 
per la grauezza de'Dazij, diede io ftrani accidenti» 
mi compiaciuto dalla deprezza di quel Viceré Mar- 
che fc de los Velcs, Miniftro di fina prudenza.ru ri - 
meflo al-douere . Io Napoli pare Capitale di quel 
Regno inforfc alli 7. di Loglio vna maggiore Popò* 
lare ricolta • Voo de* Capi della Plebe , chiamato * 
. Mafai; licllo > non polendo più fcflfr u c te Gabella «*j : " 
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yo Compendio vniuerfalt degli accidenti 
gorofadc*£rutti,poftaui iiUoiwmcBCe* raccolto riu» 
iiierofo ftuolo di fanciulli^ irritatigli conerò ii Go- 
jerno, r«anumeffero,& abbruggiarono il luogo de* 
Daziaii.come fegui inappretfo di tutti gli altri delia 
Cittd ; & accrefciuta i cai feguo in poche ore il nu- 
mero de'maJcontenci,che feorrcndo per la Citriar, 
mati,fi portarono fin* al Palazzo del Uicerc Duca 
d'Arcos , che durò gran ptnak faluarfi ia Cafìello: 
Alcuni c fkfi da Masaniello, tentarono primario di 
vita, in più forme, mi feoperti, e rimarti in fuo po- 
tere , furono beri tolto fatti atrocemente morire • 
Quella ftrauagaatemetamorfofifcgui in tutte le altre 
Cittì disi gran Regno,elcggendo ciafcuna vnCapo 
del Popolo: Mi frapofìofi jtf GamL Filomarini Arci- 
uefeouo di Napoli per l'aggiuftamento , paruechc 
per vn poco s'acquìccaffero j follstiati : Nel mentre 
vecifo da'fteflì fuoi fegU3cLMafanielJo,clrrafcinato> 
il iuo corpo per la Citti,fù eletto in fua vece Genna- 
ro Anne! e,huomo plebeo , mi di più fermo ; ondej 
mentre quefto Itaua diuifando il modo di ridurre lav. 
Otti in RepubJica ». vi giunfe P Armata Nauale di 
Spagna,comandata da D.<5io:d , Auftria,epoco do- 
pòquella di Francia * tri le quali dopò efferfrguico 
qualche incontro, per e Aere la Stiggione auuanza- 
ta, ricornò, la Francete ì fuoi Porti , rimanendo la. 
Spagnuola in quell'acque*. 
Incanto chiamato da Roma i NapoJi il Duca di Ghifa, 
fu a quefti dato il comando dell' armi dal Popolo , 
filmando che per effere Francefe , potefTe hancrc 
maggiormente a cuore gl'intcrcffi della loro mal fó- 
dàta Republica; mi inforte dirTcrenre tri il Popolo* 
ctDuc4.«quefti temendo della fua vita, trattò fegre- 
tamente co'Spagnuoii di dargli le Chiaui del Tor4 

' pene delCarnvne ccmw feguj; onde viitifii Popola^ 

y' 
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Seguitimi Mondo nei Suolo CàienU? 4f 
ripriui del Pofto migliore dci'a Citta, co: fero £ri- 
uerirc D/5io;d'Auaria,chc li giurò Toffcruauza de' 
Priuilegij concedigli daCarlo Quinto ;€ cosi r.eftarxfr 
no fpenti incendi; si grandi , che minacciauano 

rouinad' kalia* . i m 

JnSauona caduto vn Fulmine nclCaftcllo, e colpito m 
alcuni Barili di poJuereatidò in aria, colia morte di 
mille perfone . In Parigi vi furono tri il Parlamen- 
to^ CoofigJio di Statograui difcot4iej& in Madrid 
fu fcopertavna tremenda congiura controia vita 
di quel Regnante, che fè morire gl'Autori . 
Noncorfc la ftefla profpera fortuna l'imperatore de' 
Turchi, contro del quale follcuatifii Giannizzeri, e 
depoftolo dal gouerno Jo richiufero nelle fette Tor * 
ridandogli poco dopò la morte , & eleuando i quel 
Trono MaomettoPrimogenito dell'eftinto Sultano; 
in eti di 7. anni. ^ 
Jn Roma il Principe Pamfi'io deporto il Cappello Car, 
dinalitio,prcfe moglie,cotne pure fece il Cardinale 
Cafimiro , che fu eltuato al Trono della Polonia, 
ANNO 1648* 

CRefcendoogni giorno più le (SuerrcCiuilc dell*. 
Inghilterra, minacciauano V v timo tracollo à 
quel D( minante • che abbandonato dalla maggior 
parte de' fuoi , mentre fi trouaua nell* Ifola di Wi- 
eh, d'ordine del Parlamento, fu nel principio di 
quell'anno fatto prigione , e condotto nel Cartello 
di Corisburgb, dal quale farebbe fuggito, fe da due 
» • Soldati di guardia non fu ffe flato ("coperto . Mal f o- 
„ disfatti i:Scozzefi,& ole remodo fdegnati per la pri^ 
c ^giomi del loro Rè , entrati i danni dell'Inghilterra; 
forpreferola Cittidi Waruich, e feorfero tuttala 
Prouincia di Lancaih o, face h piando il Pacfr; mi 
andatigli iocqrtfrQgi' Inglcfi, & atcaccatcfi ambcl' 
Vi G a ArdSJs 



S % Compendio vniuerfaU digli accidenti 
Armate, riebbero 1 Scozze fi la peggio, colia prigio- 
nia del loro Generale Am 1 con . 
li Sp3gnixoli y (labilità li Pace con l'Olanda , fù publi- 
caca in quell'anno co&fodisrattiowd'ambe le par- 
ti;! Francefi però continuando 3* gnerra coprimi, 
prefero Ipri ; miall' incontr^iatto attaccare dal^ 
Arciduca Coutray,fe ne rsfrih iz.giorni padrone* 
Oltre la guerra, apportòalla Francia , carne alla Spa- 
gna danno notabile la peftc, penetrata ftnza faper- 
fi come in Marfiglra* mi più d'ogn'altro luogo fi fi 
fentire in Siuiglìa , che rcftò quali del tutto fpopo- 
lata. Fecefianche fentire quefìo pcftifero motba 
in Dalmazia , e Candia , all'affrico della quale fpin- 
tofi Vfiaim Bafsà Generalc,non fenza molto (angue 
acquifìò il Forte Mocenigo^che fù fubito ricupera- 
to dal Generale delle <£alcr« di Malta . Seguirono, 
cel rimanente della Campagna tra 1 Veneti, e Tur- 
chi altri valorofi attentati , fecondati dalla fortini 
à fauore hor dell'vna, hor dell'altra parte » 
Solo in mare riportarono in queft' anno i Veneti vna 
duplicata vittoria contro Turchi, mentre incontra^ 
rafi l'Armata de* primi in quella degli Ottomani,al 
pari fuperiori-dt forze,riufrì à Veneti dopò vn fai*, 
guinofo conflitto fopra Corfà, di porla in fuga, coi 
lafciare in fuo potere 2* Galere , & alcuni Vafcelli,, 
oltre molti affondati . Dopò di che ritiratali il re- 
cante dell'Armata Turchefca per borafea di mare* 
nel Porto di Foccbic, fu ini pure attaccata , e mal- 
trattata dal Cànone dell'Armata del (Sen. Fofcolo* 
|ìi Roma fu mieli' anno voa Careftjamoltogrand*. # . 
che venne ioìleuata dalla patcrnacariti dei Somma 
Pontefice, il quale difapprouò gli Articoli della Pa- 
ce d'Ofnabrugh con gli Suedeii, come troppo prc- 
guiàicuU. alic P et fcne, « raggi oni Ice Ic/ìa/i ichc •. ' 

I1DVT-. 
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Altezza Sereniffima^ 
DI MODONA. 



Sdutti **J Moneto ntì Secolo cadenti • Sì 
DDVCA Francefco L di MODON A pafsò alle fecon- 
de nozze con la Principefla Victoria , forclla del de- 
fonto Odoardo Duca di Parma , e della Duduflft 
Maria, che fu la prima moglie di dett'Altezza*. 
ANNO 1649. 

RÀpac'ficandoff nel mefe di Gennaro eflb D VCA 
di Modona co'Spagnuoli , et fl arono in Lombar- 
dia i moti di guerra * $' accefe però qut ita più ter- 
ribile tri il Papa , & il Duca di Parma , à caufa d< 
Montifti Creditori fopra lo Stato di Ronciglion; 
mentre fpcdka dal Pontefice. molta Soldatesca con 
buoni Capi Coito la Fortezza dì Caftro > vnica di 
quel Duca in quei Stati > non potendo quella edere 
in tempo fcccorfa, fi refe al Poaceficcj, d'ordine del 
quale fu poi demolita • 
In quefti t^mpi rallegrò l'Italia il paffaggio , che feci* 
per Milano la» Figlia di Ferdinando Terzo Impera- 
tore, deftinata Spo&al Rè Cattolica» laquale im- 
barcatati al Finale, pafsò in Spagna » 
Le ceneri del Vefuuio, e ie rum mi del mcdefimo»dic* 
dero non poco da temere alla Citta di Napoli , c ie 
motte turbolenze fufeicate in Palermo s vi chiama- 
rono l 'affi (lenza di D. Giouanni d' Au/tria, che op«* 
pnrtunamente fmorzè la nata ribellione» 
&a tundra tragediadeila morte del Rè Carlo Stuardo 

- ^'Inghilterra, ru la maggior delle noni ti. pia orride 
accadute in quell'anno 4 Fu egli decapitato d'ordi- 
ne del Parlamento nella.publica Piazza di Londra aU 
li 9» d i Febraro , e&ggerando fino alPvIt imo rpirko 

- r 11 giufbtia de' fuoi Sudditi 9 che tanca autorità s* 
erano vfurparo contro le Leggi del Regno *c del io« 
ro proprio,, naturai Signore. Nello fpirar d i que- 
ft'anno fpirò pu e in pace la Duchcffa di Modooa » 

Sorella del gu OUoaido Duca di Parma». - 
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ANNO *fc SANTO itfjo. 

Econdo il pio coftu me de Tuoi An- 
I tecefiori apri in queu? anno la Vi* 4 
gilia del Natale antecedente il ho- 
mo Pontefice In noccnt io X* Pam- 
fil ; j la Porta Santa, promulgando 
il Giubileo , onde per acquifere il 
Santo Tcforo » corfero in Roma^ 
dalle più remote parti i Fedeli di Chnfto ; nel qual 
tempo aterine il Papa alla Tua Famiglia il Cardinale 
Àftalii, ammettédolo inoltre al gouerno Pontificio, 
Si vidde in quell'anno di nuouo la Francia per le iute* 
ti itine difeordie tutta forfopra:mi in fine arridendo 
la forte à fauorire i Reg'j Soldati , ricuperarono la 
Normandia,*- B igarda in Borgogna, come puro 
altre Città folleuate, rimanendo prigionieri del Rè 
il Turcna , e Prencipe di Condè, col Fratello: Meri- 
tre la Francia era dm «fa ndl'inteftine difeord i :,có- 
quiftarono i Spagnuoli in Fiandra molte Pnzzc,8c il 
Co: d'Ornate ( del di cui grand'Eflercito s'iogeìo- 
firono tutti i Prencipi ) occupò Piombino.come pu-^ 
re Portolongone, che dopò tre mefi difomme angli - 
ftie li refe per la difubbidienza de 9 Soldati. 
In Cattalogna fecero pure li Spagnuoli maggiotiacJ 
. quiftì ; & il Marchefe di Caraccna Gouernatore di 
Milano tentò più voice, ma indarno iaforprcGcJ 
A'Mi , ^ Nelli 
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INNOCENTIO X. 
Pamfilio Romano. 
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Seguiti nel Mondo nel Setolo e adentei 5 $ 
Nella Bi.caunia fù acclamato dalla Scozia per Tuo Rè 

* Carlo Principe di Galles , figlio del decapitato Rè 
Stuardo , che pattato dall'Irlanda al polle (Io ài quel- 
la Corona armando contro il Parlamento di Lon- 

1 dra, che dichiarò fellonìa tal nomina» fu neceffitato 

cedere conia rocca totale delle fue genti , e perdita 
d'Edimburgo « 
Prefero i Veneti quell'anno i Turchi il Porto diMafJ 
uafia^ i Caftellì di Turlu ù, e S»Tod*ro in vicinane 
za della Canea ; e Celare paìsò alle terze nozze colla 

* Principeffa Eleonora Gonzaga 

ANNO rdj E« . >> 

ENtrato il Rè Luigi xi V.ia maggioriti fu nel prin- 
cipio di qu cu? an no confìrm at o » e coronato io* 
Parlamento con gran folenn ita, acclamato da tutto-' 
ii Regno, fuorché da alcuni Prcncipt con rumaci, che 
ricouratr jn Bordeoslor nido t andauano teiTendo 
prattiche aflai perniciofe per la fra Corona» 11 Car- 
dinal Mazzarino y che fopraintendcua agli affari di 
tuttala Francia , procurò di raddolcirete cote > cJ 
colla fua prudenza^ deprezza indotti i mafeontea^ 
ili ricooofeere la Regia Souran iti , feemòin parte 
il numero di cfli » che poi prefero l'armi in fauorej 
del Reale, par tiro» < 
Incanta inuidiando il Coadiutor Sondi lo (lato di 
Mazzarino . procurò cola Reggenza di Parigi-la li*3 
berci ali i tt è Prenci pi gii carcerati i Vincent s,on- 
dc hauuca qu - fti la ':berta,nnuigorirr no maggior- 
mente colla loro affi [lenza l'Eftercito folkuato - 
Anche il Rè Carlo d'Inghilterra fù n queft's nao da^J 
Cromuelc perfegu'tat© v* f-gno tale che doj ò vna 
Cotale feon fitta hauuta dalle file genti * fu obligatol 
inhabito f:ouofch)to di ritirarfi in Frawci^* Pro- 
uarono pu> e m UtaaJ* l'anni Cartolali* ma ogurs 

l 
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c6 XZmpì nàto vniuerf ale ieglì accidenti 
inFortuniOjincncrcopprtftcda^arJarr^carij, furfr- 
no martirizzaci molti ptr la Fedc,tra quali il Vcfco- 
uo di Clocefter, con 14 Padri Minori Oflcruanti ,& 
il Vcfcouo Roflenfe,* cui in fine fu frappato il cuo- 
re , perche pofto in Croce non ceflaua miracolofa- 
dente di predicare , benché archibuggiato , e Un- 
ta lingua* , 
Spirò in fine qncft'anno con vantaggi* de'Spagnuofc 
per l'aequiftodi Barcellona ; e de' Veneti, per la te. 
gnalata vittoria ottenuta contro Turchi, mentre a* 
alleftiuaoo con formidabili £>rze per i'aOcdio di ] 
Candii— • 

ANNO 165». 

CAfalc, Piazza fortiffima nel Monferrato, pofleduZ ; 
ta fin' hora da' Franccfi. fu in quell'anno ripre- 
si da* Spagouoli, econfignaca al Ducadi Mantoua* 
fuo naturai Signore, lo che fentito malamente i P*- 
rigi,fù fpedito in Italia il Marefciale di Quincè eoa 
groffo Eflercito, per impedire al Rè Cattolico magJ , 
^iori progredì* 
Rallegrò Roma la promotionefatta dal Papa di vnde- 
-ci qualificati Sogetti* tri quali di Fabio Chigi Sene- 
fc, che fù poi il di lui Succeffore,col nomed'Alcf- 
fandro VII. , e di Pietro Occoboai Vcncciaao , die 
fà Aleffandro Ottano* 
(Idia Citti di Siaiglia f« per tre volte fentitafuonarc 
xlaf: ftefla vnaCanapana ; E nel fabricarfi l'antica- 
JGhiefa in Milano dell'Incoronata , furono ritrouaci 
li Corpi delti Beati Giorgio La fc ioli da Cremona > e 
Rocco Porri Milanefe de'pricni Padri riformati di 
/$• Agoftino dcll'OlfcrUanza . 
Ter m inatc le amarezze tri Cefare, B randemburgo.é 
Neoburgo fi piiblicò la pace in <5ermania;cotfie pu- 
re quella Cri l'Imperatore, * il Turco. I Polacchi^ ■ 
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"Seguiti nel Mondo nel Secolo eadente • 57 
refcro gloriofi per la memorabile rotea darà dai lo- 
ro Efcrcico aìli Tartari , e Cofacch . 

ANNO 165^. 

Condannò il Papa in quell'anno cinqaeConcJuGo 
ni di Cornelio Gianfenio Vcfcouo d'Ipri in F a- 
cia come hètetifchs, e contro i Dogmi della Chitfa 
Cattolica, dftrhfcftace cali anco nei Regno : Iik il 
Condè, e Lorena dmpre più contumaci verfo il Rè, 
alia cui obbedienza non potè mai tirarli Mazzari- 
no, furono dichiarati dai Confeglio ,c Parlamento 
Ribelli di lefa nuefta,onde crebbero più che mai le 
Turbolenze nella Francia. 
€li Olandefi hebbero in mare in due combat timeftti 
maritimi cogl* Ingleiì la peggio, perdendoui in fine 
con alquanti Vafcclii il loro Generale Tromp . Il 
* Turco pure fii di nuouosbiragliato damarmi Ve- 
nete in Dilmatia;mi cóeracambiarono 1 Barbar ile 
: loro perd ire,col J'acqaifto dal Cafteiio di Sii Icno . 
In le i ria folo fi godè la quiete , parta ad ; fi il tempo in 
Roma in fontuorldime fette per il matrimonio fo 
gu ito tri D. Maffeo Barberini , & vaa Nipote del 
Papj,cli* pur conferì la Porpora al Principiarlo. 
CAiernagna pure r ice uè, e partecipò l'alte grezza^ per 
i'elertione in Rè de 1 Romani diPcrdimnda IV. Rè 
d'Ongheria, e Boheme, figlio di Cef»r«, eh fegul 
nella Dieta d'Auguftaj dopò fuaer fupcrato le ppc- 
tenfioni, che haueuano in quella di R uisb j.u di 
haucr «ncorVfla parte netM'cctione fudetta • Ì 
- ' ! ANNO - > 

PATsò il Duca Fr ance (co I. di Modena i r queD'a n . 
no alle terze nozze con la Principerai B rbcrini. 
£ morta da infpi rat ione Cele ile, rinunciò lo Scctro ,c 
la Corona al nipote Carlo Guftauo Criftinii R-gi- 
fi a di Sue zia , fi -uà del fu CèulUuo Adulto , il tee- 
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5 S Compendio vntucrfale degli accidenti 
rore della Germania, e defiderc.U di vedere il Mon- 
do i parti dal Patrio lido , incaminandofi ver fo la ' 
Fiandra» di doue pafsò in Coionia, & in altre Cit- ; 
ti dell» Imperio. 

Appena afecfo al Regio Trono i! nuouo Rè Sueco, che 
intimò la guerra alla Polonia » & al Duca di Neo- 
burgo | per le pretensioni del Piefc di Clcues , mi 
co)legatifi quelli con vari j Elettori» di fefe le fuc ta. 
gioni colla forza dell'Armi . 

Per allora però non la ruppe c ol a Polonia , forfè per 

non eflcre ancora fpirata l'accordata Tregua r Nu- ^ 
triua bensì contro il pertinace Begdano Teucro f e- 
gno, i cui fuanita l'atiìftenza del Tartaro nella Pa- 
ce con Cafiroiro, s'vnì colla Mofcouia, che afficui ò 
colle migliori delie fue Piazze > e coll'vbbidienz*^, 
dell'Vckrayna » Prouincia nbe Ut - » le di cui Anni 
poi cntrateui , repreffero con formidabile rotta t 
ribelli ; mi in fine col colmo di tante vittorie > hi 
coli retro ritornarfencalla Par ria, per elici fi feoper- 
ta in Din zìo, Se in tutta la Dania fieri (Ti ma peite. 

In Londra durò gran pena Cromuelle i difenderti no 
gii da guerre, mi da Congiure particolari d'Ana- 
batifti, per far luogo colla fua morte à Carlo Secò* 
do loro legit imo Rè , mi h-bbe la forre di i Geniere 
l'ordite tramr,e djpàa hmer punito t r 1 boli ^on- 
ci ufe con gli Dan de fi la Pace» cedendo ad e ili la fu- 
penoriti del mare Britannico* 

1 Veneti nel volere in Dalmatia fnidare di nuouodaw 
Cliali Turchi» rirtabifiti m quel/e rouine,bt boero 
qualche danno; mi fotta Pera/io, & in Zara fi rife- 
cero al doppio. Anche nel Golfo di Lepanto prefc* 
lo Bergamini t e Galeotte; & in Candia attaccaci 
co 5 Ne mici la zu Afa ; benché li Cbriftianì fonerò in- 
<** fQue,e gì' Ottomani godei! ero li vantag- 
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Seguitimi Mondo nel Suolo caitntu, M 
già dell'acqua , contro ogot ibma 1j diltruiTe; £erJo« 
cheinforfero gran confutloni in Coftantinopoli.chc 
vidde ftrangolaso il Bifsi Comandante > incolpato 
di cactiua condotta z 
Allia. di Maggio accrebbe il Papa il Sacro Colaggio 
dip. Cardinali j & all'incontro cfclufc dalla Padro- 
na nza.il Cardinal A «ali i . ; 

ANNO 

NE Io fpuntar di quell'anno ri posò in pace Inno- 
centio X. carco di meriti. Imi dopò 4. me fi 
di Conciane fu eletto in SiaccefiVc il Cardinal Fa,- 
bio Ghigi Senefe,col nome d'ALESS ANDRO v% U 
c chcfub'to tentò di procurare JVniucrfalt concor- 
di a dei Cri ft ianefimo, che guerreggi ma coTurchi» 
contro i quali i fauorc de' Vene ti dettino gagliardi 
Cocco r il » 

furono anche dal Duca di Sauijtreprclfi gli Eretici 
delia Valle di Lucer na,che ùtefeeggiaron vna Terra 

t del &o Dominio: A neh: jl Re di Francia prohibi 
agi* Vgonotti Pcffcrcitare in Cafa fua , ò del Frate!* 

. io Vfficio alcuno** approuò il Breuc Pontificio co- 

troiiSianfenifti- 
Abiurò altresì reiigiofamence la Setta di LutteroiiiJ 

c Jiru flelles, Chrifiina Regina di Suezia, quale porta- 
tafi poi ci a in Italia per la vìa di Loreto, vi depofe 
lo Scettro 9 e la Reale Corona, incaminandofi i Ro* 
, doue incontrata con maeftofa pompa , ed ac- 
colta con paterno affetto da! Pontefice) riceué dal- 
ie liie mani il Sacramento della Crefima» col pren- 
dere dal di Ini nomequello di AleiTandra. 
Riufcendoogni di più gloriofo il Ch ripiani (lìmo co- 
rro i Cuoi nemici) poftofi alla tefta del fuo Efcrcito, 
riacquillò in poco t épo Jc Piazze di L andresi,Con- 

dè, e Ghs aim, disfacendogli j conia pre&jji 
tutto il loro bagaglio. Ha Jk 



(So Compendio vniuerfale degli deciderti 
U Cromucllc pure in Inghilterra fece bensì la PaccJ 
colla Francia* per li formidabili apparecchi ch'elfi 
f Arcua contro di lu^miaccefe più che mai la guer- 
ra con la Spagna ; & il Gouernator di MiìanafcccJ 
marchiare l'Armata Spagnuo'a in Lombardia, nel 

Sua! tempo quella Sereniflìma Ducheifa Barberini 
iede felicemente alla luccalli 25.d , Aprilcvn Pria, 
cipino, col nome ai Sacfo Fonte di Rinaldo . 
ANNO 1656. 

IN queftotempo il Marchefe di Caracena Gouern*i 
torc di Milano ingelofito del Duca Francefco per 
Padcrcnzaalla Francia del Card. fuo fratello, fprn- 
fc neTuoi Stati ali'improuifo J'Efercrto Spaglinolo, 
il quale dopò hauer tentato la fede di BerfeJc,For- 
tezza del Duca sul Pò> li voltò fotto Reggio , mi 
trouataui refiftenza, fi ritirò con gran danno. 
Crebbero à maggior fegnoi fconccrtidel nuouoHe 
di Portogallo col Papa , mentre rifolatodinon vo- 
lere accettare in n i un modo il fuo Ambafciatorew» 
fu quefto richiamato* d Lisbona, douc morto po- 
co dopò quel Rè , lafciò al gouerno del Regno eoa 
la Regina vedoua, vn picciolo Figlio . 
Pafsòin quell'anno la Regina di Suetia iParigi,accol- 
ta dal Ré con contrafegni d'affetto : In quello té- 
po , oltre la guerra, a ftlifle vna Pcfte improuifa a*- 
. che ritaliay mentre da Malta, e Sardegna , pafsòm 
Napoli, oue fece fieriflìina ftragej indi s attaccò in 
Roma,c he decimò:mà fià più fiera j oGe ìoua, aetìa 
quale dimezzò crudelmente quei habi ranci » 
profeguendofi nel Mi'anrfe la guerra 01 Duca di Mo- 
dena , che in vece del Prencipe Tomafo morto in-* 
queuVannoj come Generale conduceua V Esercito 
francefe , attaccata con tutte le forze Valenza ,d o- 
pd vn luogo f c fa ti colo afledio fi refe padrone di 
~ ~ ri aucl. 
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Seguitimi Mondo mi Setolo cadenti. 6* 
concila Piaxza, né tentarono mai li Spagnuoli é> m- 
trodurui il foccorfo , non ottante la premura che ri* 
haueuailCard. Triuttio ; mentre il Duca non man- 
cando aile parti d'vn valorofo Capitano, indefeflfo 
■ nelle fattiche accorreva da per tutto, per dar fpiri- 
toagli Agreffon, e per tenere lontano i Nemici. 

Fiì anche trauagltaca? la Spagna per la forprefa della-, 
f otta dell* Indie di cinque millioni fatta dagi* ln r 
gkfi,mi fi rifeofle in parte coll'acquifto d'alcuni lo- 
ro Vafcelli vfcMda Donquerquen, e prefi da' Spa- 
gnuoli ne' miri di B (caglia , carichi di Soloatti- 
chc,oltre tic alttcloro Nauidjmercantie. 

La Germania vidde in qucft'anno il funefto fpettaco* 

i Io dell' incendio mifer*biIcd , Àquifgrana jmà godè 
poi , e fece allegrezza per la coronacione feguka in 
Praga deli* imperatrice , e Rèd'Onghcria in RegH 
na, e Rè di Bohemia per mano del Cardinal d Ha- 
racb . Tri il Rè di Polonia , e Snetia s* accefe vn*l 
nuoua guerra jc'hebbe vn deplorabile fine, mentre 
in varie fattioiu rimafero cftintìda ambe le parti 
vari) Soldati. * 

Solo i Veneti gtoriofi contro il Turco collero la paK 
ma della Vittoria con varie conquifte, colla morte 
pcrèdclCSeneral Marcello,a? quale fu foftituito La- 
baro Mocenigo , a cui pure fi refe nel bel principio 
del fno comando il Tenedo, Porto famofo , per im- 
pedire i Socco, fi i Còfta»tinopoli • 

Fini queir* anno colla morte del Doge Contarmi, dei 
I Cardinale Tnuultio, del Duca Gir? Giorgio di Saf- 
fonia,e del Prencipe Orario Farncfc» fctfonaggidi 
eterna memoria • 

ANNO . ' . 

CEflat* in Roma U Pelle , il Papa la rauuiud colta 
pcompùone alla Porpora del Card? fpfo**N 
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6 1 Compendio vnsaerfale degli accidenti 
gì fuo N.pote,£*cui diede il maneggio; e d'altri 6. 
degni Pre'aci, tri quali Monfig. Girolamo Baonui- 
fx Lucchefe, Sogecco di gran talento; e di Giulio 
Rofpigliofi da Pilloja ,che fù poi il di lui Succcffo- 
re , col nome di Clemente IX. , eoa che ricreò^egl* 
animi de'Cictadini, e del Chriftianefimo , facendo 
anche Generale di Santa Chicfi Djh Mario, fuo 
Fratello . 

In Italia la perdita di Valenza diede impulfoiSptJ 
gnuoli di tirare dalla lor parte il Duca di Mantoua, 
che dichiaratoli del partito Aurtriaco fù fa'to Vi- 
cario dell'Imperio > e fuo Generale in Julia • Iil, 
quefto tempo il Duca di Modona > & i ! P incipe di i 
Conti» dopò occupato il Cartello d'Annone, pofero 
l'attedio ad AleiTandria , mi quella difefa con co- 
raggio da'Spagnuolr, fi ritirarono dopòvn mefo 
dalPimprefa. 

Li furori dell'acqua ncll' cfcrcfcenzadel Danubio in- 
dicarono difaltri nella Germania» che furono pur 
troppo auuerati per la morte feguira dell'Imrera- 
tore Ferdinà loTcrzo,che foftitui fino 4 nuoua elct- 
tione l'Arciduca Leopoldo Guglielmo Tuo fratello* 
Mi trionfò poco dopò fieli* allcgrezza,per Pelcttio- 
ne fitta dalla Dieta dell'Imperatore nella Perfora 
del Re d' Vnghc U Leopoldo Primo di quello nome 
figlio dell'eftintoCefarc» che inapprerTo fù Coro- 
nato con gran fefta, e giubilo • 

Ncil'O iente il Turco durò gran pena a ripararli dx.J 
vnafolleuationc improuifa fufcitatagli contro dal 
B fsi d' Alcppo , che con numero grande de'R:bel - 
li feorfo fin fotto Scuttari , fé tremare la propria_J 
Reggia di Coftantinopoli;m£ ingannato quelli da 
rn'altro Bafs*, fu in fine auroccmcatc impaJaca 
eoa gl'altri Complici. 

No? 
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Seguiti nel Mondo mi Secolo cadtnte l 4$ 
Non vi iu Anno più di qucfto in tutto ilcorfodel 
Secolo, in cui tanto s'impicgaflcro l'Armi: Cro- 
mucllc vnitofi con la Francia combattè in mare,ci 
prefe la Flotta di Spagna:GrOadcfi prefero i Por^ 
toghefi la Piazza del Colombo nell'Indie : e li Spa- 
ginali leuaronopurc i quefti Oliucnza : Il Rè di 
bue eia s'auuanzò ii danni della Polonia, & il Dane- 
fe contro lo Sueco: I Tartari contro Mofcouia > & i 
Veneti nella Na to ja diedero vna fatale (confìtta al- 
li Turchi ; mi fu tal vittoria funeftata dalla femprc 
memorabil perdita del Tenedo» refa alli Barbari di 
chi hebbe minor fede di quefti* 
Collo fpirar di queft'anno mancarono pure diviuerc 
il Principe Mauritio diSauoja ,la Duchcfla dì Mer- 
curio nipote del Cardinal Mazzarino, il Gran Ma- 
firo di Malta Fri «io: Paolo Lefcaris di ico. anni 
d'cti.ia Ducheffa di Lor*na,c D. 01impia,Cognata 
di Papa Innocenzo Pam fi ; j • % 

ANNO 1658. 

F. V canonizzato in queft'anno dal Sommo Ponte* 
fice il Beato Tomafo di Villanuoua con diuota 
magnificenza , ond Roma giubilò nella Sacra alle- 
grezza, e nella profana gioja per i lieti Sponfali fc- 
guiti tri Dm Agoftino Ghig i f nipote del Papa » di* 
chiarato prima Prenci pc di Farnefc,ela Principe^ 
fa Borgh. fc> dotata di pellegrine bellezze • 
La Francia nell'Italia , dopò aggrottata (èco dal Duca 
di Mante ua la neutralità , pattando il Duca di Mo- 
dona , Generale di quella Corona % il Fiume Ticino 
con feliciti , col mezzo di Barche da lui condotte a 
0* 'fnpofftfsò feoz'oftacolo di Cattano » indi fcorlJLf 
fin foeto Milano con terrore di quei CittadinùNct 
„ mentre col di lui concerto prefero i Sauojardi Tri- 
no i c poco dopò il Duca Ih b bc Mor car a t nei quai 



<& CompìndhvmuerfihW 

tempo tentata da' Spagnuohla;forprcfa di Valcn^ 

• xa, ne furono refpinti. • ... 
NeUaFiandra goderono bene 1 Spagnuolida principio 
fotto il comandodi D.Gio: d'Auftria qualchefauo- 
reuole cuento contro Franccfi ; mi queftì dopo cf- 
ferfi vniti coli' Inghilterra , e co» Suizzen acqmtta- 
rono Donqucrquen , con altre Piazze d' iraportan- 
2 4 : Intanto fufeitatafi vna Popolare riuolta nella* 
Guafcogna , coftrinfe ilCriftianiffimoi voitarcic 
fue forzeji quella parte per Sedarla. 
Vfcito dal Gio Ietto il Fiume Senna mondo la Ci tei, t. 
1 contorni di Parigicon incredibile danno : Il Re di 
Suetia ottenne vna fegnalata vittoria contro la^ 
Danimarca per mare , e per terra , portando il ter- 
rorc delle fue armi fin fotto Coppenhagen,tni voU 
tatofigli contro Brandemburgo colla Mofcouia, Io 
; coftriofero ben tofto i frrc con quel Rè la pacc.che 
fu di poco durata • „ 
A Londra mori Cromoelle % & io Italia alti 14- Otto» 
, bre il Duca Francefco Primo di Modona,mcnti'cra 
in Santii in picmonte,Prcocipe gcnetofo , e di gè- 
nio guerricro,amato da'Suddki» e temuto dagli 
Ettari , fuccedendogli nclGouerno dc'Stati 1, e nel 
Generalato di Francia Àlfonfo Quarto fuo ftglio lf 
icui in queft'aono fteflo nacque vna Principinat 
nomata al Sacro Fonte Maria Beatrice DEtWitio- 
- raRegina dell'Inghilterra . 

ANNO 16;;. 

Esultò con incredibile giubilo la Religione Catto- 
lica, e p*r la Pace condufa tri le due Corone,^ 
.per il matrimonio accordato del Rè Chrittianiffi- 
i 00 col»' Infanta de! Rè Cattolico Anna Tercfa ; M 
virtù del quale fi doucuano reftituire daHo Spolo ie 
ifiazae più forti da Jui occupate in Fiandra « In Mi 

9 w ^* 
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10 il Duca di Modona rappacificatoti colla Spa- 
gna, fi dichiarò neutrale : & il Principe di Con- 
dè fi refe in piena gratia dei Tuo Rè; come pure 

11 Duca Carlo di Lorena fù liberato dal Cattolu 
co,con la reftitutione de'fuoi Stati\ il tutto ma- 
neggiato dal Card.Mazzarini, e Cordi Fuenfal- 
dagna $ Miniftri di fina prudenza • 

Ma di poca durata fu al Re di Spagna V allegrez- 
za già concepita perlanafcita del Secondogc- 
nico Tomafo Carlo d'Auftria , checonuenne* 
perdere , e nel vederlo eftinto prima dell'anno , 
; e nella rotta deplorabile del fuoEferci'oriceuu- 
ta poco prima da' Portoghefi fotto fo Starem- 
bergh nel foccorrere la Piazza d'Ielvcs in i Eftrc 
madura,con pei dita anche delle Terre di Mon- 
zone, e Saluaterra in Galizia , e morte di molti 
Sogetti qualificati • 
Gl'Inglefi nella Xamaica occuparono pure PIfoIa 
di Santa Margarita con altri luoghi,* mi ne lPin- 
terno nutriuano pencolofe dilcordie quei Par- 
lamenti : IFiglj del Rè Stuardo defonto, che 
militauano in Fiandra teneuano fegrete corri- 
fpondenze con vane Citti di quel Regno » non 
fenza fperanza di rifalire vn giorno fu'l Trono 
del Genitore,come legitimi fucceflori della Co- 
rona leuar agli . 
Ne l'Oriente cominciò vn'afpri (lima guerra perle 
folleua ioni d'Aleppo, per le quali fi portò il 
Gran Signore nell'Afia; ma nel femore dell'Ar- 
ni i» inforca vna Pelle crudele, fece in quelle par* 
. ti vna fieriflima ftrage • 
fiancò di vita in quell'anno il Duca Federico di 
0/fazia,col Generale Geldas,& il Papa fece ma 
nu oua Proraocionc di 3 . coipicui Prelati • 
^ | ANNQ 



€6 Compendia vwuerf&U degli accidenti 
ANNO 1660 - 

TVcto intento il Sommo Pontefice ad adorna- 
re Roma , ordinò che fi pro&gui/ìe con calo- 
re l'incominciata maeftofarabrica de'Coionn^ 
ti di S« Pietro» & abbelli in molte parti l&meW- 
ina ; facendo nello Ite Ho tempo eriggere anco i 
Ciuita vecchia vn'Arfcnale . 
Intanto feopertefi l' abomineuoli herefie di Frati" 
cefeo Borri Milanefe , furono condannate dai 
Tribunale della Santa Inquifitionc , che in oltre 
feceabbvucciare la Tua Statua come Erefiarca. 
Vedendo i Prcncipi Cattolici rauuanzamento del 
TurcQ nel Regno di Candia, rifoifero vniefi in^ 
legna per rintuzzare le fue forzc,mà mentr'erl- 
fi tu*! punto della conci ul ione, re ilo con vniucr- 
fole fpiacere interrotta • 
Con giubilo de' fuor Sudditi nacque alli 6. di Mar- 
zo al Duca Alfonfo I V. vn Princ pino , che al Sa- 
cro Fonte fu chiamato Franctfco , perlochc* 
in tutto Tastato di Modona fe ne feccra Fé! te* 
in virtù della (égutta Pace cri i due Rè> f\ f ce \z 
reftif ut ione delkPiazze occupale nel corfo del* 
la guerra tri ambe le parti; dopodiché abboc- 
catoci de ti Monarchi neWlfofedi Iruma Pire-* 
oej » mi fi ftabilirono le nozze tri il CfanflianiP 
(imo, e istante DonnaTerdìa d'Auitriav 
popò vari; difallri accaduti al Rè tatto Secondo^, 
d'Inghilterra 7 . venne finalmente reftkatttfinL* 
quell'anno al Aio Trono Rea e r 
.. . , il N N-O 166 im 

ARr • uo nel principio di quell'arnia da Vienna^ 
io Roma il Marchete Luigi Mactei , fpedito 
dall'Imperatore à ricercar foccorfi contro i Ti»r» 
co , che prontamente li tennero CoamiaiàtaKi 
dai Sommo Pontefici • E>* - 

- s 
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S igniti nei Mondo nel Secolo cadenti l &j 
Dichiarato Generale da sbarco delle truppe Fran- 
ceschi il Chrift ianiflimo frxd in Cadia,il Prin- 
cipe Almerico d'Ette, pafso nel principio di Fc- 
braro à quella par te » 

fil'Inglefi cófignarono i Francefi la Piazza di Don- 
cherque, mediante il pagamento fatco da cjuefti 
£ quel! i di cinque millioni di lire . 

Dopoeflèr flato inLondra folennemctecoranato il 
dominante Brittanico,effettuòle Tue nozze col 
Infante di Portogailo,onde anche in quellaReg- 
già vi furono dimoft ationi d'allegrezza. 

Vfcito da' fuo Icrto iJ Teuere j inondò parte dell* 
Otti di Roma,per lo che fe^ui qualche penuria 
di vittouaglie tra la Plebe, che venne foccorfa 
con paterno affetto da Sua Beatitudine. 

Jn Portogallo feguirono varie fangujnoft fattioni 
tri Spagnuo i, e Portoghefi, che furono foccor. 
fi dall'Inghilterra con buon netuo di gente • 

La Francia, e la Spagna furono immerfe in vn ma- 
re di giubilo pet la nafeita alì'vna dei Oc lfino,& 
all'altra del T rzo Infante-, mi P'talia proud 
acri amarezze per la morte accaduta in Parigi 
del Cardinal Giulio Mazzarini , Porporato di 
gran maneggione per qu Ha feguica nella Ifol» ^ 
di Paris in perfo a del Principe Almerico d'Ette 
Generale del Corpo d'Armata , che il Chriftia- 
niffimo fpedì in foccorfo de' Veneti in Candia 
edero Tui chi, ment e ritornaua detto Prencipe 
alla Patria carco d' h nori ptr la fuagloriofa^, 
condotta > aldi cui valore fece erigere la Ve- 
neta Reduplica vna Statua nel a Chìefade' Pa- 
dri Conuentuali di S.Francefco . 

^ I a ANNO 



•Ut Compendio vniuerfale degli accidenti 
l , ANNO 166*. 

ITranfiluani, fpallcggiati dal Turco, aflèdiarond 
la Città di CIaufembergo,mà foccorfa dag 'Im- 
periali , e (ottenuta con indicibil valore dal Co- 
lonnclloRethanofche vi mori auuelenatoj fu* ' 
rono in fine coftretti à ritirarfene. 
A' Racisbona fu intimata la gran Dieta, oue mori 
l'Arciduca Leopoldo Zio di Cefare : Et in Dani- 
marca fu dichiaratoli Rè heredicario del Re- 
gno jdopò diche il Palatino di Sulzbach pafsò 
in Leuante Generale dell'Armi Venete • 
Arriuò in Roma ii Duca di Crequt Ambafcfrtotit 
Straordinario al Sommo Pontefice del Rè Chri- 
ilianiffimo ,e poco dopò fegui graue (concerto 
tra la Famiglia di Sua Eccellenza» &i Soldati 
Coi fi del Papa, che pofero i loro Sourani in gra^ 
uiffìmo impegno. 
Jto Modona mori il Duca Alfonfo Quarto alli 15.' 
Luglio i lafciando la reggenza di quei Stati alla 
Buchetta Laura Tua Conforte , & al Prencipe^ 
Francefcofuo figlio.. j f NV-n \\~. !ii 
Jn Roma fegui la Beatificatone del Vefcou o di 
. Gineura Monfig. Francefco drSales. 
Jn Firenze nacque alli 9. d'Agofto il Gran Prenei- 
pe Ferdinando di Tofcana, che per eflere il Pri- 
mogenito di quel Gran Duca regnante 9 Ce ne 
fecero da tutti i fuoi Sudditi infinite dimóftra* 
,?*9?i d'allegrezza % ■ - ? 
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Seguiti nel Mondo nel Secolo cadente . 69 
ANNO 1663- 

DOpà eflerfi flabilito Matrimonio tra r IMPE- 
RATORE^ l'Infanta Margarita di Spagna, 
che fu poi celebrato con maeftofiflima pompa , 
pafsòCefare alla Dieta di Ratisbona : Nel cui 
jftàte diguftatafi la Francia col Duca di Lorena, 
per la negatala datagli del pauagg io delle iu<^ 
Truppe per i fuoi Stati in Alfatia, fpedi jo.miila 
Combatrenti all'attacco di M ar fai, Piazza ri- 
guardeuole porta ne: mezzo del fuo Dominio. 
Continuando i diflapori tra Roma, e la Corte di 
Francia, venne defilato il Ponte Buonuicmo , 
per trattare l'aggiuftamento , ma vi fi rompe 
ogni negot ato . intanto fù prefo daFrancefi 
Auignonc alla Chiefa,Ia quale armò per propria 
difefa ; e nel mentre il Cardinale imperiale , ^ 
Gar?o fuo fratello , furono licen; iati da Genoua 
per fodisrare il Chriftianiflimo. 
Prof guendo li Turchi con propizia lor forte li_J 
guerra in Vngheria , prefero in quelV anno 3 
Cefaiei la fortiflima Piazza di Naychfel,Nitna, 
leuentz, e Nouigrado , e nella Dalmatia pure , 
& in Candia fegnirono,trà Vene i,e gl'Ottoma- 
ni fanguinofimmi incontri, p> ròcon danno de- 
gli virimi y mentre nel fine dela Campagna gli 
fù da primi incenerilo Dulcigno • 
Jn Portogallo «.ontinuado rure le guerre,prefe D. 
©10: d'Anuria a Cicti d'Euora, dopòhaueila 
tenuta più giorni attediata, mi giunto à Porto- 
ghefi vn valido foccorfo , Fù da quelli dopò fie- 
ro contratto in fine ricuperata. 1 
Si feopri in Inghilterra vn'orridaCongiura de Set- 
1 tapj contro ilRè,laCafaRea<e,«eil<Souerno 
•» Mooarxhionjmifò reprc^c^l^S 0 de'Gapi 
«fc'SoUeuatK ~ 
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7P Cmpinih vnintrfil* degli accUtntt 

ld morte ttfonfò in queft'anq» di moki qualificati 
Soggetti, pi iuando di vita Chriftina DuchefTiu. 
di Saaoja » Margarita DucheflaSpofa di Parma; 
l'Arciduca Carlo Ferdinando d'Auftria ,» c* 
gli Eminenti (Timi Sacchetti , Bagni , Mediti , e 
Sanduual , 

ANNO 1664. n « 

RTufci nell'apertura di quella Campagna al Coi 
Nicolò Sdrino, che in Vnghei ia milr aua per 
Cefare d'abb uggiare à Turchi il famofo Ponte 
d'Eflec/ijCQn la Città delle cinque Chi efe,e prg» 
der per aflalto tre : iguardeuoli Fortezze jponen» 
do pofeia v». vigorofo attedio a Canifla; Dall'ai* 
tra £arte il Suurkuperò la Piazza di Leuentz,e 
fugo li nemici; Che pure al Fiume Raabhebbe- 
ro dal Generale Montecuccoli vna fanale fcoitft* 
ta colla morte di circa i<5. m. O ternani; onde* 
implorata da'Turchi àCefare la fofpenfion d'ar-> 
mi , (labi iiono po/cia con eflò per aQ.anuihu* 
- Tregua t 

1 Portoglieli ricuperarono anchVffi la Citt i di V* 
. lenza d'Alcantara : e la Città d'Eriort f« prefa 

purcdali , EltCtordiMagon2a, _ 
$cpitefi le ferita differenze tri la Corte di Roma* 
eParigi,fi venne queiVanno aj defiderato aggiiu 
flamento, perloche il Card,F auio Chigi nipote 
. uiel Sommo Pontefice pafsò Legno i 1 atere ia^ 
. . Francò » uceumoui dal Ri con indicibile ina-* 

-^nificenza» . : . , : • _ 

Anche iLGran Preneipe dr'Tofcana (ì porrò 4 ve- 
der* per diporto Ja Metropoli dell'Adriatico, 
oue giijnto,vi f« acchito d'ordine del Senato c6 
d'Wnte dimostrar ioni di < ordiale affetto 
Rallegrò Roma J* pxcjQMcione di 6, ricucili Porpo* 

rati m 



Seguiti nel Manìa nel Secofo cadcnffi f ^ 
tati ,che fu ono Caraffa Brucili , Piccolòmmi f 
Bupotompagoi,SaucUi,^ Celli; mi pia ife il Pie- 
monte U perdita di Raocefca di flùrbone , Du« 
chefladisauoia» * 
fotimòri 'Italia lacomparfa dMjafmifurata Co- 
meta fu'J fine dell'anno , che per dferfi ottenu- 
ta più giorni t lafciò la credenza d'edere appor- 
tatrice di finiitri euenth > . 3 

ANNO tóèi* - •> ^1 

LA. Città di Rotterdam fu a prima £ prouare i 
pernitlo6 zffctù deU'iniuocato'(Vteteore,me- 
tre acce fofi in etfa accidenta mente il fuoco, te* 
ftò più della me irido ca in cenere : Il che Du- 
re fegui in altre Cini delia Germania .4 
Anche la morte fé pompa in quelt'anno delie fue 
flraggi , togliendo la vita à Fi ippo Quatto Rà 
delie Spagne; All'Arciduca Sigifmouda d'm- 
fpruch, & a Carlo Seco ido Ducadi Mantoua-.; 
Onde fi vidde quaft tutta l'Europa ammaliata 
di luttuofa gramagha « 
Perla mancanza dell'Arciduca, l'Imperatore ii 
trasfeti da Vienna in Ifpruch a prendere il po£ 
fello di ditti Sta t i,vne. .doli all'imperiai fua Co- 
rona, 6t il Duca di Sauoja inqueiPmnopafsò 
• alle feconde nozze con Madama d'Orleans* ì.t 
La Pelle in Londra fece anch'elfi notabile ftrage , 
'vuotando quella Città, e catorni dubitatori, 
-&in Perda pafso pure il peftifero morbo con- 
.laggiofo dopò Jhcbbe feminaco diCadaueri 
lA(ìa^,# ^ ... 

Tutta intentala Republica di Venetia i farce-I 

- ila aJ fieriffimo Trace , che con fmif irate forze 
-tormentaua il Hegno di Candia,dopd bauer ri- 

- forcato in diueriì marittimi incontri vari; vaa* 

^ taazi i 0 



72 Compendio vniuerfale degli accidenti 
tageij contro nemici appretto l'Ifole de IV Arci* 
pi lago » fecero anche i Chriftiani in terra prò- 
, ue di (ingoiare valore « 3 u 

In Roma feguìla Santificatione del Beato Fran- 
cefco di Saies Vefcouo di Gineura, per la quale 
nei Vaticano s'jmmirarono fuperbi Apparati. 
ANNO 1666. 

ÀNche l'Oceano feminato di cadaueri (è poraJ 
pa m queft'anno de'fuoi trof ei,per due com-i 
battimenti maricimi,feguif i tri l'Inghilterra^ 
- POIanda ,e benché qncfta cogliere prima la pai* 

ma della Vittoria , coli' affondare à nemici i 
. groffi Vafcelli » muniti di 690. pezzi d y Arti- 
glieria, con la morte di circa 6.m. Soldati» fi ri- 
fece là prima nel fecondo conflitto , mentre in- 
ueftendo gli Oland fi » in tempo che haueuano 
il verno contrario» fi n" tremarono nel fine uella 
2tiffa perditori anch'effi quafi di 20. Legni eoa 
poco danno de* Vincitori , che ne riportarono 
Jieuiflha fcofsa. 
Solcando tuttavia il mare gPInglefi i feconda deW 
la Vittoria,gli riufci poco dopò d'incontrare la 
Flotta nemica nel Canale di F ie » che carica di 
i ricche mero afeendente £ 140* Legni, panaua_» 
in varij Porri d'Europa,& ottenuto fopra di of- 
fa il vantaggine bruggio buona parte con da- 
rò di fopra i dicci millioni • Hebbero purr gl* 
Inglefi propitta la forte (opra vn Villaggio Ola* 
, defe , che incenerirono con gran fpauento di 
que* contorni . 
ti Spagnuoli acquattarono in Portogallo varij luo-^ 
ghi, in tempo che i Portoghcfi afla Girono furio- 
samente la Piazza d»AJarache , mi quefta dife- 
< fafi con ardore,furono,i primi aftretticon ^ra- 
ne perdita i ricirarfi . la 
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Seguiti ntl Mondo mi Stcoh eai$nH. 73 
lo Polonia quel Rè per ridurre al doucre alcuni de* 
fuoi folleuati, l'impugnò contro l'armi, ma tacen- 
doli qoeftj tefta.-ne riportò ne'primt incontri lam- 
peggìo. In fine dopò prò meri di refiftenza.depofte 
i Contumaci l'Armi , ritornarono all'obcdienz*- 

deHoToSourano. ' ' , *:.-.J. 

Intanto l'Armata Veneta effendo-sbircata » Canea, 
forcola prudente condotta del Marchete Villa ,vi 
fece prone di regnai novatore : 0àl.' nitro. can- 
to panaro in Candiacon grofc' Efferato il Primo 
Vifrre.fè ogni sforzo «Tifpngnare la Piazza coli ac- 
quiftarei poco i poto il terreno. 

Vn memorabil'incendiofeguiro in Londra ri mele di 
Agofio vi d inorò da i6. milla^afe.oeuc qoali vi fi 
trouarono eftinre migliaja di perfone: InFrtnci* 
vi mori la Regina Madre Principerà di eterna me 
.moria,* in Lisbona quella di Portogallo: A Lue 
ca il Cardinale F.anciocti , 8c a! Finale 
•Colonna, mentre paffaua coli' Imperatrice Spof* 
da Madrid a Vienna . Fù però riempito il Sacro 
Collegio con d.nuooi Porporati.che furono: Litca 
Paluzzi, Corfini , Nini, Rafponi, e Conti, Sogget- 
ti ratei degni di tal grado Eminente • 

U Duca d'Atterga pafsò Ambafciatore in Roma pet 
il Rè Cattolico , & il Duca di Scionne per la Fran- 
<ia ; e fù richiamato da Napoli a Madrid il Car- 
dinale d'Aragona , paffando a quella Vicereggen- 
2a Don Pittro fuo fratello . ' . 

Nell'Egitto.e nella Perfia fn vnaCàrefttà tanto gran- 
de, che perì dalla fame q jantita di petfone; I net; 
la Sicilia,* in Puglia fù fcarfiflitna la raccolta. 
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74 Qom%tniio vmuetfaU. degli accidenti; 
ANN O i 66i.. 

PApa AlclTandro V 1 1. /atta vna nuoua Promo- V 
cionc di 4. Cardinali , c la dichiaration/e d' altri 
che s'era riferbato ia petto, che furono Rober- 
ti, Spinola^yjfcpnt^Q^raccioì^DolfinOjde Thum f 



eletto ia Sucjccfforc il Card.CSiulio Rofpigliofi da^ 
Piftoja,col nome di CLEMENTE IX. che ne* pri- 
mi giorni del fuo Pontificato creò Cardinali di Saji- 
taCfiiera il Prencfpe Leopoldo d^MediciVl'Abbatc 
Rolpigtiofi filo Nipote >.e Sigiffnando Chigi , per 
p reftituu:e, Quella Cafa il Cappello .. . 
In Venetia fu vn Terremoto cosi fpauentcuole , che 
fi turbarono Tacque di quelle Lagune , & in Dal- 
in yia apportò molto danno, come pure in Ragufi, 
oue peri quei Duce con buona parte dal Popolo . 
la Francefi rompendo di ououo Ja pace con la Cor<*2 
nad> Spagna > &irjua ; dendoimprouifamente iaPii.- 
. dra , gli occuparono tri gl'albi tuoghile Citti di 
Tornay , Douay, Liliale Coi^rayfncl cui infrante 
il Vcfcouo di Munfter attaccò pure l'QIanda alla 
quale forpref* alcuni podi, importanti nella Pro-, 
uincia di (Srpninga ; mi indi i poco glieli rcfti-. 
tuifce , facendo fcco la pace * 
Oftinati piùchc mii li Turchi nella Guerra co'Yene- 
ti, circondò in quell'anno il frimaYifire il Regno, 
di Candia concutte le forze. dciL'Qttomanapotcn. 
za , trauagliando i Difcnfori per marche per terra,, 
mi facendo quelli lMtime peoue del loro corag- 
gio 4 rcfpinfero£mprc iacmjoim piiìdifaftrofi in- 
contri. & 4 . 

KShwfe fificoeflià coirioghjlwraimi.liSpagnuo-; 
OVJAk ^ " iijC 
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CLEMENTE IX, 

Rolpiliofi- 
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Seguiti ntl Monde nei Secolo cadente 75 
Jr,cPorcoghcfi s'infanguinarono in più fatti d'ar- 
mi» Tri Sauoja , eGineura fcguirono varie di- 
fcordie & iFrancefi tolfero agl'Inglcfi Tifola di 
S. Criftoforo nell'America • 
Nacque à Ccfare ii fuo Primogenico j ma in Roma_ 
morirono due gran Porporati , Sforza Pallauicini 
(Siefuita, eVollumnio Bandinclli ; terminando 
ancora i fuoi giorni la Regina Lodouica Maria 
Gonzaga in Polonia , & il Prcncipe Lubomirfchy 
nella fua relcgationc di Vratis'aaia • 
ANNO 1(568. 

A 'Lisbona venne da fuoi Miniftri deporto dal Trc- 
roD. Alfonfo Re di Portogallo,- & eletto in-, 
fuo luogo con titolo di Gouernatore*c Regentc 
te del Regno il Principe D. Pietro fuo fratello, dal 
quale fù poi fpofata la Regina Moglie del rimofso 
Regnante. 

Ciò; Cafimiro Re di Polonia rinuntiòla Corona , e 
Serro in Varfauia i Primati del Regno , riti- 
randoti* 4 fare vita priuata,& il Vifconte di Tur- 
rena Vgonotto Marefciale (Senerab dell'Eflercicp 
di Francia,fi conucrtialla Fede Cattolica,al<li cui 
e (Tempio fi conuertirono molti altri principali 
Eretici» 

Riftretta fempre piùCandia da'Turchi, fu in quen? 
anno fuor di modo anguftiara • 11 Primo VkfitcJ 
colante nell'i mprefa la battcua giorno,c not te,& 
il Sultano p;r inanimirlo fi portò iap^rfona inMa- 
cedonia , mi i Veneti rìfoluti aella ditela, fparge- 
uano il Sangue per foftcnerla : (SeJofi della fqaca-i 
-duta , vi fpcdzrono molti PrcncipiCbriftiaqi ;niw 
tnerofifoccorfi : Il Papa non mancò mai d'affiori- 
za , di denari, e di genti> fpedendo lettere Ci^o- 
lari i tutti i PrcncipvCattolici , dalle quali 



f6 Comptniio intuir faU dtgltMciitntì 

- %o il Duca AI e fiandre» Secondo Pi eh i della Mirata 
- dola , vogliofo di fegnalarfi i prò della fede fi fi 

> portò in per fona, feruico da molti Caua!ieri 3 eda 
aoo. de'fuoi Sudditi; ma non vi potè moftrare Sa 
: fpiritofo fuo coraggio , pereflerui giunto in fca*i 
" po che ftaua capitolando la refa; Ce fare >. & altri 
? Prencipi dell'Impero vi mandarono validi rinfor- 
zi^ il Crift iani (limo vi fptdi mei ti Pronti fi#Q^ 
{ ualieri Fr ance fi con Soldate fiche ? Onde per fora* 
min iflrart alla Republica maggiore afliftcaza*$u* 
Beatitudine fopprefle le Religioni di S. CSiorgiod^ 
• A]cga,di S.(5iro!amodi Fiefolce de'Gcfuatijpar, 

- che ft ftreifle del prezzo decoro beaifituacinelftto 
BottTÌnlov 

Abbroggiatofi l'Imperiale Palazzo à Vienna, rimafe 
illefo tri quelle remine vn pezzo di legno della San- 
ta Croee di Giesù Chrìfto,che s'era feordata l'Im- 
peratrice Eleonora nelle Tue Stanze : In memoria 
di che fu poi- da Sua Mae ftà inftit in co vn'Ordin€)Qt 
Gcmpagn fa chiamata delle Dame Crocifere • 
«Dopò va rij fan gu ino fi accidenti accaduti nella guer- 
ra tri il Ré Cattolico^ Portoglieli, fi venne in fine 
airaggiuftamento : In Madrid però accaddero pc- 
ricolofi (concerti tri D.Sio: d'Àuftria* e rinquifi- 
tore «entrale di Spagna . 
Si terminarono le differenze tri Sano; a , e G ine tira l 
CSrOlandefi, Inglefi , e Suedefi recero vna triplica 
Lega contro la Francia;E trd l'Elettore FaUcino,3t 
il Duca di Loreoi s'accefe la guerra» principia** co* 
dino del Palatino>che fu battuto nella prima zuffa, 
JJii (biennemente Beatificata in Roma la gran S et uà 
di Dio Suor Rofa di Lima del te rz 'Ordine di S.Do. 
cneoico ; nel guai ttmpo maacarono di vita li^Car- 
dicali Farncfc L c Pallocca i . ~-; 

~ Aimo 
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r Sunti nèlMóniò mi Secolo cadentil 77 
'■^^^m^k N N O 1669. 

Glunfc nel principio di Sennaro in Roma il Co: 
di Prado Ambafciatorc del nuouo Re diPor- 
• toglilo» dopò il di cui arriuo il Papa fece la funzio- 
ne di aferiuere nel numero de' Santi il Beato Pietro 
d'Alcantara Spagnuole de' Minori Offeruanti ri- 
formati di Spagna , e la Beata Maria Maddalena^ 
de'Pazzi dell'Ordine de'Carmdit ani, Fiorcn tina. 
lo Polonia fu eletto Rè Michele Wnovicsky ,c Zba- 
va»» discendente da' Prenci pi lagcllonij : & il Rè 
Cafimiro pacato ad habitare in Francia » fù proui- 
fio da quel Rè di molte rendite • 
All'Imperatore nacque vna Principia* » & vn'altraal 
Rè di Portogallo -, che mandò in que (Tanno il de- 
porto fuo Fratello alinole Ter cere nell'Indie » per 
dimorami fua vita durante » 
Tumultuò POianda i cauta del Prenciped'Oranges», 
che voleuano alcune Prouincic abbacato » ed altre 
*conferuato nella prift ina grandezza • 
A' Londra inforfero feabrofe differenze tri le Carnei 
re del Parlamento, che furono aggiuflate dalRè* 
e tri i Mi mitri Pontifici;,* Regi; di Napolì»e Mito* 
no nacquero difparcri ,icaula de' Beni delle Reli- 
gioni fopprefle • 1> 
Benché la Repubiica Veneta fpediflfc in Candia mol* 
ti Conuogli; di Naui con numerofe Soldatefchc » e 
vi pad a {Te va gran foccorfo » inuiato ad in danzai 
del Papa » e colle (tic Infegne da 1 Rèdi Francia* j 
nondimeno partito quello» fu cofirctta renderli i 
Turchi con la Pace conclufa tri Ja Repubiica , e la 
- Forta» cedendo in cambio il Vifire i Veneti Clifla, , r 
con altre Piazze della Dalmazia • 
Hauendo il Papa , oltre il Portocarrero r i fé rbicofì ia 4 
petto dilla Promotiooc fatta fola di Buglione, * 4 

- ~- - - rrétmtZ 



Digitized by Google 



78 Co mpendio vniuerfale degli accidenti 
creati fette altri Cardinali , che furono Ncrli, Al- 
tieri , Paliauicini , Cerri, Bonaccorfì , Acciaioli, c 
Bona, $c citendofi poco prima conclufo il maritag- 
gio ti 4 vn fuo nipote, & vna nipote del Card-Palla. 
Micini , aggrauaco da molte indifpofizioni , e dal 
cordoglio della perdita di Candia > per la cui con- 
feruazione tanto hauea faticato , con fumò aliip- 
Decem bre gli vlcimj fpiriti della vita , dopò du^ 
anni,e mezzo d'vngloriofo Pontificato . 
. ANNO 1670. 

DOpò vn lungo Concia ue di 4. nuli , fu e f ettOalli 
19. d'ApriJc Sommo Pontefice il Card. Emilio 
h • Altieri Romano , col nome di CLEMENTE X. > il 
*y„ quale addottatopcrCariJ.nipotcl'Eminentiinmo 
j? Paluzzi, gli diede il di lui Stemma Pontificio. \tu 
quefto tempo mori il Card. De lei Senefe , che am- 
malato \fci poco prima di Concia uc; e D. Camillo 
Ilofp igl io fi fratello del Papa de font o j e poco dopò 
parso 4 miglior vita il Sauiode'Prencipi Fcrdinan- 
-•. do II. Gran Duca diTofcana, Prcncipe gcnerofo, 
• e di profondo talenroi Succedendogli nel Ducato 
Cofimo Terzo fuo figlio* oraRegnantc, dotato 
pure ditnaffime grandi» 
In Danimarca mori anche quel Rè Federico Terso » 
à cui fu cecile nel Regno Chriftiano V. fuo Primo- 
z genito; Et effondo nato all'Imperatore vaglerò fi- 
glio , fe ne volò al Cielo dopò poch'or e di vita* 
Aggi u (late fi le cofe dei Cerimoniale , fece la fu a fo * 
Jenne comparfa in Roma lo ferrerò Ambafciatorc 
-del Por toghe fc regnante , die riufei d'indicibile^ 
pompai etfendofi portato dopò all'vclicnza Pon- 
t ifi eia , vi fu accolto con fogni di paterno affetto. 
iNcir Vngheria fu feopcrta vna Congiura , ordita da 
t fluei ribelli contro l* vita di CcTarc , per la quale- 
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9fgkM. nel Mondo nel Secolo cadenti V jf 5 
furono arredati il Co;Sdrino,Nadafti,e Frangipa- 
% ni, eoo altri Signori nimati i più colpeuoli j Et in 
JMofcouia Collcttatili 1 Tartari fuddit>dcl Czar, vc-i 
i4 nero con la fa;*? affretti iricojptiUtt alla primiera, 
: ubbidienza * 

Tri gli Ambafciatori di Sauoja , e Tofcana inforfero 
dificre n2 e, à cau fa di precedenza , che furono ag- • 
giuftate dal Sommo Pontefice ; il quale fp ed ì iru 
Lisbona, Tuo primo Nunzio Monfi'gnor Rauizza , 
dopò fomite alcune controuerfjc^pure; nate , tri lp, 
Corte di Roma, e quella di Portogallo K 

Ramificata la Pace; tri Veneti , e Turchi f nacquero 
nuotte turbolenze in . Dalmazia, i caufa de'Confiais.:-^ 

, Etri Sauoja , e CS cn oua. vi furono graui difprdini. 

, per JamcdefinucaufiU, 

Tri il Rè. diPolonia , e la Sorella maggiore di Ccfarc 
fegui matrimonio j mi nel mentre che la Germania, 
feftcggiaua li Regij Spònfali, il Rè di Francia eoa. 
potente EfTerci co occupò la Lorena . 
11 papa confolò Ronw auanci le Fefte del Redentore^ 
colla fua. prima Promozione alla. Porpora di trèia- 
figni.Sogc.tti ,. che furono li Monfigoori Federico 
Bprromei Segretario di Stato , Camillo de MaflU 
mi , e Gafparo Carpcgna •, 
Li Puchi di Branfwick rimifero al dou.ere quella. r> 
crtti Ca pi tale, dopò cfleriì prima aggiuftati con i! 
Vefcouo di Munfter e tri. l'Elettore , . e Cittidi 
Colonia nacquero diflapori , come pure infor fcr^_ 
pcflìmcdifcjcpanze tri la Francia, e l'Olanda* <. 



8o Compendio vmmrf*U fogli actiiet>H\ 
ANNO 167 *• 

A. M a „toua furono con infinita allegrezza tctteg» 
ciace le Nozze di quel Sereniamo Dominiate 
FERDINANDO CARLO GONZAGA cotta F-gh» 
d-1 Duca di «ua ralla, Principerà adornata di tare 
bellezze , e di bontà «comparabile . 
In Polonia fi rinoudla gnerra contro ìCofacchi noci. 
« : In Mofcouia riooltatifi di nuouo 1 Tartari , tu- 
rono rimedi colla forza alla primiera obbedienza . 
E li ferirti Conti Nadafti, Sdrini, e Marchete 1 fran- 
gipani, con altri Signori Vogheri. conmnti di gra : 
*e delitto , furono decapitati in Pofloina . . 
Amò d'hauer Beatificata il Sommo Pontefice la Ve- 
nerabile Sema di Dio Suor Lodouica Albertom , 
nobile Romana , del Terz'Ordine di S.Francefco, 
afcrift ancora nel numero decantili Beati «MM 
«o Tiene , Fondatore de' Chierici Regolar, ,Fran- 
cefeo Borgia Gicfuita, Filippo Beniz?j de' Seroi , 
Lodouico Bertrando, e Rofa di Lima Domenicani. 
D.Pietro d'Aragona, Viceré di Napoli pafso a Roma 
' Ambafci atore d'ob:dienza al nuouo da 
parte del Monarca Cattolico* il Marchefed' Aaor- 
L Ambafciatore di Spagna appreifo iJ Papa fu fpe- 
3ko in fua vece i quel Couerno. . 
qSr in vo'iftefso tempo mancarono d. v.ta 1 g , . Eim- 
nentifsimi <5metti,Antonio Barberini Grand'Ele- 
mofiniere di Francia, Vifcouci, e Celli . 
A'Coftantinopoli , in tutta l'Afia , e l'Egitto re vna 
gran ftrageUPcftc, didoue palso poi ìnBarbcna, 
c di 14 nella Majorica, e Sardegna . 

- £] "anno 
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Strutti nel Mondo nel Secolo e ad ente . 81 
fi ANNO 1672. 

LA Francia, e l'Inghilterra collegate fi infide ■coli* 
Eletcor di Colonia, e Vcfcouo di Munfter,moffe- 

10 guerra all'Olanda s ma qucfta bcnchcfuflc v<tt<*- 
riofa in mare contro le dut Armate éwrochc Naua« 
li , che ancor fola batté malamente , hebbe nondi- 
meno la peggio in terra, mentre perde la Ghcldria* 
Vtrccht,.c la Prouincia d'Ovcrifel,con altre Piazze* 

Nella Polonia furono gran rumori contro queIRè,chc 
in fine s'aggiuftarono m>n fenza difeapito dell'aut- 
torità reale j onde quietate l'inteftine dj-feordie, 
s'andò contro il Turco, che orgogliofo era vfcito in 
Campagna ; mi furono troppo tardi le Poloniche^ 
morte, attefo che attaccatofi Caminietz dall'Ellero, 
to Ottomano, s'impadronirono con poco contralto 
non folo di detta Piazza,mà ancora di quali tutta U 
Podoiia : onde fi fè pofeia vna pace prouifionaJc * c 
fuantaggiofa per laRcpublica . 
IlMofcouica s'aggiuftòpure co' Polacchi, etfvnl poi 
con effi per vantaggio della caufa commune. Cefa- 
re , e Brandemburgho Spedirono grofs' Armata al 
Rhcfso,e nella Weftfalia -, Et à Mcflìna, ed in altri 
hioghi della Sicilia inforfero orride corhmotioni. 
In ModonamoriilCard.d'Eftcj rn Milano Borromeo; 
in SpagnaMoncada* & in Roma Manam ;perlochc 

. ti Papa decorò della facra Porpora l'Abbate di Fulda 
dc'Prencjpi di Bid^n,!' A ciucfccuo di Tolofa Botìfì % 

11 P Uincenzo Maria Orrìni de' Duchi di Grawna-, 
Domenicano, Monf/g-d'Etre Vefcctio di Laon , & il 
P.Eucnrdo Nitardo Giefu ta Arciuefcono d'Eden** 

. ConfelTore della Regina di Srtagna* 

Nell'Oriente il Perfiano iniettò n\oìto colle feorrcrie i 
confici del Dominio Otrnoiano ; & i Francesi > e gli 
Q-idefi in terrai in mare s'ixsàguioaroii nell'Indie. 

I Seguì 
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Si Ctmpen&k vttiuerjìte degli accidenti 
Segui pure in queft'anno la Beat ificatione di PapaJ 

Pio Quinto eoa diuota magnificenza j, e poch i mefi 

appreflo fi* abiurato in Roma l'Erefiarca Boeri . . 
Vn'orribile Terremoto fi fece ientire in Rimini, chcJ 

durando più del foiico, quali tu tro lo diroccò , ap- 

porcàdo pure aflai danno per i oo> migi ii all'incorno» 
Tri la Sauoja » c (Scnoua vi fù. vn principio di guerra, 

che fece armare anco i Potentati vicini mi iawr : 

poftauiii la Francia , tutto Ct quietò . 

ANNO ; 

AVuanzatifi i diflapori tri l'Impera torefie il Chri- 
aianiffimo, quefto trouandoM ben'armatOjdopà 
hauer foggiogato Maftricht, entrò nell'Imperio, o 
vi occupò dkierfc Piazze, pcrloche Cefare,Spagn*,. 
e l'Olanda fatta vaa triplice Lega» li dichiararon la, 
guerra,chc principiata da cflì con ardorc,abbando- 
naronoJ Francefi nel principio della Campagna cimi 
Vcrechr, molte- Piazze de L'Olanda, riacquìftando do- 
pò i Collegati anche la Citci di Bona • 
IflolacchiYaggi urtate le interne difeordic, fecero pro- 
clamare la guerra alla Porta , contro la quale otten- 
nero vna fegnalata Victoria. appretto Cocci n , con la 
disfatta dj quali tutto il Campo Turchefco ; mi nel 
colmo di tali allegrezze mancò di vita il Rè Michele , 
Prcncipc wolto amato dalla Repubiica^ 
Morire in Francia^ Rè Cafimiro di Poloni^* iriJ 
£J Vienna l'Imperatrice Margherita d'Auflria > onde 
M l'Imperatore pafsò alle feconde nozze con l'Arcidu.- 
i cheffa Claudia d'Infpruck* % t 
A? Lisbona fi feoptrta vna Congiura contro quel Prin- 
cipe Dominante », per la quale poi affunft il titolo di 
; Ké, ca lì igando dopò i promotori dell'ordita trama* 
Usila Torchia fece orrida ftrage fa Peftc t e te* i Mori 
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Seguitimi Mondo nel Secolo rs&ttttà 8$ 

Ilfapa difpen-sò il matrimonio del Duca d'Yorch , < la 
Principcffa Maria d' Ette, Sorella di Francesco IU 
Duca diModona; la quale poi, dopò eflcr ftact_* 
complimentata dagl'Inuiaci di varij Prencipi,Vinea- 
mioó alli 4. d'Ottobre verfo Inghilterra , accompa- 
gnata dallaBucheffa Laura di lei Genitrice, e Preti- 
ripe Rinaldo d'Ette fuo Zio infino à Londra,doue, •» 
come à Parigi furono accolce l'Altezze loro con di- 
ttiate dimoftracioni d'affetto . b . j 

Morirono in Roma liCardinali Borrotmi , Gualtieri* 
Roberti , & Imperiale ; onde feematofi il Sacro Col- 
legio, fu riempito dal Papa,col conferire la Porpora 
all'Abbate Felice Rofpigliofi , a* Pietro Bafadonna 
Procurator diS.Marco, alliMonfignori Nerli Fio. 
Tcntino,CaflaIdi(SeQOuefe,e Cafanatta Napolitano. 

Ucrfo la fine d'Agoftopafsò alla Corte del Romano 
Pontefice vii' Inuiato del Czar diMofcouia, perla 
Lega da ftabilirfi contro il Turco con la Polonia • 

Sù'l mare feguirono diuerfi fanguinofi incontri tri 
l'Armate d'Olanda, c della Francia, * Inghilterra 
confederar e,fempre eoa vantaggio degl'Olande fi • 
Dal Generale Rabenaut fu ricuperato Couerden , 
de altre Piazze nella Frifia, & il Prencipc d'Oranges 
portò via Naardcn ■ 

Ndlo fpirar dell'anno mancarono di vita ilttr. Mogol* 
il Rè di Marocco, U il Kam dc'Tarcari . Et in Roma 
3>eruennero due Rcligiofi di S. Domenico , fpediti | 
SuaBcatitudine dal Regnante di Perfia • 

ANNO 16*74- 
Qrtatofi nclmcfe di Settembre il Duca Fraocefco 
Secondo di Modona alla vifìta della Proumc/a 
della Garf rgnana, pafsò a 1 L VCC A , iouitatoui con 
Spedizione del Senatore £ rancefeo Spada con e*-: 
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8-f Compendio vniaerfale degli actidtntp 
cui fu accol'o con le dimoiti azioni più geuerofè* 
proprie di quel Senato, e con fiacco oli aJ merito di 
detto Prenape,da cui nel vedere le cofe pi» riguar- 
deuoli di quella antichiflìma Cittì , madre di molti 
Porp:>rati,& huomini infigni in lettere, & armi, ci 
che forma eoo n.Baloardi Reali,c petictee Forcifi- 
cazionJ efteriori, & intcriori vna bea regolata For- 
tezza per ditefa di quel Sourano > o libero Principa- 
to, fu. venerato il SANTO VOLTO di ,GIESV* Cro- 
cinto , formato per mano degli Angeli, per rende*, 
compiti la figura del Saluatore fabricata daNico- 
derno, e da GierufaIemo>e trafportata fin dall'anno 
ottocento miracolofamentc per mare al lido del 
Dominio Lucchefe., 

Profeguendofi con vigore da' Collegati la guernuj 
contro la Francia * abbandonò quefta tutte le Piaz- 
• %t occupale a^liOiandefl , alla riferua di Graue , e 
Magiche ti Intanto feguirono tri le Potenze guer- 
riere vari) fotti d'armi : i Spagnuoli prefero Belle- 
gardc, & altri 'uoghi a Francefi nel Ro Ciglione; mi 
à quelli fi refe nella Franca Contea Bifanzone . 

Gii Olande fi ricuperarono Graue ; 8t Argentina fi di- 
chiara del partito di Csfare, il quale prefoin fofpec- 
co il Prencipe Guglielmo di Furftcmbergh, lo feccj 
arreftarej & il Vefcouo di Munftcr,& Elettor di Co- 
lonia ricornarono al partito Imperiale » 

Con raro efempio di religiofa boati prefe in queft'ari^ 
no l'Abito Sacro delle Carmelitane Scalze la. Princi - 
pena Eleonora^' fifte nei Conuento di Sanca Terefa 
di ModonajColl'intcruéto de'Screniffimi di Parma. 

Cefarc pafsò alle terze nozze colla Princ ipeiTa di Neo~ 
burgo; nel cui infrante fu vn gran conflitto al Reno» 

Degna d'eterna memoria fu la Coronazione della I>. V. 
della Chiara nella Citti di Reggio in Lombar di \>k» 
guita cq Carri di triófb,e rara magnificenza* AN- 



Digitized by Googl 



CLEMENTE X. 
Altieri . 



> 




Segniti nel Mondo nel Secolo cadenti* S* 



fg<>3 éi*j t<*« ^1 e« ! ^5 g«È^ 8<$«i,^!W 

|3S38«3S£3Se8E3S38S3Ef 



• - ». 



ANNOI SANTO 1*75. 




VtiVanno di giub{Io»e ripofo fu (b- 
lennizzato in Roma dal Vicario di 
Chrifto CLEMENTE X. con inh> 
njco. concorfo di gente , fpiccatint 
di varie parti anche molti Prend- 
esi pet acqui Rare J Santo Te foro 
In quefto tempo furono Beatifica- 
ti i.^.Serui di Djo,raartirizzati da» 
gl'Eretici in Ola nda, che furono 4. Preti Secolari^* 
Monaci Premoftratcnfi,yn Dome/iicano, vn Agoftii. 
,iuano,$tM*PP: Minori Ofseruaocidi S.Franccfco^ 
Nel principio del^Gampagna feguita.vii'altra'Èatta- 
glia tra grimperiali>c Eranccfiaell'Alfatia , v'heb- 
bero queftila peggicepocodopò vi reftòpur'eftirt» 
to da colpo di Cannouc il Marefciale di ToirenaCSc* 
aerale del E (Vertice di Francia , mentre ftaua acci- 
. dentalmente vificandovn certo Pollo.; 
B Rè Succo intimò la guerra alJ'EJettor di Brandem* 
burgo ; & il Da n e Ce entrò ia Lega con C.efarc , 
fuoì Alleati. 

Si Vefcouo di Munftcr < (cacciò Ji Suedefì dal Ducato di 
Feraden,col ricuperare Jc Piazze di Bremenfutden»* 
. c Freyburgo > e l'Elettore di Brandemburgo prcfcU 
>WoJgaft !.con alcrcPiaziC aUaiufiti* 
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$6 Comptrtdiuvnititrfale degli accidenti 
4 hancefiin Sicilia prefcroAgofta > facendo co'Solfe- 
uaci altri progrelfi,& il Montecuccoli Generale dell' 
Imperatore inconcratofi coli* Armata Fra ncefe co- 
mandata dal MarelciaJe di Crcqui , ne riportò 
vittoria* dopò di che ricuperò la-Citti diTreuerh* 
la morte non mancò di fare in quell'anno anch' effa i 
fuoi progredì col togliere dal mondo Carlo Ema- 
nuckDuca di Sauoja,Jcii DucaCarlo di Lorena,fuc. 
cedendo al primo il Figlio colla reggenza della Du - 
che (fa Madre , & al fecondo il Nipote* 

A N N O i&jé. 
Entre fi gu^rreggiaua in Sicilia , fpedrtaui <hL- 
Spagnuol>& 0;andefi la loro Armata Nauale in 
tempo, che in que'Mari v'era prima di quefta giun- 
ta la Flotta Nauale di-Francia^fegui tri erte yn'afpra 
Birraglia , piegando in fine la fortuna 4 fauo'irei 
Francesi , che ne coir iuarono gran vanraggio»fagrt* 
ficando gl'Olande fi il loro Generale Troni p aliata, 
le cimento o 

He Ha Fiandra demolirono i "Francefi la-Cittadella di 
' Liegi con altre Piazze in-fuflìftenti t dopò diche afla-* 
" lieo furiofamenre Condè, fé n'impoflcflarono,comc 

pure di Bucchaim,c d'Ayre-,. 
ti Dancfi colfero i Sucdcfi rifola di (Broenfoand, còlla 
Cicca» e - Cartella d'Offe mburgo *Fa Piazza di Chri- 
ftianftat, e quella di r Landfcròn ne 'la Scania. L'Elee, 
'tore di Brandemb argo li coffe pure Anclam, e rifo- 
la di Sedam, & aflèdiò S tee t i no in Pomerania . 
Dichiarato il DucaCarlo di LorenaCScncraiiffimo dell* 
fife rei roCci areo, cinfe di ft re? to affedio la force Pia 
za di Filisbu-go, battendo nello fteiTo tempo-li Fran- 
cefi,chc ven mano io di ki foccorfo,ed infine dopò 
'hauerla per Meli inceflànte mente berf agliata , (e 
• oc r eie a patti di buona guerra padrone • _ - J 

D opè 
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fogniti nel Mondo nfl Stalo cadenti. tj 
Dopò hauci c regnato 6. anni,c tré me fi Papa Clcmcn* 
te X- refe lo Ipirito al Creatore alli ai. di Luglio 4 
fuccedéndògli nel Pontificato alli 21. deiftguenec 
Settembre il Casd.Benedetto Odcfcakhi da Como, 
col nome d'INNOCENTlO VNDEClMO,cougran 
contento del Chriftiancfimo perle ammirabili qua- 
1 iti , che freggiauano la Tua Pontificia Perfona» 
Nel punto, che il Prencipe d'Oranges faccua glwltimi 
sforzi di riacquiftarc Maftrichr,auuanzatifi i Frati» 
cefi in foccorfo della Piazza > ne leuò l'Aifcdio , con 
fperanza di venire con loro ad vn gran fatto d'armù. 
In mare fegui pure Battaglia Nauale tri Dancfi,e Sue : 
defi , colla peggio di qucfti , & i Polacchi , e Turchi 
ftabilirono tri loro dopò vna lunga guerra la pace ». 
ARNO 1677. 

CArlo Secondo , Monarca delle Spagne , vfcko di 
minoriti aflfìunfc le redini del Goucrno, coll'aùV 
(lenza di fei Grandi della Corte , nel cui inftantc* 
fcruendo più la guerra tri le due Corone,dopà cfiec: 
feguita vna fiera battaglia triambc.le nation j, pre- 
fero i Francefi i Spagnuoli la Piazza di Figuieres. 
11 Gran Turco dichiarò la guerra i Mofcouiti in An« 
drinopoli, di doue pa flato alla faa Regia di Coftan- 
tinopoli, vi fu incontratole riceuuto con grand'ap- 
plaufodal Popolo • 
Continuando in Sicilia la commotione tra SpagnuoJi*. 
cSolleuati , i Francefi , che fpallcggiauano i conlu* 
maci } sbarcarono in quel Regno lotto il comman« 
do del Generale di Viuona , .porgendogli affluenza* 
per marche per terra. 
In Fiandra pure inafpr endo la guerra, a (Te dio il Chri-i 
ftian iffimo S. Omcr , Valentie nes , e Cambra/* lej 
quali dopècuerfi difefe fino all' yltimo fpirito,fi 
ftrpalViackwc.. . 



8S Compendio vnitterfale degli acnàtriU 
ÀValermo whtì quel Viceré M -rehefe di Catte Irodw» 
guo gKffitrefle aì gòucmo il Card. Portocarrero, 
Mancò*ncora Ji vita inqueft'annoin Spagna il Prenci- 
pe Pietro diparrna^fratcllo di quel Duca ,t Sogctco 
lodi gran valore; e refe pure lofpirito al Creatoreil 
Card.Buonuifi, Creatura d' Aletfjndro vi i. Vefcouo 
di Lucca,fc vno de' primi lumi del Sac-o Collegio. 
1-Danefi s'impadronirono dcli'tfola di Ruggcn , dopo 
fcauer Ariti aitririleuanti progredì, e Brahderriburgo 
s'jmpoirefsòdcllafamofa.e fortePia-zzt di Stettmo, 

dopò due anni d'oftinato aflVdio • . 
Nell'Africa riaouarono i Mori più fiiriofi gPaffaiti con* 
ero la Piazza d' Orano , mi fopr a giuntila Pefte 
* fatto d'eflì vii fiero macello gl'andòfallace Pimento. 
Rmfd però al RiEfm .im dr3cquiltarcMarocco,do* 

pò tré anni di continuato, 6 non rn:erocto zfcdio . 
Nel fine dell'anno prtfaitcfi porco iiPrtntfpe d'Ocau* 
ges à Londra, oue alcole© con (Vraordmario ottetto 
da quel Ré, e foleonizzati i Tuoi Sponfali colla Prin- 
cipe tla Maria d'Yorch, rrueleggiòpofcia affieme cu* 
la moglie in Olanda . Fu fpettarrice in qnz(\o tem- 
po l'Europa d'vnaprodfgiofa Cometa » forp&ffanda 
ia fua coda vn b accio, nella cui punta, ch'era riuot- 
ta verfo Oriente ricauarono i Matematici tn B mi- 
bino coronatole fottoil pfed? vn'altTaxrorona te- 
«caa,il die effendofi più giorni otferuito, diede non 
poco da filosofare il di lei fi^nificato . 

ANNO 1678. 
f A Ppena comparue la Primaucra dell'anno preferite» 
JL\ cheilChriftianiffimo nonpotendo fpuntarcnc 
gabinetti attrattati i defiderati vantaggj,procara 
fupcrarri coll'Arrni. Itiuafa dunque con potenti Ar- 
mata dinuoao la Fiandra , ccoftrerta ìaOtta al 

Oaat» iodi il Gattello alla refa , iouclW (ubico quella 

d'Jpn* 
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Seguiti nel Mondo nel Secolo caien tei t9 
d'Ipn,ihe non tardò molto a eliderli con altre Piaz- 
ze circonuicine, e di maggiore importanza* 
Incorrente delle Vitto ic de la Francia adombrò di 
tal forma gl'Ingcti , che rifoluti di (ottenere la Spa. 
gna, fped irono groflì foccor/1 in Fiandra: In quello 
tempo il Prencipe d'Orangcs attaccato con incredi- 
bil vaio: e il Marchiale di Lucemburgo ric'proprj Po- 
f)i>e fuperati quefti dopò lunra* e fa^guinofa difpu- 
taco iitragedi m. Franccfi , haur. bbe riportata 
p vn'intiera vi teoria, ma la notte foprauenuta rallen ò 
h'mpc to,c difciolCe la pugna* 
Mentr' erano preparati i Guerrieri la mattina fegueti- 
te i con muarc più fanguinoM gli affrici , fi pub! icò 
all'improuito la (labilità pace tri la Francia, Suezia, 
& Oianda>con la conditione di redimire à Spagnoli 
la maggior parte delle Piazze>& agl'O à Jcfì via.tnk 
Spenta ne'Paefi baffi la guerra > ardeua tuctauia ne la 
Germania ; Il Duca di Lorena, che voleua immorta- 
lai (i con qualche riguaideuole imprcfa,d fncultatali 
dall'auuicinamento de'nemici > procurò più volte ai 
cimcntarfi ; onde il Crequi dopò d'hauct con lunghi 
giri it anca co gl'imperiali , fa co vn celere lecca- 
mento > ordinò contro Rheinfelden g ì attacchi» mi 
entratemi il Co; di Starembergcon tre milla Soldati, 
fece vigoro(a,c braua fortica contro degl'aggreflòri, 
mi caricato da queft» nel ri tirar fi ripagando il Ponce 
feguì fanali in ofa zuffa con vicendcuole forte * 
Quei della Piazza temendo incanto di qualche finiftro 
a^ciden e , tagliato il Ponte, & atraccatoui il fuoco, 
Jafciarono nell'incendio i Combattcn i , fra* quali il 
Prcncipc Carlo di Baden veduto il periglio»per sfug- 
gire le fiamme ,fcagl' acati nel fiume s'annegò, edi 
Francefi fpauentati dall'orrido macello deduci , fi 
ritirarono dall' imprefa fenz' alcun frutto • 
$u*nizo il colpo alCrcquyfofrai^cin&ldcn * fi voltò 
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fé , CótnpeniiovniuerfaU fagli accidtrit'i 
verfo il Cartello di Lie&embergh , di cui dopò bbcÙC 
con te fa reftò padrone . 

Nel tempo , che in tal guifa trauaglauano • l'Armi ii*J 
Alfatia, fi maneggiauano nvNimega i Plenipoten- 
ziarj per ridurre le parti ad vn amicheuole aggiufta- 
mento.Abbandonato Cefarc da [e Potenze confede- 
rare, e rimalto folo a fronte dell'Efercito Francefe > 
fpinto inoltre dal connaturale fuo zelo della quiete, 
fi laiciò<finaitne£e rapire alia pace, cht fu conclufiu, 
con vniuerfaie piacere , mi con difguiìo del Duca di 
Lorena, che non volfe abbracciarne le condn.oni. 

Prima che fi ttabilifle la pace,il Cri ftfani (lìmo richiama- 
te le- Tue Armi dalla Sicilia, lafciò la quiete àquel 
Regno,che fubìto ritornò fotto l'vbbidie-nza delfuo* 
Sourano.. Solo nel Nort fi maneggiarono l'armi. 

Benché queft'anno per tante guerre riufcifse i faufto, 
non dimeno fu felice à Vienna, pe la nafeita d' tn 
Principino,che al Sacro Fonte hebbe ilnome di Giu- 
feppe > Giacomo Ignat o , G ouanni , Antonio , & 
Euftachio. ANNO 1670. 

NEiringhilterra inco'piti 1 Cattolici o'auer cofpi- 
rato contro la Reale Pei fona, furono bandirono* 
andandone efente né meno lo ftelso Duca d'Yorch • 
Tri l'Elettore d. Bfandtmb irgo , & il Rè Sueco doj ò 
varij dibattimeli fi conjufe la pace, indot toni il pri- 
mo per Pnuafione fatta dall'Armi Francefi nel Du- 
cato d GIeut$,onde ritirateti quelfce,fi conclufe,che 
]'£lectorc»alla riferua del faefe-di lìdalP Oderà, pe- 
fhtuifse allaSuezia tutto l'occupato nella gucrra. 
Nell'Vngheria fpirata laTreg ia, fi nnouarono l'oft.li- 
tico'Ribelit : Nel medefimo tempo- i Mofcou ir i vol- 
tarono l'armi coi ro il Turco,Tartari, e CoCtcchi in- 
fedelt,nportandone dopcYfanguinofo conflitto fa* 
(igne vittoria* E tanto etti, quan q i Polacchi e ntra* 
p}iìO poi io lega con Cefarc coatto la Porta 
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Seguiti nel Mondò nel Secolo ìaàtntel $t 
Rmiafto il Rè Danefe folo in guerra contro la Sue2i'a » 
indotto dall'efigmpiodeil'altrc Potenze,conclufe au. 
ch'egli la pace,che riufci maggiormente di gioja per 

• il matrimonio feguito tra quel Regnante colla Prin- 

• cipeflfa fua fòrella ,• E h pace pure feguita tri la Spa- 
gna, e la Francia fu condecorata dagli cofpicui Imi- 
nei del RèCattolico^e la Rcal Prrncipeflad*Or]eanSw 

A'Pifa fu folennizzata con ammirabile magnificenza 
dal Gran Duca di Tofcana la Traslazione del Corpo 
di S.Srefano Papa, fatto condurre dal Regno di Na- 
poJi,coirintMuétodi tutti iCauaIicridellaReIigionc# 
Fu luttuofo il fine di queft'anno in Bauiera per la mor* 
te di quelI'£1ettore,e di D.Gio:d'Auftria in Madrid* 
oue feopertofi il contaggio, come pure in Vngheria, 
c Vienna, vi fece negli virimi luoghi notabile ftrage. 
ANNO 168 o. 

L'Incendio fpauentcuole del Monte Vefuuio, the 
nel principio di Marzo atterri co'fuoi mugiti i vi- 
cini habitatori di Napoli die da penfare a più d'vno: 
Efalaua frequenti le fuc fiamme con ltrepito si gran- 
de, che fi fentiua $o.mig:ia all'intorno , e col vomi- 
ta 1 edalla cupa voraggine faflì d'ir folita grandezza, 
apportaua danni infin ti • Nel 'Andalufia in Spagna 
< fegui vn Terremoto sì orribile, che fu atterra a , ^ 
refa iuhabitabilegran parte della Citta di Malega • 
Principiatati la guerra in Africa tri gli Mori , e gl'In* 
i glefi di Tanger, feguirono trieflì in quell'anno far*- 

- gttinofifli ni incontri : Attediatati da'p imi la Piazza 
con terribili fnrze,la battvuanofuriofaméte per ma- 

• re,e per terra,nel qual tempo fattali da'difenfon vtf 

• improuifa , mi vigorofa fortita , n'vccifero più di 
I 500. oltre altretant 1 numero di feriti , reftandoui 
pcròeftinto dalla parte degl' fnglefi ilG uernatorc 

- delia Piazzaci Co: di Pleymouth,e moki Soldati. 
Me a tre fi trouauano in Pace le potenze Cattoliche^ fc- 

M a gai 



fi Compendio vniuerf tir digli accidenti 
guìilmatr mon otri il Delfino di Francia,e JaPrin* 
cipeffa diBauicra,SoreIla del nuouoElettnre,che fece 
poi accompagnarla con infolica pompa a Parigi, 

Co ofciurofi dalla Spagna il merito grande del Prenci- 
pc di Parma , per i gran feruig^j prelìati alla Coro- 
na , lo dichiarò Governatore di cuccala Fiandra • 

Dopò eflcrlifegn alato nei Tuo G >uerno, m >r. i liquefo' 
anno il (àran Maltro delfa Religione di Malta, à cui 
co pienezza di voci, fù folli tu i o il Bali D.Gregorio 
Caraffa, vna delle più cofpicue Famiglie di Napoli. 
ANNO i 68 r . 

SE fa Terra , & ii Mare lafciò negl'anni antecedenti 
funelta mem ria d gli ferirti fucceflì,anehc il Fuo- 
co in quell'anno fè pompa del Tuo ft<ro; e: Vn'incen- 
dio imy rouifo accaduto in BrufTelles » abbr uggiò la 
Chiefa Mags ore,colConuento,e Chiefa de'PP.Gic- 
fuiti,e riduile ine cai e re da altre 80. Cafe. Vn fi. mie 
feguito ne'la Norucggia abbruciò tucta li Città 
di D o^thtm t & vn'a tro più memorabile mforto 
neila Fi lamlia, contante la Cicca d' Alb >j, con quel 
bel li (fimo Tempio . 
J Turchi fianchi di p u guerreggiare co' Mofcouiti, fti» 
bilii ono con efli la Tregua per io- anni ; m : ali'n- 
contro ingroflatiu" quelt in Vngheria coTràfiiuani , 
c Ribelli v'appo tar .no colla fi eqaenza delle feorre» 
rie moltiffimi dann . 
Afl'lrnperato e nacque in q left'ann » vn'Vci ìuzhì *a» 
ch'ai Sac o Fon e riportò il noinj d 1 Maria, kli Tuba- 
ta, Giofcrfa, Terefi, Ant ina, Lucia. 
Mentre V E iropa ructi refpirau- alquant > per la fta- 
bilira Pace,v tim irnenrc feguica cri le Potenze Cat- 
toliche,! Francefien iarono in numero di 6 m. nel- 
la Cirri,e Cittadella di Cafale;& mueftico dalla par- 
te del R ie 10 il F >r e, poi la Ceti J Argentina» fc 
ne refero con onoiati pat J Któif ui • 

i 
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Seguiti nel Mondo nel Secolo cadente l 9 $ 
Il Ripa vedendo fcarfo il Sacro Collegio, lo riempi, col 
fare Cardinali di Sa ;ra Chiefa in quel a fua prima_ 
Promozione: Li Monfignori, Spinola , Pig at ili,che 
fu poi Papa Inno encioXr, , Brancata , Agoltini , 
Vifc^nci, Buonuifi, Mellini,Galli,Tajra,de Luca, Sa. 
cherri, Ginetci,P mfilio,e Rkci ; come pure li Padri 
Capizucchi> e Launa, quelli dell'Ordine di S. Fran- 
cefco , e quello di S. Domenico. 

ANNO 1622. 

NOn cont nta la Francia de I 5 a. quifto d'Argenti- 
na, e nu rendo più vafìi diftgw, bloccò itretta- 
mence 1 el principio dell'anno prefe te la Ciaidi 
. LiKemb'Jrgo, non fenza fperanzad'o enerla anche 
. in breuc . Quando po tando g'auuifi ia (Scurezza.^ 
de'poierofi pparati , che andaua facendo l'Otto- 
Oiana Potenza, on ccrcczza d'eliere riuolci nell'Vn- 
ghena, onappaufocommu e,!euandone il Blocco, 
ritirò dall' A lana le (uè Armi il Curili aniflì:no,Ia- 
feiando libero l'Impera ore, per difenderà contro la 
. Porta . Intanto a* Parigi fi dileggiò linafi;adel 
Pr;mogtnico del Delfi io,ch dal Re fu nominatoli 
Duca di B »rgo<na ; & à Ccfare nacque pure il Se- 
condo Arci J tic hi no • 
Nel me i; re fe poggiando la Pefte in Spagna , nettati 
di Brandemburgo,e Saffonia penetrò anche ne la-. 
Otti, e Contado di Gorizia nel Friuli à confini .el- 
io Stjco Veneto, 

Non cardò moho à fcntirfi,che i' Techely Capo de'Ri- 
beli Vngher^airrticoda'rurchico.ni.icijiL- in qne- 
ft'an.10 4 trauag ur^ q:iel 11 gno c n l'armarne ntre 
po-ratofifottoCa(fjuia,licouquiftò,có v.ine Terre. 

In Mofcouia per la mjr e di juel Czar , vi fu g an ri- 
unlca,per Ja quale perirono quantici di perfone. 

InOIailJa, per rinnondacioni continue vih bSerovn 
daini * d 20. m»llioni- t e l'cCcreC e >za de'fij 1 d o- 
iKggiò molto varie CuU d Jla Germania. AN- 



94 Compendio vniuerf&U degli accidenti 
ANNO 1685. 

CRefcf ndo la fama dell' incaminamemo dell'Effer* 
cito Turco verfo Vngheria,per indi inoltrarli adi' 
A u Aria ,/bllecitò Ce fare in queft* annoi 1 concitino- 
ne della itabilira iega colla Polonia, ed fatti dati gli 
ordini opportuni per la di fefa della Tua Metropoli , 
cafo che i Barbari haucflero rifolut'attaccarla,ne du 
chiaro Comandante il Generale di Starembergh, 
Soldato d'efperienza, e di fede (ingoiare . Ai Dica 
di Lorena confidò il comando delle fue Armi,&egli 
rkiolto il cuore all' Onnipotenza Diurna , ad ctàu 
raccomandò i proprij , e comuni intere flì . Intanto 
comparto fenz'oftacolo alcuno fotto Vienna a 1 li 1 
Luglio Muftafà Kari Primo Vifirc con aoo.m.Com- 
battemi, circondò di ftretto attedio la Piazza , fpe- 
rando col terrore di tanti Armati , che à prima vi fra 
< cede/Te ; mi vfeiteme poco prima l'Imperatore , e 1* 
Imperatrice Conforte » con la Cefarea prole* c pér- 
' tanfi à Lintz ; i I Duci di Lorena , che s\ ra ritirato 
' con 11. m.Caualli » eli'Ifola di Schukz , apportò à 

- remici non ordinano incommodo* Alzato terre- 
no , e piantate le batterie > cominciarono i Barbi ri 
à tormentare la Piazza ; ma indefcifi nella difefa i 

j Cittadini, faccuano proue da Marte , 8c il Generile 
difensore con inuirto coraggio cor rena da per turco 

- ad inanimire i fuoi. Quando à'i i.di Sette mbre feo- 
percii il Rè Giouanm Sobiefchi eoll'Armata Polac- 
ca apportò agli Afsediati vn'infinito contento, pet 
vedere dal di lui arriuo , imminente la lor falute. 

Atterrito il Vifire dalla Regia com par fa, lafciato alcu- 
ni de'fuoi alprofeguimcnto deJPAfledo , fi volrò à 
far teda al Ré Guerriero , che vn irò col Lorena , 
numerofo di 100. m. Solda- i, attaccò con ardore da 

-'i /più par i JLB jr bar j onde dopò pia ore d'oft'nato* e 
*< ftnguinofo conflictOjCederono quciYi in fine col ter- 
-V S iui ... v - <*•■■ • - - reno 



Seguiti nel Mondo nel Secolo cadente* 
reno la vittoria i Fedeli eh Chrifto,trouando nei fo- 
to fcampolalorofaluezza: Acchittarono- i Chriftiant 
in cosìgioriofa giornata il Cannone, Brigagli© , Pà- 
d fglioni,& ir più pretiofo del Primo Vifìrc,c >o Sccn- 
dardaprefo dal RèSiouanni , fu mandato al Som. 
mo Pontefice • Entrato tri Vienna ilRèlib.ratoro 
con gli akn Eroi gtierrieri,portat>rr alla- Cat. edrale 
di S.Stefano, afìTifU al fol'enne Te Deum in rendi- 
mento di gratie ail'Altifllìin^ Nelmen re vola do 
da per tutto i Corrieri, confolarono con sr lieta nuo- 
Ha i Popò iintererfati nei pubico bene, r vincitóri 
intanto correndo à feconda del a vi toria , trouato 
di nuouo li Turchi fotta Barcham, attaccatili, ne fe- 
cero vn'aìtri lirage, dopò di che acquietarono con la 
fpada alla mano quel Forte • 
Air nfaufto aua fo della feonfirta degli Otomani, fol- 
« l'euatiiì i Morlacchi loi fu d : iti , s'impadronironó-di 
molti luogi d « loro pofteduti nella Dalmatiai& 1 Co- 
facchi batterò» > a ico li iletli in vicinanza di Carni» 
metz^ome pur li Polacchi ricuperarono nell'Vcray- 
na alquante Piazze*. 
NeirVngheria fi refero all' Imperatore le Citta* di Le- 
uenz» Papa, e Tocis ; li Groatti bloccarono la fone 
Piazza di Caniff , e li C ofacchi £arapouienfì diede- 
ro loro pure v na memorabile otta alli Tartari, ta- 
g iandone da Copra ?o> ni. i pezzi. 
Morì in quell'anno 1 Regina Madre di F ancia; E Ia iLj 
SereniiTkna Repub ica Venera- conferì la Carica di 
Generale della Canal eria al Prencipe Cefire d'Ette 
L'Armata ma ri 'timi di Francia por at fi futt© Alfie- 
ri jlaconquafso malamente con le Bombe*. 
ANNO i ($8 + 

ÀPpena era corredo il prmio tnefe de n*an»io 
rence, che il Spagnuo i,per politici rifletti, dklna- 
satono ia guerra alia- trancia, ondequelta portate 



$6 Compendio vniutrj "ali degli accidenti 
ài naouole fue armi tono Lu cmbnrgho, l'acquidd 
dopò %6. giorni d'oftinato, c fanguinofo Attedio. 
Sbaragliata da più pani l'Ottomana Potenzatferdè in 
quell'annone lungheria Vkegrado,Vaccia,e Varo. 
uitz,e pofcia il Force di Pefih, ver édo più volte bat- 
tuto da' Ctfarei nelle vicinanze di Bucia,& il Teche- 
ly ne'contorni d Elperies . 
In antoen rata in Lega colP Imperatore , e Polonia la 
RepublicadiVencna,s'impadroni anche quefta del- 
la P euefa , e ell'If la, e Fortezza di Santa Maura . 
ÌlChrift:amfl7mo difguftato con la Republica diGc-» 
noua , richiamò di là à Parigi il fuo li uiato Monsù 
diS. Olon, indi comparii in quell'acque la Regia 
Flotta > tormentò que la Piazza colle Bombe» per le 
quali reftarono notabilmente danneggiati quei fon- 

tuofi Edifici^ 
Affaticatili i PJenipotcntiarij di varie Potenze nel Co- 
greffo di Ratisbona , vi cene ufcro in fine la ""rcgua 
per 20. anni , che fu prima accordata tri gl'Olandc- 
fi , e la Francò , c pofcia uà quefta , e la Cafa d'Au- 
ftria , onde sbrigato l'Imperatore da < gni impegno 
di guerra nella parte del Rheno,attefero le fue Armi 
i coglierci frutti della Vittoria conno ii Sultano. , 
Jl Generale Haysler portatori fotto Alba Reale, prefcJ 
a Turchi vn groflo Gonuoglio . Il Duca di Lorena 
dopò occupato I'importan e Forte di Pefth, pafs.ro 
col'Efleruto Imperiale Tifo/a di S. Andrea,nigliò ì 
viua forza il Forte di S, Gherardo, s'impadronj del- 
la Città vecchia di Buda, e circondò di ftrettiflimo 
Afledio ilreftantedelU Piazza , doue portatouifi il 
Sereniflìmo diBauiera con groflo Eflercito , la ri- 
duAeroaglVltimi pe iodi del a refa # 
- Hebbero n quello tempo le Galere di Tofcanavn feli- 
ce incontro con qua'troBa barefche^omdnc ate dal 
fjmofo Cor faro Ocriffo , re (laudo quello in fine con 
la Capi. ina achùuo de 1 Vincitori» Fu 
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Seguiti nit MondijitTSecilo cadente] 97 
Fu coronato quei? anno col matrimonio dell'Altezza 
Reale di Vittorio Amadco Duca di Sauoj*,e 'a l'rin- 
cipeffa d'Orleans con giubilo di tutto il Piemonte ; 
mi in Venctia fi compianfe la perdita diquel Doge, 
& i Parma quella della Duchefla Maria d* Efte,Pwn- 
cipefla freggiata di prcrogatiue ammirabili. 
All'Imperatore nacque vn'altra Priacipina; e l'Armai 
ta nauale del Chriftianiflirno fi fèdi nuouo vedere 
pi-u vigorofa ne' mari di (SENO VA • 

ANNO 1685. 

ZElante del bene della fua Religione , con Chri- 
Riana pieci fcaeciò in quell'anno il Chriftianif- 
fimocon publico Editto da'fuoi Regni gl'Vgonot- 
ti 1 rifoiuto di non permettere ne' di lui Stati altro 
Etfercicio, che quello della Religione Cattolica, on- 
de abbandonando quedi il natiuo Paefe , per noo* 
lafciarc i dogmi della loro Setta , partirono la mag- 
gior parte in Inghilterra >& Olanda: Refticui in que» 
ilo tempo quelftè i Spagnuoli le Piazze di Coutray l 
e Dixmunda ; e riconcilia tofi con la Citta di Geno- 
ua , fece conofe^re à quelGouemo > con l'occafione^, 
che in quella Reggia fi portarono quattro Senatori 
col Duce di qual tempra farebbe flato J'arTecto , che 
in auuenire haurebbe conferuato alla loro Republu 
ca^ partendoli fodisfattiffimi degli honori, e Rega- 
li riccuuti neilWua Regia Corte . 
L'Inghilterra iin'hora gouernata con prudente con- 
dotta dai Rè Carlo II. Stuardo, fi vidde in queft 'an- 
no priua del fuo amato Regnante > mentre mancato 
in pochi giorni di vita, lafciòcol Regno quei Popoli 
perla fua morte inuolci in vn'immenfo dolore, mi 
fu poco dopò mitigato il cordoglio coll'afTuntionc i 
quel Trono di Giacomo fuo Fratello , all'hora Duca 
d' Yorch,che acclamato per Sourano della Brit t arti ia a 

N ne 



$% ComfieniìQ vniutrjah digli derìdenti 

ne facon pompa folcane pai coronato colla Regina 

Conforto . ........ ' \ % - f 

Quando inforca d'improuifo vna vana pretensone del 
Duca di Monmuth di Dominio in quel Regno , fo- 
mentata da'fuOi Partiggianiodiedc non molto d a—, 
penare al nuouo Rè, che o blig a to ad impugnar l'ar- 
mi contro i pertinaci Ribelli » fi vulde più volte in- 

. pericolo di crollarli dalle Regìe ectopia il Diadema • 

li Co: di Argile* t Myjord <5rcy. , che per il Duca coni- 
mandauanodavna parte l'Arra* ta-feditiofa, hebbe- 
ro vn notabile incontro co' Regi; nelle vicinanze di 
Briftoll, e Bride in Scoria, douc 1 1 Co: di Fcuershan, 
c My.'ord Duras Comandanti dcileTruppe Reali, fe- 
cero proue d'infolito valore ; ed in nue tettando Jc 
Truppe ribelli iconfìcte , &il Coote prigione -, pagò 
poco do pò . con ignominio fa morte in Edimburgo il 
fio de' fuoi enormi delitti • 

Dall'altra parte io ftefso Duca di Monmuth azzuffiteli 
ve r fo il mare colle truppe del Rène' contorni diLi* 
ma , fu da quefte dopò vn fanguinofo coi fiuto dit 
fatto co' Contattaci > coi fidando i rimatti viui al 
fatale cimento, nella fuga precipitofa la lorofalute ; 
il che non riufeì al Monmuth,.che nel fuggire in ha- 
b ito da vecchio , arredato da' Vincitori in vn foffo 
coperto di foglie , fu come in trionfo ricondotto & 
tondra,douc poflo prigione,fù pofeia alli 25. di Lu.« 
giio nella Piazza di Tourmll in publico decapitato % 

Mentre nella fìrictannia fi maneggiauano l' Armi per 
atterrare l'ingigantita riuolta,nclP Vngheria fi prò* 
feguiuano contro i Turchi l'incominciate Vittorie? 
I Cefarei commandati dal Marefciaie Conte Enea 
Caprara, inoltra tifi (òtto Nay kfcl , io prefero a for- 
za d'arm i;In di fotto altri (Generali acquattarono Ef- 

: ffedcs,.Caflouia l cZolnoch, epofeia auuanzatiii 
i ' qell$ . 
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; 'Seguili nel Mondo néìSecoìo cadente. 99 
nelle vicina nze di Strigonia coir Armata Turca,Ja_J 
. batterono malamente* 

Coronarono pure li Veneti le loro vittorie coli'acqui- 
flo in Morea della Cicci di Corono à forza d'Armi 
ali i n.Agofto, e con la rotta data alliy.alScraf- 
ch'ere di Negroponte ♦ 

Fùftabilita nel fine di quell'anno vna Leghi folenne 
tri la Polonia,eMofcouiacontroli Turchine li Fran- 
cefi portatili con grofs'Armata nauale nell'Affrica* 
bombardarono fieramente la Citti di Tripoli . 

ANNO 168 6. 

TRionfandoi poco i poco dc'fuoi nemici il nuono 
Re Brittanico , abolli in qweft'anno tutte le leggi 
penali emanate dal pattato (Souernoc.ontro i Catto- 
lici, rimirati da lui con amorofo affetto ; Ed'intanto 
slargatagli la libertà d'efercitare la loro Religione^ 
publicamente , fi cominciarono nella Real Chiefa di 
Weftminfter i celeb-ar Meffe, Prediente Proceflìo- 
ni {biennemente, ilchc ofl'emandofi di mal occhio da' 
Protettami, erano frequenti le lorocóucnticolc con- 
tro i'operationi di quel Regnante . 
Anche 1 5 A. R. di Sauoja , fecondando le pie intentiòni 
d'altri Potentati Cattolici , fcacciò in quello tempo 
con la forza delle fneArmi li Barbetti dalie Valli del 
Piemonte , tai quefti ritiratili in (Sincura , & altri 
luoghi Eretici dell' Eluetia, pattarono pofeia di li in 
- Inghilterra, &O anda, ad impugnare contro la Fra- 
eia l'Armi,in congiontura della gu€rra,che t inapre f* 
fo s'intraprefe da! Prcncipi Collegati , contro quella 
Potenza^,. 

{Scorrendo virtoriofi i Ccfarci Guerrieri per V Vnghc- 
ria v e ftretra con vigore da ogni parte la Citta d: Bu- 
da,fii in fine quefta pre/a «forza d'armi dannerei- 

• to Cefarco alli *• di Settembre , oue cacraciui crionj 

n * im 
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ioo Compendio vniuerfale degli acctdintt 
fanti i vincitori , vi cantarono folennemente 
Veum in rendiméto di gratie all'Altiflìmo per la le. 
ena'aca conqaifta : Quefto medcfimo giorno, qui- 
fi prcfaeo il Sommo PonteficelnrwccntioVndccimo 
Odefcalchi di gratia canto fublimeconccfla dalli- 
Diuina Banti alChriftianefimo.volfe ìfluftrarlo col- 
la feconda fua numcrofa Promotioae di zz-Porpora, 
ti.tutti Soggetti meriteuoli di grado si eminente^ 
tri quali due Prencipi d'Altezza , Francete Mar a 
de Medici Fratello del Gran Duca di Tofcana, e Ri- 
naldo d'Efte.Ziodi Francete II. Duca di Modona* 
Fu offemabile la pitele zelo d.lCard.Francefco Buon^ 
• uifi Lucchefe, che in quefto tempo era Nunzio Pon- 
tificio in Vienna, nel contribuire molta sorna d oro 
adi Ofpedali eretti in varie parti- per i Criftiam ara- 
malati, 6. milla de'quali, la maggior parte feriti , fi 

viddero rifanati » 

Dopò levktorìe predette rinuigonwnelle raiktan ope.. 
rationi i Soldati Cefarei, prefcroanchciTurchi la- 
piazze di Seghedino, delle 5. Chie k, di Sic os,e Ca. 
pofuar nell'Vngheria inferiore ^ auantUo fpirare 
dell"anno i Veneti ancora uella Moreaacqniitarona 
Modone» Nauarino , Napoli di Romania, con altre 
ImVortantiflirne Piazze,facilitatogti «Jjj 
oudcfime dagli aiuti mandatigli dagli Ma kefi.e da 
quelli del Gran Duca diTofcana.che fotto il coman- 
do dell'Ammiraglio Guidi vi fpedi* Galere, 4. t*a. 
le otte, e due Tartane con 800. huomini da sbarco^ 
circa 80. CaualierJ di S. Stefano. 
Fntono però funeftate a Vienna tante allegrezze dalla 
■ morte feguita coli dell* Imperatrice Eleonora Ma- 
dre di Cefare , Principe!!» in cui coocorreuano ic-» 
più candide prerogatiue per adornarla^ 



Seguiti mi Mondo nel Secolo caàtnte^ 101 
ho» col Duca Vittorio Amadeo di Sauoja à godere li 
deliziofi pafTatcmpi delCaraeuale in VENEZIA, 
e poco dopò il Duca di Mancoua , il Duca Anto- 
nio Viderico diBranfuich, il Prcncipe di Bareich» 
il Prcncipe di Parma, i) Prcncipe di WKtcmbcrgh, 
il Prencipe Eugenio di Sauoja , i( Prencipe, di Cur- 
landia , il Marefciale Lubomjrfchy , con altri Pc rfo- 
naggj riguardeuoli , parue che tutte le delizie d'Eu- 
ropa roflero radunate in quella bella Metropoli» che 
per la rarità dei (Ito, per la fontuofità degli Edifici;, 
per la magnificenza de Tcmpij, per l'affabilità degli 
habitanti,e fopra il tutto per la pietà , e religione di 
quel SERENISSIMO SENATO , puòfenza dubio 
nomarli laReggia delle Città p.ù cofpicuc d'Italia. 

ANNO 1687. 

Cominciando à rifplendere fotto il Bricca nicoCie-J 
. lo la Religione Cattolica , (pedi. fin dall'Ottobre 
fcorfo à Romaquel Rè il Co: di Cartellisene vno dot 
fuoi Principali MyJordi à predare la douuta vbbi- 
dienza al Vicaria di Chrifto ; & all'incontro fii dal 
Sommo Pontefice inuiaco i quella Corte Monfignor 
d'Adda per Tuo nuouoNuntio Apolìolico , al di cui 
arriuo, compar foni in Abito Prelati rio , crebbero 4 
maggior fegno le mormorationidi quei E '.etici . 
In queUo medefimo tempo vn'lno/idàcionc memora* 
bile accaduta ne'contorni d'Hamburg*) ,e di molte 
Brouincie d'Olanda, apportò indicibili danni>& aN 
cuniVafcclli vfeiti da Amfterdam > mentre vJeg-" 
giauano in Lruàte,naufragarono ne'mari di Sicilia». 
Accrcfciuto l'Efferato Ottomano con molte truppe^ 
venute daIl'Afia,cd Egittojiehbe ^'incontro fata^ 
le coli' Armata Cefarea verfo Moathz ,.ouc dopò h«- 
uer hfciatoil fuolo femiuato de'iuoi cadaucn,ftig- 
. gì sbigottito il rettane; nella Seruia; Intanto atf icuj. 

racifi 

*- — 



" roi Cotnpenìio vniuerfole degli accidenti 
racifi gHfmpei «alile fpallc, prefcio in pochi giorni 
Agria,-Va!p<%% E(Iech,con altri Luoghi Turchtfohi. 
Mentre da pei tutro rifuonaua )* fama delle Ce fa rt** 
Vittorie contro li Turchi,non potendo il Duca<Ftr- 
dinando Carlo di Mantoua raffrenare V inuito del 
■marnale fuofpirito, abbandonando gli agj dome- 
'{iici,fì crasfeiìquel Prencipe guerriero ne'Campidi 
iviarte, per iui immortalarti i prò della Religione 
•Cattolica : Peruenuto i Vienna, e riceuutoui coiu 
dHHnte marche d'onore, dopò eflerfi fermato più 
giorni allaCor Ce, trattenutoui fempre con Regrj di, 
;uertimenti, e lautamente trattato nella fteffa Mento 
con quei Auguttiffimi Regnanti , regalato dall'Im- 
peratore d'vna Spada gioiellata, parti verfoVnghc- 
ria , & arriuato à Buda , ed indi al Campo Ccfarea, 
volfe ne' più difallrofi incontri co'Turchi cimentare 
per la Gloria, e la Fede la propria vira . -* 
♦Spigando i feconda detta fortuna ^Armata NaaaleJ 
v Ucneta, esarcati nella Morca quantici di Soldati, 
condotti da vn nuouo numerofo Conuoglia, venu* 
ti Aggiornata col Serafchiere Commandante di Ne* 
groponte,fu qaefto in fine disfatto da'Generali dcl- 
-ia Republica ; ondeindebolito il numero de'Nemi*. 

ci , fu facil cofa à Chriftiani di occupare Patralio, 
' ^Lepanto, e Corinto, cor rimanente della Morea,e-» 
-lariguardeuolPiazzad'Athene nell'Achaja. 
Coll'am (lenza delle Soldatefcbe di Tofcana , e dei ra- 
mofo Ingegnicre de'fuochi Belmer , fpeditoui dal 
Gran Duca,coronarono pure iCampioni dell'Adria 
He loro glorie inqucft'anno coll'acquifto di Caftel-^ 
nnouo in Dalmatia, nidofamofo de' Corfari , che 
vbaldanzofi per lo pafTato , sbarcando alPimpronifo, 
or nella fpiaggia detta Romagna , or di Puglia, con- 

jduceuanofeco-ia trionfo molici SehiauiGhrifà* Q i» 

Rada- 
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Segniti nel Mondo nel Secolo cadente* io& 
Radunatala gran Dieta in Ausburgo,e conclufafi in 
effa la terribile Legna tri l'Imperatore, con varij 
Prencipi dell'Imperio, la Spagna* l'Olanda^oll'ef. 
clufione della Francia , ingelofita però quella dell* 
vnione di tante Potenze,fpinfe lcfue Regie Armate 
ad occupare i paffi più importanti della Germania. 
Nel mentre in Poflonia, Città dell' Vngheria, fùalli 9.. 
; Deccrabre folennemenre coronato il Rè Giufeppc 
figlio di Cefare con giuiiuo applaufo di quei Popoli; 
Et a Lisbona fi celcbraron le Regie nozze tri il Do- 
minante di Portògallo,c la principefla di Neoburgo, 
per le quali in tutto il Regno ff fece gran fefta. 

Con pompofo fatto > e gran magnificenza fi portò \tu 
Roma il Prencipe Cardinal de* Medici i preadcrui 
da Sua Beatitudine il CappeJlo Cardinalizio. 

Mancarono inqiKft'anno di vra quali in vnMftcflb 
tempo itCard. Lodouifio Bolog.iefe,e Slufioda Lie- 
gi -, il Card. Arciuefcouo di Salisburgo j la Duchcf. 
fa Laura d'Elle di Modona; & il Mai chefe del Car- 
pio Viceré di Napoli . 

ANNO 1688.. 

SI vidde la Tofcanain queft'an no nell'auge dell'elle- 
agrezza, per 1 Sponfali fegaiti tri il Gran Prencipe 
Ferdinando \ e la Principeifa Violante Beatrice So- 
rella dell'Elettore diBàuiera,fpofata ì Monaco dal 
Marchefe Cor ffai ì nome di quell'Altezza agli 1 i*di 
Mouembrc ,J>rjncipefla arricchita di tan*i pregai , 
che fi refe adorabile à chi hebb-- l'onore oVoffcquiar- 
Ja: Partita dai Patrio Gielo la Sereniffima Sppfa eoa. 
macilofo cqu paggio,perucnnc allelponde dell'Ar- 
no » doue incontrata dal Prencipe Conforte , e fcr- 1 
uita da vn numero innumerabile di Caualieriarriuè 
à Pratolinoalìi 10 Dccembrc,& alli o.dcliSennajO) 
feguente entrò in Fiorenza con oa^eilofiffima pon$. 
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104 Compendio vfiiuerfaU degìidcvidentt 

pa ,a ccompa»na ; a d 3 1 'accia macioni del Popolo noci 

rcr.ee, turco bri an:c di gioji,c falutatacoll'inceflan.: 

te sbaro dell' Ai taglieria della Cicti, e Fortew^oue 

-poi fu (biennemente coronati » 

Se nella Tofcana rrionfaua la gioja per le fopradettei 
Nozze i in Venctia, e nella Germania dommaua U 
dolore per la morte feguitadel Dogala dicui fuprc- 
aia digniti ottenne ilCaprtan<Sencrafc Morofini l« 
degli Elettori di Brandemburgo, e Colonia, a quali 
ftcccffc il Prenci pe Figlio nell'Elettorato, e nel!' Ar^ 
CTUcfcouatoilPrencipeOcmente diBauiera,in tem- 
po pure, che vi fu da vna parte di quel Capitolo po- 
« ftulato il Prcncipe CardinalcGuglielmo di Fryltcm- 
bergh, Vcfcouo d'Argentina- 1 

In Londra per la Nafcita alli 20. di Giugno dtrl Prenci, 
pe di Galles, Primogenito del Rè Britannico,!! fe- 
cero grandi allegrezze; e lo fteflb fegirì in Modani-. 
dopò il felice auuifo, che n'ebbe quel Sercmffimo 
DominantcfuoZio» , 

Afficurato il Chriftiaoiffimo , che la fentta Lega oe^ 
Prcncipi Confederati, fatta in Ausburgh tcndeua a 
propri] danni.fpedi nel mefe d' Agoito il Delfino fuo 
figlio con potentiflìma Armata fotto hi Piazza ti* 
mòfa di Filisburgo, che forprefa all'improuiio, fa re- 
IT* dopò vn mefe di rigorofo attedio : Indi voltatoli 
nel Platinato, e portato il terrore dell'Armi auantt 
Eydelberga, prefe anche quefta Piazza , con molto 
Pacfc ali' intorno • 

.Dall'altra parte il Prencipe d'Oranges sbarcato con., 
potente Effer cito Olande fc neiringhilterra,occupo 
con la Corona il Regno al Dominante fuo Suocero- 
Nè giouò punto > che qucfti in Perfona con 20., 
•più milla Combattenti li portane incontro pere 

contrattargli 
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Seghiti riti Mondo nel Secolo cndtnti ?© J* . 
f aria ite! Principe ne'Bri tra nnici lidi,abbandonauv lo 
s il Rè» cor(èro*d inchinare il noucllo Protettore dclki 
lor Patria onde tira afta fola fua Micftà , traueftita^ 
C pensò allofcajnpo; mi conofeiuta » e fermata da' fe« 
guaci del Prencipe, fù accurata in vn Cartello la. fua 
Reale Perfona* • , i \ : » • r • A 

Mentre nel Britannico Regno accader© sì Arane Bieca* 
tnorfo(i»che diedero campo di vari) difeorfi à tutu 
^ 1'Europa,quefta ammirò pure le ftrauaganze dell'Im- 
pero Ottomano* la cai gran Potenza correndo i pre - 
cipizio T ,pcr le continue perdite , e di Battaglie , e di 
Fiitre , sfogò la fua rabbia (opra i Comandanti de! 
proprio Eflercito*i molci dc'quali addolcando la col- 
pa de^niftrifncccffi, fece troncar lattila » ondefee- 
nato il numero dc'Ba fsà,e Serafchieri più efperti,fù 
«acilcofaà Chriftiaoi il profeguire in querVanro nel- 
le co nqulltc, come feguì d'Albareale , e Sradifca, re- 
fefial valore delPrencipe Luigi di Baden.e di Belgra- 
do prefo per affrico dall' Elettor di Bauicra , e Duca 
di Lorena fu premiComà danti di Leopoldo Augufto. 
Vedendo vacillante il Tranfiluano l'Ottomana Potenza 
abbandonando il fu o partito , abbracciò il Ce fa reo : 
1 Veneti prefero in Dalmatia la Fortezza di Clio ,& il 
Prencipc di Bade n -diede vna iHioua Sconfitta i Tur» 
chi nella Sana. 
In Napoli fù vn Terremoto*] orribile , che danneggiò 
moire Terre all'intorno t e la Città di Bcneucnto fù 
più di mezza detolata: Q Ua fi nel tempo fteffo fifenti 
tal pefante flagello neiiaRomagn*,douc moki luoghi 

ne confcruano ancora iagrimcuohnemoria. 
ftfella fine dei l 'a uno cadente , la Regina Britannica , col 
Regio Figlio, per foctrarfi nell'abfenza del Reale Cò- 
forceda qualche fmtftro incontro , eh? poceua acci- 
ngergli nella riuoita dclRcgno, coii'affifonza de! Cie-i 



• 

loS Cotnp end io vnititrfalt degli accidenti 
Io , e colla prudente condotta del Co: di Laufon, imi 
barcata!! fopra vn Yachec con parte della Tua Regia 
Famiglia,pa(sò felicemente in Francia,doue peruen* 
ne nel principio del Gennaro fcguente>accolcadal Rè. 

t JChriftianiflimo con cordiale criceto 

L'Armata Nauale di Francia * comandata dal Duquef- 
ne ,prefcntatafi di nuouo auan t i Avieri >!o berlagliò» 
colle Bombe, onde agretti quei Barbari ala Tacere- 
fu tu irono al Rè molti Schiaui Chnrtiani,con promef- 

- fa di maipiu mole/tare i Legni delia Tua Corona a 

Seguì in queuVanno con ftraor.dinari* magnificenza IV 
entrata folennc in Roma del PrencipcGardjnakRir* 
nald© d'E(le>il quale portato»* al Quu male con nobi- 
li (lìmo Corteggio , vi riceuè dalle mani Pontificie il. 
Cappello Cardinalitio., 

Mancarono di vita gl'Eminentiflìmi Crcfcent ij>e Felice: 
Rofpigliofi* ambe Creature di Clemente X.. 

ANNO 1-68 p,, 

RInforzatr notabilmente l'Armate de) Chtriftianif- 
fi mo al Rcno>acquiftarono nel principio di queft** 
annoia Città di Bennate Magonza, con altri Luoghi, 
di quell'Elettorato, ledi cui perdite chiamando tut- 
te le forze dell'Ini pcrioi voltarfri quella parte^c-. 
corferoad impedire gK vJte n'ori progrefli ^Intanto, 
il torrente dell'Efferato de'PrcncipiCollegati refpin- 
fe non foloi Francefi di li dalRheno^miriattaccatC; 
con vigore le perdute Piazze, dopò vji lungo & oftN 
nato a(Tcdio,in cui vj lafciò la vita ilPrencipe di Neor- 
burgo Capitano di primo grido, con altri VrUciali , e 
Soldati da ambe le parti > fi refero in fine quefte all'- 
Armi Cefaree,come pure all'Eiettor diBrandembur-. 
go Cayferueth,e Bonna,dopò hauer fatto da per tut- 
to i Francefi l'vltimc proue delia loro refiftenza.. 
Precipitaci intanto li Regij intereffi nell'Inghilterra ,c 

la Sco 
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Stguiti ncl Mondo qtlSecolo cadenti i Xo 7 
la Scoria, riufd anche al Rè Giacomo fortire -ààWo 
fcritto Cafteilo, c ricondurfi in Londra , di douc C^SlJJJ 
fcortade'fuoi Domenici ,falito$ù vn piccolo Legno, 
e da quello fopra vnVafcello, fi rirjrò in Francia>do- 
ue accolto dalChrifhaniffimo con fegni di tenerezza, , 
gli furono atfegna ti con vna numcrofa Corte in San 
Germano gl'Appartamenti Reali • 

Papa Innocentio Vndccimo, dopò hauer virtiiro r^. an- 
ni mcnodue Mefi nel Pontificato , mancò di vira alti 
12. Agofto, & allitf.d'Ortcbre fu eletto pei Tuo Suc- 
ceffote il Caldina! Pietro Ocroboni VenetianojdheV 
impofe il nome d'A LE SSANDRO OTTAVO. Trio - 
fò anche la morte in quelV anno della Regina Re- 
gnante di Spagna>e ddi\Eminenti{fim:> diLancaftro; 
perloche Sua B a mudine dichiarò Cardinale Pietro 
«Ottoboni Aio Pronipote^ 

Intanto fodisfatei gl'lnglefi della condotta del Prencì- 
pe d'OrangeSji'acclamarono pcrRè dcllaBrittannia, 
e come tale fu pofciafolcnnernente coronato collie 
Principcffa Maria fui Conforte. Nel mentre il Chri- 
fhani (fimo prepara a vna potente Armata NaualeJ 
prouijla diSoJdati aggueriti,edQgn'attrezzo di guer- 
ra, e fattouiimbarcare il Rè (SiacomojveJcggiò ncll* 
I rland^Rcgno che fotto il fedele commando di quel 
Uicerè Contedi Tyrconel, tutto fi conferuaua anco- 
ra alla d ; uot:'onc del Icgitrmo Aio Regnante* 

31 Turco refofi berfagliodeJIa Fortuna hebbe anche ìtL» 
quefta Campagna vn notabile colpo * II Prencipedi 
Baden , ormai gloriofo nelle conquide, auendo in_^ 
ogni incontro propitia la forte , portatoti coll'Armi 
Imperiali fotto2ighet , Piazza forte, e famofa per la 
morte gii feguita cola del (Sran Solimano,Ia prefe eoa 
poca perdita de* fuoi s Pofcia voltatoti verfo NiiTa- j 
-Forcezaa aliai importtnjgciDella Seruia, fc li refe dopò 
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Wfc Compendio vniuirfaU degli accidenti 
qualche fanguinofo conflitto i forza d'armi . 

Cpndecorò il Papa a : ii i j.di Fcbraro della Sacra Porpol 
ra i feguenci Soggetti; lanciatici Fiorencìno^Dadda 
Milanefe, Cantclmì, e del (giudice Napolitani, Gian- 
fon Francefe, Rubini VcnctianojCoftaguti Romano» 
Imperiale tfenouJe, Omodei Milanefe,Bichi Sencfc, 
& Albani da Vrbino ,c poco me lì dopò Francefco Bar. 
bermi , e Lorenzo Altieri 9 per la Paroncela contracca 
con quefta Cafa D» Marco Tuo Nipote» 

Il Rè di Francia vedendo > che la Spagna molto s'inte- 
reflaua co 5 Prcncipi dell'Imperio, li dichiara in qutft* 
annoia guerra , & intanto il Ri Cattolico hauenda 
Ita bi lite Jc Aie Regie Nozze colla Principerà Maria.* 
Anna di Neoburgo » pafsò quefta à Madrid, dou e fu ( 
riceuuta con mae ftofi Apparati» e gran giubilo • 

Su la fine dell'anno fègui pure il maritaggio tri la Gran 
Prencipcfla Anna diTofcana coni* EJcccor Palatina 
del Rhcno, Principefla freggiatadi rari prerogatiue », 
€ di candidi co fiumi , partendo pofcia l'anno feguen- 
te dal Patria Qelo vcrfoNayburgo con maeftofo E- 
quipaggio,accoropagnata da* Frencipe Caio: Gallone 
iuo fratello (ino all'Elettorale fu a Re/ìucnza 3 ouc fece 
ringrdfo con decorofiffima pompa», 

hi Mori prefero nell'Africa la Fortezza di Laraque; & ; ia< 
Roma mori Criftina Regina di Succia in età di <5s,aa- 
ni>dopò eflerne feorfi 34» che a biuròi'Erefia». 

ANNO 1690. 

APpcna peraenne fotto Dublino l'Armata Nauafci 
di Francia col RèOiacomod'Inghilterra,clic prc^ 
ucnuta da quella de'fuoi nemici col Prenriped'O/an* 
ges, fù forza venire al cimento, mentre sbarcate ia^.. 
terra tutte le genti dell'vna , e l'altra parte , combat- 
tendo più giorni, & in diuerfi luoghi , fi moftrà ferri- 
ere contraria la (orte alle Regie armi ; ondcrifoiuc* 



Seguitimi Monta nel Sedia cadenti "to^ 
dal Rè l'imbarco, con rauanzodclleTruppe Frana fi,, 
ritorto in Parigi, non con altro vantaggiose d'ha- 
ucr con /ola ci i fedeli al Tuo partito con la di lui Reale 
prefenza* rincorato quei Viceré Co:diTyrconcl eoo 
la Scurezza di fpedirfegli più podei ofi foccorfi . 
In Augii fta a Ili 24, Gennaro fegukon cofpicua magnili* 
cenza la Coronazione folcnne di Giofcppc Re d'Va- 
ghena in Rè de 'Romani ,riufcita colle forme più de^ 
corofc,e proprie d'vn Figlio di Cefare * 
» Con inaudito ftfto entrò in Pannala Principerà Doro2 
tea Soffia di Neohurgo> Spofa di quel Prencipe Fri- 
mogenicojoue con gran fplendore feguiron le Nozze* 
Sui principio di quefta Campagna il Co; Budiani , men« 
{ tre miìitaua per l'Imperatore in Vngheria , aflediata. 
% CaniCTala prefej con tradì fUnguendo in tal formali^ 
fua fedeltà verfo l'Augufto Regnante., 
t Veneti prefero il Porto di Malùafia , e ia Vallona, mi % 
Turchi ingroflatifi notabilmente di forze , ricupera-^ 
rono Nizza^e l'altre Piazze perdute nella Seruia 3 cori 
me pure Be!grado,& il Tckelli riportòanch'ctfo quali, 
che vantaggio foprai Cefi rei* 
EaffatoilDucadi Sauoja dal ChriftianiffimoidichiaJ 
rarli ,ò deJ fuo, ò del partito de' Collegati * mentre: 
oonincendeua , che quella Reale Altezza ftafleneu-^ 
trale,,rift>'fc infine il Duca d'vnirfi agl'Auftriaci ia4 
cere ffi:o'.de d tehiaratofi ilRè fuo nemico»dopò haucr- 
grefoU Sauoj j .,aiia rifcruadi.Momiglianojcalaronc* 
l'Armi Frane* -.firn Piemonte, doucs'accefc vn* atro», 
cidìmagnerra^ 

Nei mentre il Mar. h<f?ì diLeganesGòuernatorc di Min- 
iano, radunato v,i buon Eflercìto,!ofpedi in rinforza* 
del Ducajc dalla Germana calate moice.Truppe Ale* 
puue > pacarono tutte in Piemonte. 

iTGattinat , cìieingradodiacneralecomandaua'U 

Trup- 
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i io Compendio vniuerfale degli Accidènti 
Truppe del Rè prefe Sufa,con altre Piazze in PicfoQ* 
Ce, e dopò azzuffaceli ambe le Arma ce, ri portò laFun. 
cefe vn mSgne vittoria fopra quella de' Collegati, 
Più fiera, cfangumofapcrò riufci quella che feguiijii 
Fiandra vicino Fiorì, cri Franccfi, egli01andefi 9 col- 
Ja pegg;odiquelti;!adi cui Flotta vmea all'In glcfc,nì 
pure rocca dalla Fra n refe nell'Oceano • 
UDu .aCarlo diLorena>che come(5:neraiifs. Cinto s'era 
affiticato nelle guerre i prò di Cefare , mcncre paf- 
~ iaua da Ifpruch a Welcz» mancò in pochi giorni di 
vita^ e fùfentrta hfax raorcecon immenfo doloro 
per la perdita di Guerriero sì /alorofo ,che per le fue 
•iCroiche irnprefe era diuenaco il cerrore de' Turchi* 
In Parigi pafsò pure alP alerà vica la Delfina di Fran- 
cia, Principcffafreggiaca d'immenfe prcrogatiuc ;& 
à Vienna il Palatino Filippo Guglielmo di Neoburgc, 

ANNO %6$Tm 

\£\ Opò dhauer regnato vn^nno, e 4. me fi , «quali in 
3* giorni di ma la chi a pafsò 4 miglior vita Papa A - 
«ijc&indroOccauOti cui dopò j .-meu\& n. gfornìdi 
Sede vacante £u eletto in Succeflbre il Card .Antonio 
ignatcIIiNipolitAno, che arfu nfe il nome d*iNNO-' 
zjCENTCO XH.iiora regtiante,ipplicando fubito a ri* 
-conciliare tri loro i Prencipi Cattolici ; mi ciTendo 
quelli troppo impegnati nella guerra , non potè per 
allora effettuare l'intento . 
Mancò pure di vica alti tei di Febraro il Duca Alcflàndro 
Pichi Secondo della Mirandola, Prencine d 'alto fpi ri- 
to, e di profondo talento , lafciando Succeflorc dello 
Scato vn Principino Primogenito del Prcncipe Frati- j 
cefeo fuo figlio, gii cftinto • 
Fri tanto i Turchi, fentendo , che i Prencipi Chriftianì 
erano fra loro inuolti nella guerra, prendendo corag- 
gio, ricuperarono la Valioru >mi poca allegrezza ap* 

por- 



Digitizedby GcKàgk: 



J 



Sì$fi.iti:neLMonJ<f hi SHoìo cadente. ì i n 
rporfò afta Porta fimile acquilo ; mentre ncll* Vnghe . 
, da il Prcncipe di Baden, rinuigorito di forze , dopò 
-auer,data vna memorabile rotta i Turchi, colla mer- 
cede! Primo. Uifire , pofe Taffedio a! gran Varadino- 
: j& ilErencipe di Croy rotto alla SauaiJ Baita dellaj 
Boffina, fe li refe con molti Luoghi,, anche Gradifca 5 
Come pure il (Sen. Vctteran i s'impadroni di Lippa .. 
Bcbbero ancora li Collegati in Piemonte qualche van- 
taggio,pcr l'arriuo fattouidell'Elettor diBauiera per 
commandarc quell'Armi mentre prcfa,da* Francc/i. 
CarmagnoIa>edindi pofto Taffedio a* Cuneo , ricupe-f 
rarono la prima Piazza, c portarono agi'aifediati del- 
la feconda il.foccorfo 0 . 
Intanto i Francefi pofto l'afltdio per mare,e per terrai 
Nizza, e Villafranca, l'ottennero à patti di buona^. 
guerra;c verfo la fine dell'anno fi refe pure amedemi; 
la forte. Piazza dì Momigliano in Sauoja .. 
t'Armi del Chriftianiffimo , comandate dal Re in per- 
fona refefi ormai formidabili in Fiandra , portacefi 
fottola Piazza di Mons* Impugnarono dopò vn vigoV 
tofo afle.dio; Nè gtotiò punto à liberarla la venuta del 
Prcncipe d'Oranges : dall'Inghilterra in Fiandra,mcn- 
tre nel tempo, ch'egli era in molla per portami il fbc* 
corfo^nefentifa caduta.. 
.All'incoerò non e bbero propitia h forte l'Armi di deti 
taMaefti XrTia, chea* fauoredei Rè Giacomo milk 
tauana nelPIrlandajmc ntre ridotto quei Regno qua- 
fi del tutto all'cbcdienza del nuouo Regnante , e no 
reiìandcui da cfpugnare >che i* vnùhe Piazze di Li- 
merich,eLondondcri, quefèt riftretcedagl'lnglcfi* 
benché li difrnfori vj face (fero fpiccare le vltinie pro- 
cedei ioro fedele coraggio, furono in fine sforzati 
at perdere con la vita le Piazze , recando conciài^ 
fccro quei Rcgno^ dall'Armi del Chri/Uaniffimo> eh: 

ricor- 
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113 Compendio iniuirfah degli accidenti 
ritornarono in Francia -, c li Calcolici cfpofti allipri 
crudi il igeili, che poceflero inuentarfi dallaBarbarie* 
Mentre l'£letcor di Saffonia militaua al Rhcnovniu- 
mencc con galeri Collegati, mancò di vita in Elbin- 
ga verfo la fine d'Ottobre ; & in Roma morirono pu. 
re li Cardinali Ginctti,e Colonna. 

ANNO 1692. 

RI (trecci da tutte le parti la Piazza del Gran Vara- 
dino,e priui affatto li Turchi del fofpirato foccor- 
fo, fi refe in fine agl'Imperiali , con onorevoli patti- 
li Rè di Francia follecito nelle fucimprefe, Wcicocol 
Regio Esercito in Perlona in Campagna % c volcacofi 
fottoNamur,Io circondò d'Armat^chc indefeifi nel- 
le fattkrhe, altandouì terre no, vi piantarono le battei ; 
rie, dalle quali con groffi Cannoni, e fmifuratc BotnJ 
be cominciarono i tormentare la Piazza: dall'altra-, 
farce il Rè alla tefta di 40.tmOaaIli (cor rena da per 
tut:o,per far frontse i Nemici,chevantauano di por- 
tami il foccorfo; ondte proffeguendofi 1* AlTcdiocea 
effufionc di (angue d'ambe le parti, fè ilare in acten- 
ttone 1' Europa, per T incertezza dell' efico, Copra di 
che fi fecero gro&icoromeflc, e di gran rikruanza_- 
Quando vedendofi dal PretKtpc d'Oranges , & Elet- 
tore di Bauiera Capi dell'Eterico Collegato I'impof- 
fibilitidi foccorrerla, fecero penetrare agl'affcdiati, 
che capitolatici*© larefa delta Citti , comefegui poi 
anche del Ca dello ; onde i vifta di più di zoo. mi! la 
Combattenti bifognd, che cadette in mano dc'Fraa» 
cefi la principale Fortezza della Fiandra • 
Con cento il Re di dect'acqnifto fe ne tornò in Par ig!»Ul* 
feiando il Comando delle fue Armi al Marefciale di 
Lucembii rgo , perloche,vofendofi anch'elio imort ala- 
re con qualche rimarcheuole fatto d'armi, incontra- 
lofi ia molte congiunture CQ'ncinici » * ' azzuffò coal* 
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Seguiti nel Mondo nei Secolo caìen te i l i$ 
parità di forze,e di fito,mi fi terminò Tempre il con-, 
flirto fenza diftinguerfì di chi forte il vantaggiò» chcJ 
veniua precefo hor dalI'vna,or dall'altra parte; chili* 
dendofì in fine la Campagna coir v't imo fatto d'Ar- 
mi, che Jafciò vermiglio il fuolo de) fangue di quan- 
tità di So idacij'a maggior parte nobili, eitint i da arri" 
bi gl'Eserciti fino al numero di 15. mi ila. 
In mare fegui pure vna fiera Battaglia , tri l'ArmatcJ 
NauaJi di Francia» ed Inghilterra , che fu fauoreuole 
à queilajmi in (Germania rittfeì à Fra n ce fi di rompc- 
reJa Vanguardia de' Collegati , e di farui prigione il 
Duca di Wirtembergh > che fii condotto à Parigi , c 
trattato con ogni maggior fplendidezza • 
L'Eiettore di Bauiera fatto (Souccnatore perpetuo del-' 
la F-andra pafsò à Bruxelles, conloJato dali aui/o ha- 
uutod'eflerfi fgrauata l'Elettrice Conforte i Vienna 
d'vn Principino • 
Retrocedendo alquanto i Francefi da! Piemonte per I'- 
l'ingrofTamemo degl'Imperiali , Spagnuoli ,&a.!tr<j 
Truppe, penetrarono i CoIlegati,comandati dai Du- 
ca di Sauoja , dichiarato gii Gcneralitfimo in Italia 
dalla Maefti dell' Imperatore , e dal Generale Ca- 
praia in De'fìnato, onde dopqd'haucr prefo iSappe, 
e poi Ambrun,vi fecero molti dann ^ritornando car- 
chi di prede nel loro Campo* 
Prima di ricornare gl'Efercici guerrieri i Quartieri nel- 
la Fiandra, e Germania, volfe ciafeuno dc'JorO Gene* 
rali terminare con qualche rileuante arcione il fiu^ 
j della Campagna, mentre azzwffjLtifidi nuouo i Colle- 
gati , e Francefi nc'eontorni di Porthzcim a/ Rheoo, 
fecero ambe le parti proue di fommo valore,reftando 
per all'ora indecifoi chi fpctear fidoucflcla vittoria 
chiudendoli il Teatro di Marte colla Bombardatone 
di Cariote in Fiandra feguica al li ip.c 20. d'Ottobre. 
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114 Compendia vnieeerfalt degli Accidenti 
Refto coronato qucft'annocon i fpicnni Sponfali fcguii 
ti cri Francefco Secondo d'fifte Duca di Modona > c 
la Prjncipcffa Margarita Farncfe figlia de ^^l.Duca Ra- 
nuccio di Parma, che condufle in pedona la .Sereni fli. 
na Spofa à Saffuolo , Luogo di deli tie del Modoncfc 
dpuc fi celebrarono con gran pompa le Nozze * 

A H N O, 14 Ut* 
V affai profpcro A Rranccfi l'ama cortente^entrt. 
paflato per tempo il D: Ifi no al comando delle Re- 
gie À*mì alReno, vi riprefc di nuouo HUydelb*rga, e 
pofeia entrato victoriofo nel Wittembcrghefl, occupi, 
tutto quel Ducato.. Nel mentre portatofcaJL'Ifctcito, 
Imperiale al Reno il RrincipediBadencon «alide fec- 
V, coltriate iFrancefi ad abbandonare. Pafledio intra- 
prcfodclla Piazza di Rhcintelden 
Crcfccndo vie più le accufene'triR.cgnLdSnghilttrra-. 
contro quei pone ri Cattolici >,e fufleguenda i quella 
l'effecutioni penali, molti 4'cfltper isfuggjre la bar- 
bar ie,da moy te, prefero volospcarioefiliadalU fcatria. 
per foWàtfi dalla coJtellatkme della, maligna font*.. 
Quel Regnante paflato di. nuouo in fiandra a] comi- 
do del Collegato Esercito, sbandami opponcadaaliv 

- ingrandimcruo^dcVRcChriftfant^ 

nati progreffisrano pungenti Himoli alle vicine Po^ 
tenze di ftàrc vnitc^e df impeditela coerente ckghtfc. 
tenori vantaggi: Ciò nonoftantcattaccatada'Ecan- 

- ^cefi la Piazza di Hpy,la prefero con poca per ditajiii-- 

di aiìediatacon tutte le forze quelkdiCartorè, dopà> 
qualche fpargimcntodifangiie », féne refero RUtó 4. 
patti di buona guerra padroni*. 
Calato di nuouo.il Marefciale di Cettina* in Italistecoa^ 
potente Eterei tain tempo » che r CoHeg*ti*rana di P- 
pofti ^bombardare pinarolo,.ritirati(ì qucfti dalWrtK 
prefeiewbb^dèju^ Éortadt loro grimi acqtaffta^ 
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Seguiti nel Mondo nel Secolo ì*i$ni?. fry ' 
tedi Santa Brigida, attaccò ilDuca di Sauojt i ftinX 
cefi , che non folo fi difcfcrovàlorofamente , mi do- 
pò vn'oftinato conflitto, che durò più ore , conuewie 
àCoIlegati diricirarfi , reftando iPranccfi il Campo 
di Battaglia, feminato di morti dall'vna,e l'aJtrajpar- 
tc fino i. io". miJIa , con 37, pezzi di Cannone, oltrci 
duemilla prigionieri di guerra . 
Anche in mare fegui in quell'anno vn'aJtro 'memoràbile 
incontro tri le Flotte d'Inghilterra ,. e d'Olanda cott 
la Francefc comandata dall'AImirante Toruille:Vfci- 
te da'Porti loro le Flotte Confederate ,ronfiftenti in 
5 1» grofli Uafcelli da guerra,e 41. altri Legni, Frega- 
te, ^Brulotti, co'quali v' erano vnitialtri Legni cari- 
chi di mcrcantiedeflinate per Lcuantc, fottolafcorca 
di zo. Naui da guerra comandare dal Caualicr Rock. 
Quelli dopò hau cric conuogliate da 60. leghe in ma. 
xe , ritornò pofeia indietro , su la certezza , ch'efsen^ 
do dette Flotte di molto auanzate alla veIa,fuflero per 
cflercefenti da'finiftn fuccciflìijjmi l'Armatadi Fran* 
eia, che s'era di gii portata allo Stretto per farne la 
caccia, incontratoci Conuoglio con poca fcorta/& af- 
falitolo in v^inftantc, fulminandolo col Cannone, ri. 
mirerò molti Legni nemici preda dell'onde, altri ab- 
torugiati,c 14. futunomandatiiTolone^icouraudofi 
il rimanente aflai maltrattato nel Porto di Cadice. 
In Catcalogna acquetarono pure i Franccfi laPjazza di 
Rofasje neirVrgheria la Fortezza di Ienù fi r*fe a* Ce- 
rarci, i quali fentcndoringrorsamentotfeli'Efercito 
Turco, che veniua alfoccorfodi Belgrado,per non az* 
iardarfi a! cimento, effendo inferiori di forze . fi ri- 
tirarono dall'alfcdio . 
V n Terremoto orribile nella Ca Jabria , e Sicilia vi fè re-~ 
/tare la memoria del fuo attroce flageIlo,mcnrre oltre 
* . fc S«K* d' jnfinità di perfonc, atterrò Terre, 

* Cadili. p * Mori- 
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Morirono in queft anno l'Elettrice di Bauicra A ViennìJ 
e li Cardinali FJauio Chigi, Uifconti MiIancfe,A1an- 
caftc Arciucfcouo di Lisbona, c Lauda Francefcano. ' 

Si viddc anche ammantata di meda gramagHa la Corti 
ài Parma quafi nel medefimo tempo, per la ftincfta.^ 
morte accaduta allij. Settembre di quel PrcncipcJ 
Qdoardo, chelafciò vna fol Principini della Princi- 
perà fua moglie, Sorella dell' Imperatrice regnante . 

IjMofcouitifufcitarono varie indolenze contro Polac- 
chi , pretendendo , che ncJla neutralità de* due anni 

4 pafsati, fi fonerò leuace dalle Chiefc di Valacchia It* i 
Pitture con le reliquie dc ; Grcci Scifmatki,lo che cau- 
sò quafi la rottura tra quelle due Potenzi - 

Ccmparfa in Napoli l'Armata nauale di Francia romani 
data dal Marefciale d'Etri, numerofa di 3$. groflì 
U a fedii » 1 a. de' quali del primo rango , con altri più 
inferiori > & vn gran numero di Brulotti, e lattane» 
con due Palante da Bombe,pofc in grand'apprenfìo* 
ne quella Citti , che armata da tutte le parti , molino 
non hauer tcmadc'nemici, i quali dopò cfTerfi ferma- 
ti due giorni col mifurare fondi/ fiti,c fpinger qual- 
che Legno verfo il Porto di B*ja , slargatafi in marc'» 
ritornarono indietro, profeguendo pofeia il viaggio 
verfo Ponente, 
Solcaado il mare delPOricnte alcuni Vafcetfi Inglefi , vi 
crouarono vna nuou'Ifola , douc ftabilitiuifi, vi pian* 
taro no due Fortezze. 

Nella Città di Meffina,MetropoIi delia Sicilia, a Malta» 
c nella Prouincia della Calabria fifenti verfo la fio** 
dell'anno qualch' altra fcofs3 di Terremoto ; & in Pu- 

Ì>lia , e Terra di Bari accadde di nuouo qualche fo- 
peCCO di Pelle • 

* ' * ■** ■ - - ~ - 

£ i ANNO_ 
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Seguili mi Mondo nel Secolo cadenti t ij 
ANNO 1694. 

M Elitre fi trouaua à Napoli di Romania rEccellen- 
tiffirao Fran#efco Morofini Dogete Capitan (5e - 
cerale della Veneta Repubiica in punto d'accingerti 
à qualche gloriofa imprefa, mancò in pochi giorni di 
vita» con dolore della Patria » che dalla de/tra di cesi 
fortunato, e valorofo Guerriero ottenne fcnipre con- 
tro Turchi fègnalate vittorie ; e fu e'etto nella Supre> 
ma dignità di Doge l'Eccellentiffimo SilueftroValier, 
c di Capitan Generale r Eccellentiffimo Domenico 
Mocenigo, ambi Sogetti di gran merito • 
Recife pure la Parca fatale lo ita me di fua vita alfa Gran 
Principerà Vittoria della Rouere , mentre fi trouaua 
à Pifa> Madre dei Gran Duca regnante^ Principerà, 

10 cui era ideato* il ric atto della Pieci Criftiana • 
Continuando 1 Veneti Eroi àcoltiuar* da ogni parrcJ 

vantaggi contro il nemico commune , acquiftarono 
nel principio dtìh Campagna in Daimatia /a Fortez- 
za di Ciclut » c Ji Caftelli di Narcnta , & in LcuanteJ 
portatali all'improuifo l'Armata Nauale, comandata 
dal CapitanGìenera) Zeno(foltiru ito al Mocenigo,che 
pafsò ad occupare altra riguardinole Carica) ]] poe- 
tò à Scio t prende ndoui la Fortezza col rimanente di 
quell'Itola » che gira di circonferenza 1 15. miglia, con 
gran sentimento dc'Turchi, poiché colla perdita della 
fudetta Piazza > li vcniua impedito il tr afporto de' vt- 
ucri in Coftantinopoli dall'A; cipelago , e dall'Egitto» 
Compirne in Fiandra il Delfino sù la fine di 8iugno,mì 
vi fé poco foggiorno , mentre falciando gli ordini op- 
portuni alMarefcialc di Lucemburgo* fi voltò verfo. ! 

11 Rheno con gran neruo di gente « Dall'altra parte il 
Marefciale di Bouflers portatoti fotto Furncs, l'occu- 
pò, indi voltatoti verfo Dixmunda, fe li refe anch'ek 
fa Piazza con poco contraito « 

• 7~ )?orca^ 



u8 Compendio vniuìrfaU degli accidenti 
Portatoli ad mede/imo mefc di Giugno i Franc«fi fotti 
ti Puzza dtGiron a in Caccalo^na,in tempo che i Spa- 
gnuoli erano applicati alla difefa di Barcelona , ch^j 

ventua bombardata pannare dall' ArmataNaualedel 
Chrift ianiffimo,rafl Vdiarono,e dopò J.giorn i di trin* 
aera aperta Te ne refero à patti padroni, hauÉdo quel 
Prefìdio in cosi poco tempo farce prouc d'incredibil 
valore : Voltatiti poi fotto Pala mas , Piazza aliai for- 
te, attacca cala con vigore, fu dopò qualche fanguino- 
fo contrailo occupata dal Comandante Fraticelle •> nel 
cai infrante tentato da'Spagnuoli il foccorfo , furono 
quelli attaccati da più parti, '& eitedo inferiori di nu- 
mero, e fuataggiofi di fico, riportarono buona feofla. 

Si moftrò di nuouo più propiziala forte i Collegati ìvl, 
Fiandra * mentre buttatici qucfti alPimprouifo fotto 
la Piazza di Huy , li riufddi riacquiftarla dalie mani 
de'Francefi, che fi refero i patti di buona guerra. 

Tentarono più volte in que fta Campagna gl'lnglcfi d'in- 
ferire qualche danno i Francefi -, ò col procurare Jo 
sbarco nelle fpiagge della Berta gn a, ò col bombarda- 
re qualche loro Porco nella rimerà; onde nutritali d 9 
accodarli i quello di S. Malo, dopòhauerui gettato 
più B jmbe,voltatifi auanti quello di Dieppe,abbrug- 
giarono Ja Città intieramente . 

Tri l'Elettore di 6 ni iera,e la Principcfla figlia del Rè di 
Polonia, (egu irono folenntmente le Nozze in Bruxel- 
les. E li Polac hi prefero in quefto tempo a Tartari,cJ 
Turchi vn Conuoglio di 4. m. Carri di Robba che an- 
dauano in Cam iniet z % 

Nel Regno di Napoli fi fenti vn orribile Terremoto ali! 
8. di Settembre , che atterrò , e rou ino molte CittaV * 
Cartelli , con hauer fatto la terra molte bocche,& ap- 
pertofi vn monte in Iongh:zza di lo.migliaicome pa- 
re il Vcfuu io gettò pietre» e fiamme • 

Si re- 
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Seguiti ne! Mondo nel Secolo cadente 119 

Si refe fatale queft'anno à varij Prencipi Supremi • Il 
Duca Francesco IL di Modona mancò in pochi gior- 
ni di vita. aiti 6, di Settembre con gran fentimento de* 
fuoi Sudditi che rimafero poi confolati dal pofleflò 
prefo di quei Stati da) Scr c n iffimo PrencipcCar di naie 
Rinaldo d* Erte Tuo Zio 

U Duca Ranuccio Farnefe di Parma morì pure alli n.di 
Decembre, con eguale cordoglio de' fuoi popoli > fuc- 
cedcndogli nel Gouerno il Prcncjpe Francefco fuo fi- 
glio Et il Gran Maftro dell 3 Ordine Teutonico Fra* 
fello della Regnante Imperatrice, fpirò nella Città di 
Liegi in età di 54. anni , oppreflo da vnafebre mali- 
gna, che io rapi in tem po d 1 dare vna grande afpetta* 
tiuadellafua Q iticofa condotta*. 

Anche. gP Emme nei (Timi Ouuard Domenicano \ng\cfc s 
c.Ciccri Gomafco refero Io fpirito al Creatore, il priw 
mo Creatura di Clemente De cimo,& il fecondo d'in- 
nocentio Vnde.csmo Odcfcalchi 

S Regnante Ponte Ree abolli in qucft*ànno il Nipotifmo> 
con Bolla-giurata ;,e diede principio alla fabrica del! 
auouo Porto d^Anzio, e della Curia Romana 

A N, N: 0> 109 5.. 

APparue quell'anno puì;dcgr altri col fembiantcj 
guerrjero ) mentre appena pcruenuta la Primauer* t , 
vfeirono in : Cimpo fchierc d'Armati 9 che innondan- 
do i Pu ri fot r< polli alla guerra vi fecerofencire > in^. 
mare^m Terra le più memorabili ft raggi ». 
fremendo a Collegati 1) ricuperare Namur ,,vnito vru. 
formidabile Efercito,e portatoli à comandarlo daU 
^Inghilterra ilPrencipe d Orangcs, prefentato/ìque- 
fio/otco la Piazza ali j.d* Luglio,dopò hauerJariftrct- 
ta^da tutte le parti,edercttcmp ù Batterie con firn- 
furat) pez7Ì diCannone cominciò à Demagliarla gior- 
no^aocte. Nel mentre, che fi difcndeuanò gì' ;(fe iia- 

li CQA 



no Compendio vniùerfale degli accidenti 
ti con eftremo valore tentarono 1 Franceu" di portare 
iifoccorfoalla Piazza , ma Tempre indarno» menerò 
trouandofi i Collegati con vn' Enferei co di ioo-e pià 
«lilla Combattenti ben trincicrati, rendeua difficile 
ai Marefcialc di Viileroy di penerrarui fenza perico- 
lo di foccombere ad vna fatale (confi tt 1 : Intanto prò-' 
curarono i Francefi con varie ftratageme militari di 
fra tornare i nemici, e tirargli a Battaglia , infino col 
forprcnder le Piazze di Dixmunda , e Dcyns f c col 
portar/5 ad incendiare Brufldles, mentre queftì co- 
- (lanci nell'irnprefa acquetarono la Cicca , doue entra - 

| toui l'Elettore di Bauiera , vi cominciò l'attedio del 

Cartel lo, che anche quello dopò gran fparg imeneo di 
fangue c- pito'ò in fine con onoi cuoli patti la refa. 
Profeguendo neli* Vnghcria gl'Imperiali con gran fer* 
uoie l'attedio della Fortezza di Gyufa > e ber faglian- 
dola col Cannone , e Carcadè » non potendo i Turchi 
refiftere all'impeto degli Agrefsori» e difperaci del 
foccorfo, rifolfcro cedere la combattuta Piazza à Cri- 
ftiani,che cocenti dell'acquifto, v'entrarono trio fan tu 
Quando nell'Inghilterra fi fcftcgguua la ricupera di Na- 

ì mur, fi fu nettò l'allegrezza pèr la morte feguira qua(i 

aU'improuifo in Londra della Principefsa Maria » mo - 
glie del Dominante Britannico) e figlia maggiore del 
Rè Giacomo,apportando i quei Popol ane molto fti- 
mauano i fuoi talenci , vn'infinito cordoglio • 
Intanto a fo!o ogecto di diuertirc i Francefi da' tcntati- 
ui del Monferrato»e Piemòtc,fi portò di Giugno l' Ai- 
mirante Ruffel Jngìcfe ne* mari della Prouenza con_, 
vna porente Armata Nauale , la cui improuifa com- 
parfa diede cunoftra i più d'vno per l'incertezza de' 
fuoidifegni; mi dopò efs:ruifi infruttuofamente fer- 
ma o più giorni, i ritornò ne' Britannici Jidi> fenza^ 
haucr operato cofa di rimarco • 

u Sirci 
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Séguiti nel Monde nel Secolo cafomìl t ir 
Si refe ìlluftrequeft'anno, perii matrimonio feguitocri 
il DVCA FRANCESCO FARNESE di PARMA , € 
laDVCHESSA DOROTEA SOFFIA di NEOBVR- 
CO , Vedoua delPeftinto Prencipc Odoardo • 
Con indicibil gioja de'fuoi Sudditi feguiron pure a'ar? 
d'Agofto i felici Sponfali del Co:CamiIIo Gonzaga di 
Nouerfara,c Donna Mattilde, Figlia del Marchete Si- 
gifmondo d'Erte, Précipe de] Sacro Ramano Impero: 
Mi ben pretto Ci viddero ammantati di duolo i Prenci pi 
Spofi, perla morte feguita in Uicnna del Marchefe di 
Borgomayncro D. Carlo d'Efte , Ambafciatore co|4 
del Monarca Cattolico, dopò hauer lafciato in più 
Corti gran faggio della fua prudente condotta • . 
In -Italia rifolutofi dalConfeglio di guerra, che fi tenne 
da'Capi dcll'Efercito Collegato di ricuperare ad ogni 
cofto CafaJe dalle mani dc'Francefi t fu riftreteo coil* 
formidabili force» Il Si g. di Crenant, che comandai) a 
nella Piazza, j ria ticò molto gli A(Tedianti col fuoco,co 
le mine, e con alt rem ilitari irratageme : ma quelli ri* 
folun ncirintraprefa,refpingeuanocon la forza gl'at- 
tentati de'Difenfori > & il Cattinat, che ad ogni cotto 
*okua intredurui ii fcccorfo,nó trouò modo da cner. 
tuarl? , per la vigilanza del Commcrcy , e Marchefe 
Ba gualco, che con 20. imCauaUi ftauano fpa.Jeggiau- 
do Mai prefa * In fomma dopò l'ettufionc di molto fan- 
gue,s'efpofe da'Francefi Bandiera bianca,chiamaodo 
con etffa la refa,che fu accordata con le più onorcuoli 
condicioni, che potette giamai ottenere Piazza tanto 
importante,qual poi io virtù de 'Trattati venne final* 
mente demolita coll'affiftcnza d'ambe le parti • 
Kei tempo ifteffo pafeato al fupremo comando dell'Ar- 
mi dell' Vnghena Pfitacrore di Sa fonia, che era di ge- 
nio martiale , e tutto vnito agli Auftriaci intere (fi, e 
doue molto prima v'haueua {pedico buon numero 
delle fue Truppe, vi fece rileuanti progreifoMa polton 

o fi al 
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ni Compendia vniuAtfale degli accidenti 
fi alla ceda dcll'Efcrcito Turco il Sultano in perfona * 
pafsò egli pure io quel Regno , & auanzatofi nel Ti* 
bifeo i fronde dell'Armata Imperiale » che fi fermaua 
di là dal Fiume ,fpcdigrofso netuo di gente contro 
Lippa > che forprefa , trucidò quel Prcfidio » pofeia-j 
inoltrati 50. m. Turchi verfo Lugos, incontratoli col 
Marefciale Vettcrani ,che vi comandala yn groffo 
corposi Truppe Alcmanc,vi rcftò que lì i e fi i n co colia 
maggior parte delia Fanteria. Chriftiana , abbando- 
nata dalla Caualleria nel gran feruore de ! conflitto. 

Nella Morea incontratali in terra l'Armata Turca.com- 
mandata daLSerafchiere di Negroponte con quella— 
della Republica, venne quella intieramente disfatta i 
mi in mare fi ricuperarono gl'Ottomani, nella Batta- 
glia fegoita tri ambe le Flottc,nclla quale benché re- 
mile indcctfa la vittoria>fù (uppofta nòdimeno Gian* 
taggiofa i Chriftiani per il riacquifto che fecerq li 
Turchi di tutta nfola di Scio * 

Poco dopò rincontrateli di nuouo ambe le Armate na-^ 
tigli , & azzuffateli , ottennero i Veneti col fauorc del 
vento anche il vantaggio fopra i Legni nemici , molti 
de'quali retarono in loro potere, a!triaft~QndatH& il 
reftante fugaci con difonorc degli Ottomani^ 

fstel corfo di qua (l'anno vacarono pure due altri Cappe!* 
li nel Sacro Collegio , vno per la morte dei Card* de. 
Angelis Pifano , el'altro fatta folenncmentc rinun- 
ciare in Roma nelle mani del Regnante Pontefice alli 
xi.di Marzo dal Duca di Modon» Rinaldo Kd'BLftc 

Vedendo dunque il Papa afsaì diminuito il numero de' 
Cardiuali , volle accrcfccrlo alli 12, Decembrc illu- 
ftrando conia Sacra Porpora la virtù, e merito di 12* 
jn(igni Sogetti , che furono Tanara , e Boncompagn i 
Bolognefi, Cauallerini Romano* Caccia * e Srotidraci 
MiIanefi,Noris Ueronefe, Ferrari Dom;°,del Verme* 
Sacriptnte,SpiuolaiTarugi|C della Grange Francefc* 
. 7 ANNQ ' 
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Seguiti nel Mondo nei Se còlo cadente". Jij 
A N N O 1696. 

SODeciti più del (olito vlcirono in Cimpo l'Anno 
prefence gl'Eserciti dc'Prencipi railitanti,con euì- 
écnzz d J intraprendere cofe di gran rimarco » mi (i 
maneggiarono più le Penne ne' (Sabine tei Reali , che 
le Spade guerricre>mencre quell'anno fu il foriere fe- 
lice de Ila Pace Generale , in cui reftò conclufa quella 
tri la Francia » e Sauoja , e ridotta i buon termina 
l'altra con i Prenci pi Collegati. Mentre fi maneggia. 
• nano i negotiati di pace dal Duca d'Orleans col Rè i 
Parigi» il Marchiale di Cattinat per farlo effettuare 
più pretto , s'accorto col Regio Esercito a Torino » c 
moftrò attediarlo » mi accorti u i tutte le forze de'Col- 
legati , impedirono il premeditato diffègno»tcnendo 
con ciò il Duca nella primiera cortanza » 
Il Prencipc d 'Orangcs pcruenuto alli 19. di Giugno ali* 
armata di Fiandra numerofa di 70.n1* Combattenti» 
dopò fattane la generale te u irta non rifoluè cofa alcu- 
na : Solo il Rè di Francia nutrendo vafti difegni con- 
tro dell' inghilterra,fè paflare ilRè Giacomo i Calcj, 
con voce di farlo imbarcare per il Regno di Scotia » 
oue ancora viucuail principal fuo partito;mi feo per- 
iati quefta molla» e portiti alla di fefa gl'Inglcfi, 40. 
Vafcelli de' quali pacando pure i vifta di Caics, cho 
maltrattarono colle Bombe, fecero mutar pendere al 
Rè, che ritornò dopò vn mefe à Parigi % 
Il Czar d>Mofcouia»atfediaca con potent iflìma Armata 
la Fortezza d'Àflac » dopò hauer rotto il foccorfo de' 
Turchi per mare,c per terra» fe li refe à forza d'armi» 
apportando con taPacqujito vn pannico terrore fìa^ 
nella Regia ftc flà di Coltan tinopoli « 
Quali in vn iihtìo tempo fegui in qucft'anno la mortcJ 
della Regina Madre del Monarca Cattolico» e quella 
del Ré (Siouanni Sob cfchy di .Polonia » Guerriero di 
eterna memoria, & icui fu grand'obligo il Chriftia- 
ne(uio»per la libera cionc di Vienna. 2 Man- 
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I *4 Compendio vmuerfalt degli Accidenti 

Mancò pure di vici con rammarico della Francia Mon- 
sù di Gabaret Capo Squadra famofo, ina fu comperi- 
fata cai perdica dal gran vantaggio riportato dai Ca- 
pitan Bar eh (opra la Fiocca Olandefe del Te xel, com- 
porta di 1 20. Natii mercantili procedenci dai Baltico, 
che accaccata da lui,nebrUggiò$^efugò il recante 

In Roma morirono ancora gl'Emiocntiflimi de'Goes,e 
Sfondraci Benedettino; nella qua! Cicci abiurata PI- 
re fi a il Prenci pc de'Du cpont i, fi fece Cattolico. 

Stabilitofi l'accasamento in Hannover rri'l Duca Ri* 
naldo I. d'Ette, e la Principerà Carlotca Felicitaci- 
mogenica de) fu Duca dio: Federico il Cattolico di 

• Branfii vi eh , fpedì coli dett' Altezza il Marcbcfe di 
Sbarrino d'Ette i fpo farla in fuo nome, onde dopò, 
cifer feguica con ogni maggior lu&ro la funzione. % 
fiacca la'fì da) Patrio Cielo la Screniffima SpoTa con \\ 
Duchcil a di lei Genitrice» peruenne alli 7. Fcbrajo in. 
Modona , incontrata Gnoi Confini da! Sereniamo, 
Spofo^da'Screniffimi Prcacipì, e fiore tutto della No. 
bilci» e riceuur&ibceoi'l triplice sbaro del Cannpno 
delia Forte*za,c Ciccio che tutta ardeua di gioconde, 
illuminationi, e dai Pince '.la ini aedamationi de' Sud- 
diti >anhellanti d'inchinare la loro riuerita Sourana*, 

Accordatali vna Tregua di 40. giorni iPrcncipi Aliea^ 
ti per- U neutralità d , Itaiia,e fpirata.fcn2a alcun frut- 
to^ pofe da'FrancefU'affedio a Ualenza>ma Rei men- 
tre che quefta fi battcua da cutee le partircene i di*, 
fenfori moftrauano Io fpiricofo ior cor raggio» fi co- 
minciò in Vigcuano Straccar* la pace>che fu poi cq*- 
ciufa aìParriuo del Prencipc di Fondu 

Anche in Olanda fi principiò con feruore à maneggia- 
re la pace; & efièndofi propofta la mediacionc di Suc- 
tia,fù da quei Re accettata, 8c ordinatoti Sig. Lilien - 
rot fuo Ambafciator'airHayad'aflSftercalCogrcsfo^, 

AlRheno l'Armate non fecero cofe di rimarco : Solo iti 
raau fi cimentai ouvn'akw volta le Ftorte* AKj 




Congregò Generale de' 
PLENIPOTENZIARU 
in Ry fvvyck . 
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Strutti mi Mondo nel Smh tààentt l xay 
ANNO 1697. 

TErminatala guerra nel Milancfe, e Piemonte, fece il 
Rè di Francia pafsare i Monti alla più parte delle 
fue Truppe incanto frabilicifi i Sponfali cr* il Duca 
di Borgogna,e la Principerà di Sauoja, fi portò qucfU 
in Francia,accompagnata dal real Genitore uVal Pon- 
te Buoauicinoipue accolta dal Corteggio del Rè,enrrè 
poi con maeftofa magnificenza in Parigi ^ 
Segui pure in quell'anni alli tedi Luglio il matrimonia 
tri'i Prcncipe Gio:GaAoncdiTofcana>elaPrinci>eff* 
di Saffenlavtmburgo alla pretensa delle A A, EE. Pala- 
tine cpn indicibile pompa j c nel viaggio fatto dal Se- 
reniamo Spofo da Firenze in Germania, fu fatto fer* 
uire da vari j Principi con diftinte marche d'onore* 
Chiamato iLCattinat dal Rè in Fiandra,pofcraflcdio a* 
Apprendendolo dopò 6, giorni di tnneicra aperta.!: 
^lel mentre crouiiofi radunati* Plenipotenziari; i Ryf- 
vjchjfògui la. morte del RàSueco,mi continuatati la-i 
mediamone dal 6glio,fi profegul có felicita ne'tra traci*. 
Nacque alli i8 A d'Agoftoal Scceniflìmo di Modona una* 
PrincjpinajCbe al Sacro Fonte portò Jlncme di Bene- 
dettarne fta ,.Marn, Xere(ia,. Amela, & Elena,e f& 
la prima>.che diede alla luce quella Signora. Duchefla * 
Mori iaModona. alli 24* d* Agofto il Padre F. Bartolo* 
meo da Caftclactro deirilluttrc Famiglia Barbieri Ca«- 
puccino, Rcligiofc, chenelcoifodiyo. anni) che vefrl 
Thabito Serafico di S. Fricefcoha fempre faticato pcc 
la falute dcU'animejhauendo lafciato con più Tomi al* 
H Stampe eterna memoria della fua erudita dottrinai 
Ber maggiormente indurre i Spagnuoìi alla pace > fece il 
Chriftianiflìmo anche attaccare per mare r e per terra 
BarceIlQna,ode dopò più meli di ftretto afledio,fi refe 
in fine;, mj.ncl punto che ne feguila cadu:a fi fentì il 
fiiono gioliuo della conclufa Pace^on quclk còadiWO- 
51 , che gii pubiicò al Mondo colle Stampe la Fama . 

pop* 
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1 16 Compendio vniuerfale degli Accidenti 

Dopò vari) d ibi et finenti netta gran Dieta di Polonia, fi 
eletto Ré da vna parte de'Senatori il Précipe di Con- 
ty,eda vn'aftra l'Elettor di Sa(Tonia;reftandoin fine 
quefti su'I Trono» & il Regno diuifo nelle discordie. 

Non potendo forfi la Terra foffrirc più il pefo di tan- 
ti Armati, fi feotè in varie parti , mi fuor di modo 

* li fece fentire con 8o« e più (coffe nella Cicca di Sic «f 
na, di doue la maggior parte di quei Popoli (i ritira- 
rono altroue,e qa ci nobile Collegio Tolomci pafsò i 
Firenze , doue fi fermò più mefijoltrc la Terra anche 
il Cielo produce i Cuoi effe tri • In Roma fi vidde vna 
Cometa aflai fplcndcnte, che fi formaua con 7.Ste!!e, 
c nella Terra di Latri, Diocefi di M on te fi ifco ne, sù l* 
tramontar del Sòie calataui vna nube di fuoco, cadde 
a piombo fopra vna Cafa,inccnerendola co 6. per font* 

Il Pontefice fi portò i N:ttnno per vederui la fabrica-». 
del nuouo Porto d'Anzio , e nel ritorno creò Cardi- 
nali l'Arciuefcouo di Lisbona, il Vefcouo d'Orleans» 
D'Alfonfo d- Aguillar , Monfìgnor Cornaro , e l J Ab~ 
bare (Srimani ; e pochi giorni dopò Monfignor Cen- 
ci fuo Maftro di Camera, in vece degl'Eminentiflimi 
Franzoni , Tarugi, Cord*, Caraffa , e Denoff in queft* 

' anno cltinti . 

Morirono pure nel fine dell'anno il Gran Maftro diMal- 
ta Uig'ncourc Franccfe, e la Regina Eleonora di Po- 
lonia, Sorella di Leopoldo Primo impera torc,e Madre 
del Duca di Lorena Regncntc. 

Continuando le difeordie in Polonia per l'clettione de* 
due Ré , il Prencipe di Conti portatoti per mare in-, 
faccia di Danzica , affine di accalorile il fuo partito » 
trou itolo titubante, ricornò à Parigi, conducendo fo- 
co inrapprefaglia 4. Vafcelii Danzicani , in pena di 
non hauergli voluto quellaCicci permettere l'ingref- 
fonel loro Porco* 

ANNO 




GRAN CZAR 

DI MOSCOVIA. 
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Sturiti nel Mando nel Secolo cadenti "7 

ANNO 16?» 



fadi vari! S^rtofamiaificeBS», d» beo fi doue- 

2W«BfiSS» Per 1 feto Polo- 

r p lettore di Bran*cmburgo , andò in www » nt^SakAMm ! 



Germania 
viaggio ci 



nota, che in fine «ttioW eoa umoi«« dopò la pace con» 
ttx ridonate tota taeme 'l'jPf fo »»abi SS mSSh quen'Anno. 

ciuf» tt^SSSt^gStl SSSttS» d-mehii. 

quella «a queft ^ ^/"'.Xointdiatione ilb Porca.dal- 
r^trra.ed01anda, oefib-tono aioto j congrefto la_. 

|, quale acccttat, , tu deiinata peSJT W» l £ 
pimadi Gtflonitl colli MaeWdiCeb» 

eempo per y»^ r n e M ta ÌB p ^ 0 SSn&J della D.tea.i».. 
tt, i caula d. 'Sono al primo dt I meft d.Giugna 

il P-encipt ».»«.■ ( p rim0 g emt0 di quel Dona»- 

fc, (■E^^dSSu Luglio Jppo.t»ndo * nuctt lo 
««'o ùSo c«nì«o , che W pattato con tu* imo**»* 

^Collegio , ^ÌKÌSSm2!dImK Altari Camerlen- 
C or.a,& io Roma ™ d'Alefondro VU- 

Straordinario «^^^^l'^ii Poloni» con il 
» Ifoluu di portarfi in Roma la Regina Ved0 "*°i f j d - 0 ttobred. 
*3S$S& d'Aichitn luo een|tpi.,P»iu nel mele d O^o o 
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rx8 Co hfnOh vnitttrfiU itgli HtÙtàÙ 

Varfauia con numerose nobile E qujpaggio,e pacando 11 M» 
Sua per le Coiti di varijPrencipi A fu da per tutto !ucontrata,e 
icruita con maeftófiflìma pompa » particolarmente in V icona > 
Venttiz, e Bologna , ooue fpiccò oltre modo *aa genero!*-» 

IfrJfdlS qucaVanuo nel pofseùo de'fuoi Stati cedutigli WhM- 
eia ilDuca di Lorena con graod'accl/matioue de'f uoiSu Aditi , 
quali per maggiormente dimotrar* al loro Sourano vo viuo 
cootrafegnodcl loro contento, gli accordarono Ipontaacamt- 
te vn donatiuo didue millioni . - _ 

Conclufofi à Vienna il Matrimonio tra WepptPr.ino Ri oVRo* 

* *nani,Figlio di Celare, e la PrincipeiTa Vvillelmrna Amelia , Fi, 
*liadelDuca<5io:Federico diUraofuidi i! Cattolico.t Cogna. 
ta dei Duca Rinaldo Primo d'Efte,oc fi* per Giti Ikuorno efpref- 
io portato l attilo alla Real Spofa,che alfhora alla Corte di Mo« 
dona dimoi aua ,& alle Sereniffime Altezze della di lei Genitri- 
ce, e Sorella tonde tal nn sua riempi di giubilo, e contento il 

cuore dì quei Sudditi in lentire rinomatala Parencelatrài Au« 
«uftiflimiCaiad'Auftna^laSerenifsimaBfttnic . 
Compara quafi all'impronto alcuni Reggimenti dell Elettore di 

* 'Brandemburglio alla j. di Deccmbre lotto la Piazza d Elbiago 

inPruffia. appartenente alia Polonia , occuparono conpdCo 

* Contratto quei Borghi , e pofeia inueltitala da tutte ic parti , Vi 
pofero duegiornidopò il formale atfedio : Riiolutì troeiC it- 

t ladini difenderli fino all'eltrettio,diedero motto faggio del loro 

* Va!ore*mà lontani dallo fperato foccor(o,& ifperanziti d'otte- 
fiere ouorcuoli patti, fi relcro agli Aggrc(Tori 4 nonfeiiza gloria 
d'hauer per più giorni fatto fpicc*re il loro «atiuo coraggio. ^ 

ANNO 1699» 
Rouandofi il tutto pron:© per folennizzare iscritti Regij 

JL tonfali tràil Ré dc'Romani,c la Principia di Bran uu.cfc. 

furono celebrati con pompa nonpiu veduta nel a Ducale Ca£ 
pc I la di Modona aiii 1 5. .di Gennaro .fpofandola quel Duca « 
adorne del fu* Re ale Cognato,coll'affiitcnza de I Preicipt Card - 
di Tofcana ( che per parte del Gran Duca fuo Fratello era coti 
deiorofo farlo . e cofpicua magnificenza venuto da Firenze à 

' complimentare la Regia Spola, alla quale preie *tò prei : io 5 Re- 
«ali ; e di lomma bellezza ) e degl' lnuiati dell ^peratorc^ 

! $Hannover,di 2ddei1"Ambafciatore del li I^P"^"^^ 

^Attilio Franc;Arno!fiai ,'come P Hr < 
tetù di Maotoua , eSenatot Pagani di Milano , che per lo £f no 

; line vi s'erano portati con fontuofo Equipaggio da pirtede o* 
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Seguiti nel Moni* nei Secolo cadenti • 179 

fu celebrai* forco ii triplice sbiro de J Cannone della Citiate— # 
Forte zzi t c (o ice izza ta cod quel Juftro , e gra ade zza , che ben fi 
doucui dalla genero fui di quel Duca Regnante aJJa Mieftà 
d'vna Regina ìua Congiunta . 
la fera dell] 16. pcrucncc pure di Bologna à Modona l'È mine n- 
tilTimo Boncompagoi Arauc/couo di quella Circi , e Legato à 
lacere, ip e d;toui da Sua Beatitudine per complimentare da par- 
te d'elio 1 mmo Pontefice la Regia Spcfa, à cui preferirò li-» 
Rofa c'Oro eoo altre rarità pretiofe , e facre diuotioni* eflen- 
dorioicicala Comparii di Sua Eminenza affai cofpicua per la 
folennc Caualcara, Se accompagnamento della Nobiltà, e Cà^ 
traiteli della fu a Corre,c per l'incontro fattoli da Sua Altezza.* 
alla Porta della Città, cue lo riceué (otto maeflo/o Baldacchi- 
no, accompagnar o dal tuono delle Campane, c dallo sbaio dell* 
Artiglieria, e della Fortezza » col di cui Corteggio, e con quel-» 
lo di Monfigr.or Vcfcouo Conte Lodouico Maidoni, cke le an- 
dò pure iucc litro ce } C iero , fi portò alla Cattedrale, ed indi al 
Ducale Pa lazzo, c u c adempì con la Regina alle Pontificie Ccm« 
m iftìo h i, che furono riceuute da Sua Matita con Aimi» e tene* 
rezza d'acceco • 

A] li JÀ partì la Reale Spo/a verfo Vienna con la Ducncffa Geniti 
crice,accompagnata dal Duca Cognato *c DucaefTa Sorella co» 
numero fo Equipaggio (ino à Confini del Dominio Cclarco,vc- 
ncndoda per tutto incontrata, e feruta con fplcndore» e partii 
cola rmeocc nel p a /l'aggio ,cac fece per lo Stato Pontificio • del 
Serenarne di Maotoua ideila Ser en;ffima Republica di Vene* 
tia, del Vele oilo, e Principe di Trento» e dell* Are iucfcouo,e_# 
Prencipe di Sai isbu rgo ,e /opra il tutto nel (uo foienne ingrcifo 
fatto a Vienna , cu e tu riceuuta dal Regio Spofo ccn vn incoo» 
• trò sì nobile, che farà memorabile ne* venturi fccoli. 
Con infinito dolore me ù in età dì*. anni ii Prencipe Primogenito 
dell'Elettore di Bau ieratici nato già Su ce e flore alia Corona di 
Spagna, corno Prencipe più congiunto di iangue Illa Ma cria dc| 
Monarca Cattolico* 
In Roma fegui l'entrata (oicnnt de! Mirckcfe Vitelli AmbafcT»? 
core Straordinario i quel la Corte del Sereniamo Gran Duca di 
Tofcana, e poco prima vi fece pura la ina romuo(a co m par fa la 
Maeft a della Regina di Polonia, incontrata fino à Cor-fini de Ito 
Srato Bcclefiaftico da Monfignor Zoododari Nuntio Straordii 
Bario del Sommo Pontefice. 
Fe/cia.Terra groffifiìma nella Tofcana, fà con gran contento m 
quei Popoli fatta Città da! Sereniamo Gran Duca^cilaqualq 
C cc P 1 d Ciowi fi £c««o dimotrationi d'alleg r e Ma. 
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no Compendio vtttuerjalt df^Vaaidentt 
Rai arò 1 ricmbmt'h aìKrtifMl Pnm<gco.to deli» Reale AI- 
teali di Siuoji, che felicemente diede alla luce alli 6 di Mag. 
gioquellaReilD^ùnxnre . _ 
1 i no:Ie de 1 *?., luglio fi fe»u6 pire d'vna Prwc.pioa la tinelli 
Re-nancc di Modona. E: a Rrufleilescon ir.fierta gioja di quali 
E'cittore partorì ancora l'Elettrice di Bauiera vn Principino. 
Al 'incontro morirono quafi io vnmedefimo tempo 4.Porporit 
Caualfcrino Romano , Ciccia Milanefc ,Do)hno Venctiano» c 
d'AehirrcSpaenuoloBtnedcctmo Creatura 4' laoocfaeie) Va- 
decimoj & illi 24 d* A'ollo mtneò di vita la Ducheda Lucre- 
) sia Barberini, Madre (fi fcinildoPr.me Duca di Modooi, e po- 
co dopò la Regina Spofadi Portogallo, & il Dominante Dace le* 
xnna refe pure lofpirito al Creatore il Padre Marco d Ami 00 
pucc:no t Rel:giofo:d'mcorrotci,e d'ammirabili coftuim.fpi- 
«rdo alia prefecza di Cefcrc . <*e morto « tWtriW de Ha fui 
roorte,c che *olfe io perfetta ail.fterc a!Jc luc.Gffcqu ite Funebri. 
In Spaena mancò pure 'di vita rEmineariffimeCard.di Cordona. 
Con inaodrti pompa fi ftaccò da Andrinopoli la folcane Amba» 
i t'ita Turca ,che ilGrin lutano dopò la conci ufi pace ,enan. 
dò alla Veneta Republica , dalla quale con maggiore grandez. 
za iù fped to alla Porta per fuo Atnbafciitorc Straordinari* il 
Sic. Procuratore Cana!iere Lorcnio Soraoio. 
All'i a a. AEoKofù drizaata.e feoperta m Parigi vnaououa Statua 
Equeftrf formata al Ré Luigi XlV.di Francia nella gran Piala* 
diVandomo.circòdatada molti Emblem! f egeroglifici,illuica- 
ti ali Eroiche imprefe eM iudetto Monarca renggendoicne a 
ftcflb giorno (opra ?n Scoglio rappreientante illeropio della 
Gloria vn'altra rimile nel Fiume Seno», douc fi feccradaquci 
Popoli indicibili allcgrezie . r 
Sentendofi incarnine» dWrinopoli a Vienna la folennt Ambi- 
teli» Ottomana,!* Klmperatore fpcdko alla Corte del Suiti- 
nò il Cord'Ettingh con roacftoio Equipaggio.c pretiofi Regali* 
proportionaij appunto alla grande*** deirAugufto Regnante. 
ApproOimandofi TAr.no Smtodtl nuouo Secolo milk.eicctecerj- 
to dorò il Natale del Redentore, & inuitando Roma tutta i«- 
dcli a portarti in quella nuoua Gici ufalcmme, tono in moflx_, 
sfinita di Pcrlone,fra qnali alcuni Preocipi di rimarco, 
fceftmo intanto d'accennarti jgranprcparamewi,che fi vanne* /!• 
ccndo da v ali j Potentati per mare,* par terra : Tutti prclagg; m 
auutnire di graui {concerti: Di modache quello inielice Jeco- 
lo.carco più di trawagH^cke d'anni, cilcndo ormai gwntoal 
fu 0 term ine , i obi igato anche nel morire io pace t ì ipirar r 
vlti mc fot agonìe , fri roachìnaiioni di nuoua gerra» , 
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